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. CON UN MANDATO PIENO 


L’incarico a Scalfaro 


Fanfani, gran 


DOPO L'INCARICO 
In attesa delle urne 


Il pentapartito si misurerà con il voto 


Commento di 


Franco Cangini 

Ci sì è arrivati nel peggiore dei modi, ma la soluzione è 
quella giusta. Il ministro dell'interno è un candidato 
«naturale» (certo, non l'unico possibile) alla guida di 
un governo elettorale. Il basso profilo politico di 
Scalfaro conferisce maggior risalto al carattere tecni- 
co della scelta compiuta dal Presidente della Repub- 
blica. L'uomo, per giunta, proviene dalla magistratura 
ed è universalmente considerato una persona corret- 
ta. Il che ha la' sua importanza, poiché si tratta di 
costituire un- ministero che garantisca la correttezza 
del processo elettorale. — LS 

Il fatto, poi, che Scalfaro sia un democristiano, nulla 
toglie e qualcosa aggiunge alla validità della scelta 
presidenziale. Infatti, il «dissolvimento» della maggio- 
ranza parlamentare dà forza al ruolo politico e istitu- 
zionale del partito più grosso. Cioè della De: alla quale 
molte cose possono essere addebitate, ma non di 
essere inaffidabile sotto il profilo del normale svolgi- 
mento della vita democratica. ata E 
Nessun.dubbio che la chiamata di Scalfaro s identifichi 
con la rassegnazione alla necessità dell'anticipo elet- 
torale: il quinto consecutivo nella serie nera nata nel 
‘72 dalle convulsioni del centrosinistra. 

Gli ultimi dubbi riguardano piuttosto la formula del 
governo elettorale: monocolore Dc, bicolore Dc-Pri, 
iricolore Dc-Pri-Pli? Quale che sia la scelta di Scalfa- 
ro, la sostanza delle cose non muta. Il pentapartito, 
minato dalla rivalità fra Dc e Psi, aveva bisogno da 
tempo di una verifica elettorale. Se se ne fosse preso 
atto, senza tirarla tanto in lungo con furbizia da quattro 
soldi, sarebbe stato molto meglio. Pazienza: vorrà dire 


che le sceneggiate deprimenti di queste settimane. 


saranno servite a richiamare l'attenzione degli elettori 
sul problema reale che sono chiamati a risolvere. 

Il duello rusticano continua, ma almeno ora l'esito è 
rimesso agli elettori, senza strumentali passaggi inter- 
medi attraverso prove referendarie truffaldine anziché 
no; perché usate astutamente come rampa di lancio'di 
un'offensiva politica di partito. Se il problema è 
politico, il rimedio sono le elezioni politiche, 
Difficile dire, adesso, se la cura ammazzerà il paziente 
‘—icioè il pentapartito — o lo rimetterà passabilmente 
in'salute. Per saperlo non c'è che aspettare la conta 
del voti. Quel:che si può dire fin d'ora è che le cose non 
‘potevano più-andarevavanti così-Fer pericolose che 
siano queste elezioni anticipate, eluderle' ancora sa- 
rebbe stato peggio. 


ROMA — Incarico a Oscar 
Luigi Scalfaro, ministro degli 
interni. Il Capo dello Stato lo 
ha convocato al Quirinale 
alle 19.15 e gli ha conferito. 
un mandato «pieno»; per 
formare, cioè, un governo. 
In realtà la quarta decisione 
di Cossiga dall'inizio della 
crisi è anche la più sofferta 
perché prelude all'inevitabi- 
le scioglimento delle Came- 
re e di conseguenza alle 
elezioni anticipate. Un even- 
to che il Capo dello Stato ha 
finora voluto evitare. D'altra 
parte la stessa convocazio- 
ne al Quirinale del ministro 
degli interni è giunta al ter- 
mine di un’altra giornata 
densa di avvenimenti con- 
tradditori. 

Il risvolto più clamoroso è 
stato il rifiuto di Fanfani, il 
quale non ha accettato l’in- 
carico perché si è convinto 
che non sussistono le ragio- 
ni per assumersi le respon- 
sabilità connesse alla situa- 
zione politica attuale. A tale 
determinazione il presidente 
del Senato è giunto dopo 
un'ora di colloquio con Cos- 
siga (un incontro che doveva 
restare segreto al punto che 
non era neanche annun- 
ciato). 

Anche questo retroscena 
che dimostra quanto sia de- 
licata e difficile la vicenda 
politica che si dipana in que- 
sti giorni. Sta di fatto che 
solo dopo il «gran rifiuto» di 
Fanfani, il Capo dello Stato 
ha deciso per il ministro del- 
l'interno. Il quale figurava 
già nella terna dei probabili, 
insieme con Fanfani e An- 
dreotti. 

AI termine del breve collo» 
quio con il Capo dello Stato, 
il nuovo presidente incarica- 
to ha detto che Cossiga gli 
ha affidato l'incarico di for- 
mare il:governo «in una si- 


è tuazione che oggettivamen- 


te è particolarmente difficile, 
dove sforzi intelligenti sono 
già stati compiuti e peraltro 
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Giornale di Trieste 


_IL PICCOLO 


Il ministro Oscar Luigi Scalfaro 


non hanno ancora sortito un 
effetto». Scalfaro ha am- 
messo di accingersi a que- 
sto compito «sapendo» che 
molte persone responsabili 
nella schiera delle varie con- 
figurazioni politiche hanno 
avuto la benevolenza di 
esprimere fiducia forse in 
particolare.in uno «sforzo di 
obiettività» alla quale il pre- 
sidente incaricato intende 
attenersi «sopra ogni cosa e 


con l'aiuto di Dio». 
Scalfaro Mira. «a cercare 
punti di intesa, forme di con- 
ciliazione» e a togliere di 
mezzo fratture: «perché — 
ha detto — il popolo italiano 
chiede a noi politici questo 
grande sforzo di pacificazio- 
ne: pacificazione.-.interna, 
capacità di rasserenaremnel- 
l'assoluta chiarezza». 
Apparentemente, quella fat- 
ta da Cossiga è una scelta 


rifiuto 


tecnica: se non altro nella 
sua veste di ministro degli 
interni (carica che molto pro- 
babilmente Scalfaro intende 
conservare) si tratta della 
figura istituzionale più adat- 
ta a gestire le elezioni antici- 
pate, se saranno necessa- 
rie. Ma l’incarico in realtà ha 
anche un forte senso politi 
co: Scalfaro è un democri- 
stiano, per usare un termine 
militare, in servizio perma- 
nente effettivo, non uno del- 
la vecchia guardia come 
Fanfani e Andreotti. Per lui 
tifava anche De Mita, con- 
vinto che alla successione di 
uno come Craxi dovesse es- 
sere chiamato un politico 
con un «look» non ancora 
logorato. 
Quali le prospettive? Scalfa- 
ro si mette già oggi al lavoro 
per le consultazioni, ma sa 
che — nella situazione at- 
tuale — il suo governo na- 
sce minoritario perché sarà 
difficile coagulare la mag- 
gioranza che è già mancata 
sia a Craxi sia ad Andreotti 
(e che perfino Fanfani ha 
visto svanire). 9A 

estano i perch ella 
so di Fanfani. Proba- 
bilmente sono In relazione 
alle motivazioni stesse con 
le quali Craxi si è dimesso, 
‘annunciando al Capo dello 
Stato che la maggior parte 
del Senato vuole fare i refe- 
rendum ed è contraria allo 
scioglimento delle Camere. 
A ciò si è aggiunto un «silu- 
ro» del Psi, anche più speci- 
fico, fatto partire dall'esecu- 
tivo del partito il quale, pur 
non nominando il presidente 
del Senato, ripeteva tuttavia 
le stesse considerazioni. Si 
sa che Fanfani ha chiesto a 
Cossiga garanzie che il suo 
tentativo ‘avrebbe avuto suc- 
cesso, garanzie che eviden- 
temente, dopo le prese di 
posizione socialiste, non po- 
tevano essergli date. 

(e. s.) 


* 


‘Sabato 11 aprile 1987 


ROMA «SALTATA» 


L'Italia al voto? 
Reagan rinuncia 
alla visita 


ROMA — Le indiscrezioni 
non hanno finora trovato 
nessuna conferma. ufficiale 
né in Italia né negli Stati 
Uniti ma è pressoché certo 
che in caso di elezioni antici- 
pate il Presidente Reagan 
non effettuerà più la prevista 
SONE di Stato in Italia fissata 
9er | primi giorni di giugno, 
fimitandosi a artecipare al 
vertice dei «Sette» in pro- 
gramma a Venezia dall'8 al 
10 dello stesso mese: un 


appuntamento internaziona-. 


le di enorme rilievo, fissato 
già da un anno, che appare 
difficilissimo spostare ad al- 
tra data. In caso di interru- 
zione della legislatura, infat- 
ti, la programmata visita in 
Italia del capo dell'esecutivo 
americano su invito di Cos- 
siga cadrebbe quasi certa- 
mente in piena campagna 
elettorale ‘e un’eventualità 
del genere viene esclusa da 
tutte le fonti. 
Nel caso quindi la crisì di 
governo, come sembra, do- 
vesse sfociare nelle elezioni 
anticipate, Quirinale e Casa 
Bianca si accorderebbero su 
una nuova data. Reagan 
verrebbe sempre in Italia per 
partecipare al vertice dei 
«Sette» ma eviterebbe la 
parentesi ufficiale romana 
con i previsti incontri — da 
capo dell'esecutivo — con il 
Gavino italiano. 

er il momento comunque | 
preparazione della Visita 
prosegue come se nessuna 
variazione dovesse interve- 
Nire in attesa degli sviluppi 
della situazione interna sui 
quali l'ambasciata Usa a Ro- 
ma tiene costantemente in- 
formata la Casa Bianca, 
Il portavoce dell'ambasciata 
americana, interpellato dal- 
l'Agenzia Italia, ha dichiara- 
to infatti che «Ie indiscrezio- 
ni apparse sulla stampa 
americana e italiana (prima 
l'Upi, poi il “New York Ti- 
mes', Quindi “La Stampa") 
relative a un rinvio della visi: 


IL PUNTO SUL DISARMO A PRAGA 


Nuove offerte da Gorbacev 


alle armi chimiche - Silenzio sul ritiro di truppe 


Trieste - Piazza Tommaseo 2 - Telefono 733081 


Apertura sui missili a corto raggio, no 


PRAGA — In una Praga fe- 
stosa che sembra abbia ri- 
trovato la gioia di scendere 
nelle strade, Mikhail Gorba- 
cev ha tenuto ieri l'atteso 
discorso dal quale tutti gli 
osservatori si attendevano 
nuove iniziative per il disar- 
mo. E le attese non sono 
‘andate deluse, Il segretario 
generale del Pcus ha avan- 
zato infatti una intera serie 
di proposte che dovrebbero 
Vincere le resistenze del- 
l'Occidente sorte in queste 
ultime settimane di fronte 
all'accettazione da parte 
dell'Urss dell'opzione zero, 
la distruzione di missili a 
medio raggio in Europa, dal- 
l'Atlantico agli Urali. | paesi 
europei della Nato avevano 
lospettato la necessità che 
‘eliminazione dei missili a 
medio raggio (Pershing e 
Cruise da un lato e SS 20 
dall'altro) non lasciasse 


l'Europa sotto il tiro dei mis-. 


sili SS 22 ed SS 28, con una 
gittata tra i 500 e i 1000 
chilometri, dotati di carica 
nucleare. : 
E Gorbacev ha proposto che 
Si proceda a una trattativa 
sui missili nucleari con por- 
tata tra i 500 e i 1000 chilo- 
metri «senza alcun vincolo 
con il progresso e i risultati 
dei negoziati sui missili a 
gittata Intermedia», Il leader 
del Cremlino ha anche pro- 


posto il congelamento dei 
Missili a più corto raggio per 
l'intera durata della trattati- 
Va, per pol avviare specifici 
negoziati: che dovrebbero 
successivamente portare al 
la riduzione ed eliminazione 
anche di questa classe di 
armi missilistico-nucleari. 
Restano tuttavia le armi con- 
Venzionali e quelle chimi- 
che. Su queste ultime Gor- 
bacev ha lanciato una nuova 
Sfida: l'Urss cesserà di pro- 
durre armi chimiche e creerà 
impianti in grado di distrug- 
gere gli stock di armi chimi= 
che già esistenti sul territo- 
rio sovietico. 

Per i missili strategici c'è 
stata la riconferma dell'in- 
tenzione dell'Urss di proce- 
dere alla loro riduzione e 
successiva distruzione. 
«Come tutti sanno — ha det- 
to Gorbacev — l'Unione So- 
Vietica è pronta a fare passi 
decisivi, sia procedendo a 
una loro diminuzione del cin- 
quanta per cento entro l’an- 
no, sia a una loro eliminazio- 
ne entro dieci anni», a con- 
dizione — ha però precisato 
— che «si rispetti rigorosa- 
mente il trattato contro i mis- 
SIli balistici antimissile 
(Abm).e che non si proceda 
a una febbrile corsa agli ar- 
mamenti nello spazio», e 
cioè che gli Usa rinuncino a 
sperimentare i sistemi che 


er ora si vanno studiando In 
laboratorio destinati alla 
realizzazione dello scudo 
stellare. CE . 
Sulle verifiche Gorbacev ha 
detto che si tratta «di uno 
degli strumenti pla Importan» 
ti di garanzia della Sicurez- 
za» @ ha sollecitato l'indivi- 
duazione di «rigide misure di 
sorveglianza» degli Impegni 
assunti nelle varie fasi dello 
smantellamento dell'arsena- 
le missilistico-nucleare. Tali 
misure dovranno prevedere 
ispezioni in loco ed esten- 
dersi ai missili e alle rampe 
di lancio che resteranno an- 
cora efficienti dopo le ridu- 
zioni. Ispezioni potranno es- 
sere effettuate do nelpo: 
ligoni di prova del 
delle testate, alle fabbriche 
e ai centri di addestramento. 


Naturalmente gli stati mag- 
giori della Nato stanno di 
passando al setaccio. con 
estrema cautela quest altra 
serie di proposte per con- 
frontarle con quelle prece- 
denti e procedere a valuta- 
zioni e confronti. Gorbacev, 
ha tuttavia ammesso che la 
combinazione del potenziale 
strategico dei due blocchi è 
Go icordato che 
Gorbacev ha ricordat 

esistono attualmente in sta- 
to di pronto impiego 20 mila 
cariche nucleari che posso- 


no. essere implegai - 
temporaneamente n fe 
parte © dall'altra. E queste 
armi dalla capacità distrutti» 
va immensa possono essere 
lanciate anche per un errore 
umano. «Ci sembra dellttuo- 
sa l'idea stessa che l'umani- 
tà sia condannata a Vivere 
Spie SPE odna implacabile 
ell'auto; - 

monto. > ‘annienta. 
nfine Gorbacev ha ri 
«da Praga, da QUESTE IE 
che ‘è nel cuore d'Europa» 
un appello al nostro conti: 
nente: abbiamo una sola 
cultura, una storia in comu- 
ne, dobbiamo superare |a 
divisione in blocchi per sal- 
Vare noi stessi e gli altri 
dall'ecatombe atomica (e 
nella sua descrizione apoca- 
littica non ha dimenticato 
neanche Linguinamento in 
SEGRE di ids). 

arigi, Londra, B = 
vrebbero imitare lo ne di 
cooperazione di una Finlan- 
dia e di un'Italia. Una fascia 
smilitarizzata dovrebbe es- 
sere creata nel Centro e 
Nord Europa, e nei Balcani 
secondo la proposta dei so- 
cialisti di Bonn e della Caco- 
slovacchia. Gorbacev e 
Ralssa hanno concluso la 
seconda giornata a Praga 
andando all'opera a vedere 
pra sposa venduta» di Sme- 
‘ana, 


ta di Reagan a Roma sono 
puramente ipotetiche e ba- 
sate su congetture. Gli svi- 
luppi della situazione politi- 
ca italiana sono un affare 
interno dell’Italia. | prepara- 
tivi della visita stanno conti- 
nuando». 

In effetti è così (una delega- 
zione Usa incaricata di sta- 
bilire il programma romano 
di Nancy Reagan è appena 
rientrata a Washington) an- 
che se il «problema elezio- 
ni» in relazione alla prevista 
sosta di Reagan a Roma se 
lo stanno ponendo un po’ 
tutti, in Italia o Oltreatlanti- 
co. Si tratta in realtà di una 
situazione senza precedenti 
nella storia dei rapporti di- 
plomatici tra Roma e Wa- 
shington che verrà risolta 
non appena si chiariranno 
gli sviluppi della crisi. 
Quello che trapela dalle fonti 
ufficiose delle due parti è 
che sicuramente Reagan 
non effettuerà la visita di 
Stato a Roma in caso di 
elezioni e di campagna elet- 
torale. La decisione del rin- 
vio verrà presa di comune 
accordo tra il Quirinale e la 
Casa Bianca. Più difficile 
sembra spostare il tutto — 
visita di Reagan e vertice dei 
«Sette» — a un'altra data. 
L'appuntamento di Venezia 
è stato fissato nel maggio 
scorso a Tokio, gli incontri 
preparatori sono nella fase 
finale, l’organizzazione del 


summit è a buon punto sotto . 


tutti i profili e l'idea di mette- 
re d'accordo adesso i «big» 
dei sette maggiori paesi in- 
dustrializzati dell'Occidente 
su un'altra data appare di 
quelle di difficilissima realiz- 
zazione. 

Cogliendo l'occasione della 
visita di Stato in Italia Rea- 
gan dovrebbe incontrarsi ’in 
Vaticano con Giovanni Pao- 
lo-Il. L'ipotesi di un rinvio 
dovrebbe quindi essere con- 
cordata anche con la Santa 
Sede. 


‘Controllate subito i numeri del gioco È 
6 con quelli delle vostre cartelle, cOn 
servate le pagine de 


«IL PICCOLO» 


e telefonateci subito appena 2Vi 
fatto SuperBingo. 


SHULTZ : 
Missione 
contestata 


George Shultz 


WASHINGTON — Alto- 
là del Senato Usa al 
segretario di Stato 
George Shultz: una ri 
soluzione votata da 7! 
senatori (su 100) lo ha 
invitato a non recarsi a 
Mosca e a chiedere il 
trasferimento dei col- 
loqui con gli esponenti 
sovietici in un paese 
neutrale. Ciò dopo la 
scoperta dell’«infiltra- 
zione» del Kgb nel- 
l'ambasciata Usa di 
Mosca. 
Il Presidente Reagan 
insiste, invece, perché 
la visita di Shultz (egli 
partirà oggi) a Mosca 
abbia luogo. Ma ha ri- 
visto il «pacchetto» 
‘ negoziale sul disarmo 
rispetto alle ipotesi de- 
lineatesi nel corso del 
frenetico confronto del 
novembre scorso con 
Gorbacev a Reykjavik. 
Allora Il Presidente 
americano, secondo le 
obiezioni degli stessi 
governi europei, si.era 
spinto troppo avanti. 
ervizio a pagina 11 


rete 


=recs cc 
Cambi, una mina difficile da disinnescare 


leri a Tokio il dollaro è 
ridisceso al livello del 
1945: 142,50 yen. Una di- 
scesa ormal incontenibile, 
che conferma lo scettici- 
smo del mercato Interna- 
zionale a proposito della 
riunione del sette paesi 
«ricchi» a Washington. Il 
comunicato del sette mini- 
stri finanziari non è servito 
a nulla, 

Sono intervenuti a soste- 
gno del dollaro sia Il Glap- 
pone che la Germania. 
Simbolico invece l’inter- 
vento degli Usa. A Wa- 
shington, c'è già chi parla 
di una discesa fino a 135 


yen. Servizio a pagina 8 


ROMA — | vertici si susse- 
guono. Sono passati più di 
18 mesi dall'incontro al Pla- 
za di New York, cui sono 
seguiti il vertice di Tokio, 
quello di Parigi e ora le riu- 
nioni di Washington. La con- 
clusione è sempre un comu- 
nicato nel quale si afferma 
che tutti sono d'accordo sul- 
la necessità di stabilizzare i 
cambi. Ma non succede 
nulla. 

Gli operatori sono disorien- 
tati, perché gli squilibri per- 
mangono. Le previsioni con- 
giunturali si tingono di gri- 
gio. Si fanno più insistenti j 
segnali di protezionismo e di 
guerra commerciale. Quanto 


ty 
di 


al debito estero mondiale, 
che ha superato i mille mi- 
liardi di° dollari, i ‘debitori 
hanno fatto sapere che non 
soho in grado di pagare nep- 
pure gli interessi. 

Si ha l'impressione che sia- 
mo ormai di fronte a qualco- 
sa di più che non una strate- 
gia.senza sbocco. Con tutto 
il rispetto per la autorevolez- 


za dei governanti e dei loro 


consiglieri, viene da doman- 
darsi se, per dirla con una 
famosa espressione di Key- 
nes, gli uni e gli altri non 
siano ormai «schiavi delle 
idee di qualche economista 
defunto». 

AI di là degli slogan politici, 


si crede davvero che Un 
mercato lasciato a se stesso 
sia in grado automaticamen- 
te è spontaneamente di ri- 
mettere tutto a posto senza 
enormi costi sociali e politici, 
cioè con il tacito consenso 
dei governi? Davvero si pen- 
sa che soltanto al valore 
relativo delle monete, cioè ai 
cambi, possa essere affida- 
ta la correzione di squilibri 
macroscopici? È 

E questo dovrebbe avvenire 
in un'epoca in cui Il livello 
dei cambi è solo in parte 
determinato dalla domanda 
e dall'offerta di moneta este- 
ra prodotta dagli scambi di 
merci e servizi, ed è sempre 


più influenzato invece da 
movimenti frenetici di liquidi 
tà, di un ammontare che è 
ormai dalle sei alle otto volte 
il valore del commercio mon- 
faleo i ; 
n esempio valga per 

Nel 1986 il Giappone, lacca] 
economia è fortemente 
«orientata all'esportazio- 
ne», ma che contempora- 
neamente vanta il primato di 
paese più protezionista del 
mondo, ha realizzato un atti- 
vo commerciale, cioè un 
eccesso di esportazioni ver- 
so gli Stati Uniti, di circa 58 
miliardi di dollari. Contem- 
poraneamente ha effettuato 
investimenti finanziari negli 


Stati Uniti per 60 miliardi. Il 
cambio tra il dollaro e lo yen 
si è deprezzato del quaranta 
per cento. 

Di altrettanto dovrebbe es- 
sere scesa la competitività 
dei prodotti giapponesi sul 
mercato americano: eppure 
gli Stati Uniti hanno recente- 
‘mente deciso di raddoppiare 
i ‘dazi sulle importazioni dal 
Giappone di microproces- 


sori. 

Di altrettanto dovrebbero es- 
sersi svalutati quegli investi- 
menti, eppure ci si sforza di 
mantenere elevata la do- 
manda di dollari e con essa il 
valore del dollaro stesso, 
rendendo appetibili altri in- 


ps lo 8c0- 
vestimenti. Poiché alizron. 


un elevato il 
Efale dei tassi di iefe?sa n. 
Giappone riduce Jengono a 
tre gli Stati Uniti ll '&tEcendo 
livelli reali elevati uesto 
finta di ignorar 
significhi 
nomica di 
Siamo ass4 
zofrenia. C'È DET, 
per suffragar® 
che qualcosa 
modo in cul", 
affrontare ll Bllinstabilità 
dollalo ro infernazionale, 
Monet Ig che sò 


implica? (m. c.) 


Interni 


UNA SCELTA DRAMMATICA 


Cossiga nella morsa 


Fortissime pressioni pro e contro i referendum 


ROMA — Nei suoi 59 anni di 
vita, Francesco Cossiga ha 
già vissuto giornate difficili. 
Basterebbe ricordare quelle 
dell’assassinio di Aldo Moro, 
che lo portarono alle dimis- 
sioni da ministro dell'Interno 
o quelle della vicenda relati- 
va al figlio di Donat Cattin, 
implicato nelle azioni eversi- 
ve di Prima Linea. Ma molto 
probabilmente il Capo dello 
Stato ricorderà la giornata di 
ieri, 10 aprile, come la più 


* drammatica e la più difficile 


vissuta sul colle del Quirina- 
le. Un vero e proprio «vener- 
dì nero» all'insegna di una 
tenaglia che, per 24 ore, lo 
ha tenuto schiacciato ora più 
su un verso, ora più sul- 
l’altro. 

La prima stretta Cossiga l’ha 
avuta l’altra sera, quando 
Bettino Craxi si è recato al 
Quirinale per rassegnare le 
dimissioni nelle sue mani. 
«Non ho trovato spazi per- 
corribili, ma sappi che la 
maggioranza delle forze 
presenti in Senato si è pro- 
nunciata contro un’interru- 
zione anticipata della legi- 
slatura e per l'effettuazione 
dei referendum», gli aveva 
detto Craxi. 

Cossiga, fatto un giro di ra- 
pide telefonate, invitava per 
la mattina dopo le delega- 
zioni dei partiti dell’ex- 
maggioranza a cinque a re- 


carsi al Quirinale per consul- 
tazioni «informali». Poi il 
rientro a casa, per la notte, e 
un’alzataccia, poco dopo le 
6 e il ritorno nello studio 
«alla vetrata» da dove se- 
gue l'andamento della crisi. 
Via via giungevano Nicolaz- 
zi (al quale il Capo dello 
Stato faceva gli auguri per il 
sessantatreesimo com- 
pleanno, in scadenza pro- 
prio ieri) e poi — uno alla 
volta — Altissimo, Spadolini, 
Martelli, De Mita. Ma dai 
colloqui Cossiga non traeva 
un ragno dal buco. | partiti 
dell’ex-maggioranza confer- 
mavano in pratica le rispetti- 
ve posizioni. E a un'ipotesi 
Fanfani («Se ci starà, lo 
chiamerò...» ha detto a 
Nicolazzi) replicavano con 
l'ormai consueto copione: 
Psi, Pli e Psdi facendo sape- 
re che la scelta poteva andar 
bene a condizione che ciò 
significasse far celebrare i 
referendum indetti per il 16 
giugno; e la Dc chiarendo 
che l’incarico poteva esser 
dato a condizione che ser- 
Visse a far maturare, all’op- 
posto, un governo in grado 
di evitare i referendum. 

Non era però al Quirinale 
che la morsa andava inizian- 
do a stringersi attorno a 
Cossiga. Era invece nelle 
dichiarazioni a. getto conti- 
nuo che autorevoli esponen- 


Sempre più 


aspro 


lo scontro 
fra Dc e Psi 


ti delle diverse forze politi- 
che andavano intanto pro- 
nunciando. E da cui si traeva 
la netta impressione di una 
«forzatura» sulle scelte di 
Cossiga. Partiva per primo 
Giuliano Amato che, tra le 
ipotesi di governo elettorale, 
citava «quella di maggior 
garanzia proposta dal Pci, 
quella di minor garanzia as- 
sicurata da un monocolore 
Dc» e infine quella che, con 
formula mediana, avrebbe 
potuto realizzare un penta- 
partito: «quello attuale» a 
guida Craxi, buttava lì quasi 
per caso. 

La replica democristiana (a 
piazza del Gesù si era riuni- 
ta in permanenza la delega- 
zione di crisi) era però geli- 
da: «Nessuna ambizione a 
gestire un monocolore e giu- 
sto fornire il massimo di ga- 
ranzia agli alleati. L'unica 
cosa non praticabile è che il 


governo Craxi possa gestire 
le elezioni», faceva sapere 
l'addetto stampa di De Mita, 
Clemente Mastella. E un al- 
tro de, il senatore D'Onofrio, 
rincarava la dose: «Singola- 
re che Amato ipotizzi che 
possa esser Craxi a guidare 
il paese alle elezioni, visto 
che proprio il governo scom- 
parso è all'origine della 
crisi». 

Erano le ore di un lungo e 
durissimo braccio di ferro tra 
Dc e Psi nel mezzo del quale 
si veniva a trovare Cossiga. 
I socialisti (dopo un rapido 
vertice Craxi-De Michelis- 
Martelli a palazzo Chigi) di- 
ramavano una nota ufficiale 
in cui definivano tra l'altro 
«inimmaginabile» il conferi- 
mento di un incarico con lo 
scopo, dichiarato o meno, di 
sciogliere le Camere. 

E altri entravano in pista, 
molto pesantemente. | co- 
munisti, nel corso della loro 
direzione (come poi ha avu- 
to modo di spiegare Occhet- 
to) facevano capire di atten- 
dersi un incarico a «una per- 
sonalità» che garantisse la 
celebrazione dei referen- 
dum, ammonendo che in ca- 
so di scelta diversa «ci sa- 
rebbe stata responsabilità 
grave». Radicali e demopro- 
letari, con due note distinte, 
facevano capire di essere 
pronti a rivolgersi alla Corte 


Costituzionale nel caso di 
una chiusura anticipata della 
legislatura, visto che dal di- 
battito in Senato era chiara- 
mente emersa una maggio- 
ranza pro-referendaria. 
Un caos di prese di posizio- 
ne, tutte dirette a influenzare 
Cossiga. Da un lato ricor- 
dandogli — lo facevano an- 
cora Psi, Psdi, comunisti, 
radicali, liberali, demoprole- 
tari — che c'era una via per 
consentire la celebrazione 
dei referendum. Dall'altro ri- 
levando, come faceva il de 
Scotti, come fosse necessa- 
rio che Cossiga affidasse 
l'incarico. a una personalità 
che per ruolo sia in grado di 
assolvere a un mandato così 
particolare. 
L’identikit che emergeva a 
piazza del Gesù, tra le pie- 
ghe delle dichiarazioni uffi- 
ciali, era proprio quello di 
Scalfaro. Ma Cossiga — un 
po' a sorpresa — convocava 
invece Fanfani, che rifiuta- 
va, e solo alla fine Scalfaro. 
(a. c.) 


n 

SCIOPERO. Lunedì sciope- 
reranno per l’intera giornata 
gli 80.000 lavoratori addetti 
alla produzione e commer- 
cializzazione del pane. Lo 
sciopero è stato indetto per 


. protestare contro una ver- 


tenza contrattuale che si tra- 
scina ormai da nove mesi. 
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MEDIATORE SIGNORILE 


Tir, trattativa lunga 


Scongiurato per le festività pasquali 
il rischio di un blocco degli autotrasporti 


ROMA — Allontanatasi la 
minaccia di una Pasqua in- 
tristita dalla mancanza di ri- 
fornimenti, di alimentari e di 
carburante per lo sciopero 
dei Tir, ieri al ministero dei 
Trasporti è incominciata la 
trattativa fra l'organizzazio- 
ne sindacale degli autotra- 
sportatori e gli utenti (rap- 
presentati da Confcommer- 
cio, Confindustria e altre as- 
sociazioni di categoria) con 
la mediazione del ministro 
Signorile. 

L’Anita, la maggiore asso- 
ciazione dei trasportatori, ha 


dato alle controparti una. 


specie di ultimatum: l'intesa 
deve essere raggiunta entro 
il lunedì di Pasqua, altrimen- 
ti la categoria entrerà in 
sciopero a partire: dal 27. 
Come si vede ci sono tutti gli 
spazi di tempo necessari per 
concludere una trattativa e 
l'ultimatum, anche se c'è, è 
dilatato nel tempo. 
L'organizzazione dei tra- 
sportatori proclama di met- 
tere a tutta la trattativa una 
«precondizione» di ordine 
tariffario:.il ministro dei Tra- 
sporti Claudio signorile deve 
impegnarsi a concedere, 
stabilendolo per decreto, un 
aumento del 10 per cento. 
Non sarà facile che le con- 
troparti accettino immedia- 
tamente una condizione del 
genere, ma proprio per que- 


Alla rivendicazione economica 


si aggiunge l’istanza 


di una più rigorosa disciplina 


nel rilascio delle licenze 


sto, probabilmente, per la 
trattativa sono stati fissati 
tempi lunghi. 

Le associazioni di categoria 
chiedono poi l'annullamento 
dei cosiddetti «sconti di 
quantità», richiesta che era 
stata accolta dal ministro, la 
cui decisione però era stata 
annullata dal Tar. 

Ma i problemi non sono sol- 
tanto di natura economica, 
anzi in un certo senso questi 
sembrano essere secondari: 
gli autotrasportatori voglio- 
no: soprattutto che venga re- 
golamentato l’accesso alla 
professione. 
Autotrasportatore si diventa 
oggi con un'autorizzazione 
ministeriale che abilita ad un 
«praticantato» di diciotto 
mesi, al termine del quale si 
ottiene la licenza. Il presi- 
dente degli autotrasportatori 
propone che il «praticanta- 
to» rimanga in vigore, ma 


che la licenza e quindi l’au- 
torizzazione a compiere tra- 
sporti per conto terzi, abbia 
validità solo dopo il supera- 
mento di un esame. 
Qualsiasi nuovo accordo, 
sostengono gli autotraspor- 
tatori, non deve allargare i 
margini di accesso alla cate- 
goria che, secondo le loro 
stime, è addirittura superio- 
re del 30 per cento alle ne- 
cessità del trasporto italia- 
no. Quindi vincoli più stretti 
all'accesso e riconoscimen- 
to dello stato di crisi per il 
settore, un principio que- 
st'ultimo che anche la presi- 
denza del Consiglio aveva 
accettato nella prima fase 
delle trattative. 

Ma naturalmente gli autotra- 
sportatori, quando si trovas- 
sero in un numero più ristret- 
to, sarebbero anche in grado 
di dettare più severe condi- 
zioni economiche alla con- 


DOPO LA FIRMA DELL'ACCORDO 
E stata risolta la vertenza-medici 
Resta il problema della sanità 


ROMA — Adesso che le trat- 
tative si sono concluse, il 
ministro della sanità, Donat 
Cattin, riconosce che i medi- 
ci avevano ragione e che 
anche il personale infermie- 
ristico dovrebbe essere pa- 
gato molto di più. 
Ammissioni tardive perché 
ormai il contratto per tutto il 
comparto sanità è stato 
siglato. AI ministero della 
funzione pubblica si lavora 
per mettere a punto tutte le 
carte e le tabelle, alcune 
questioni debbono essere 
definite ancora nei dettagli. 
Infatti mercoledì sera, sia i 
sindacati confederali che le 
organizzazioni autonome 
hanno accettato la «coperti- 
na». La firma ufficiale sulle 
oltre 100 pagine del contrat- 
to avverrà lunedì alle 17 edè 
probabile che Gaspari pre- 
senti il tutto alla prima riu- 
nione del Consiglio dei mini- 
stri. 

Ma se medici e infermieri 
guadagneranno di più, poco 
dovrebbe cambiare nell'as- 


Donat-Cattin: «La categoria 


aveva ragione. Se fossi 


in Goria aumenterei la paga 


anche agli 


infermieri» 


sistenza ospedaliera. A dirlo 
è stato proprio Donat Cattin 
visitando il policlinico di Mi- 
lano. «Finché la sanità 
resterà impigliata nella gab- 
bia del pubblico impiego sa- 
rà come ingessata — ha 
detto il ministro — occorre- 
rebbe separare il contratto 
della sanità dalla funzione 
pubblica. E su questo punto 
io credo che i medici abbia- 
no ragione». 

Donat Cattin ha lamentato 
l'assenza di una cornice di 
contrattazione più elastica e 
ha denunciato il pericolo che 


gli ospedali pubblici diven- 
gano strutture non adeguate 
e che serviranno sempre più 
quanti non potranno permet- 
tersi il ricovero in cliniche 
private che potrebbero an- 
che ingaggiare i più bravi 
medici e infermieri. 

«Se fossi Goria — ha ag- 
giunto i) ministro della sanità 
—_aumenterei gli stipendi 
degli infermieri del 40 per 
cento; soprattutto i più quali- 
ficati professionalmente. 
Per gli infermieri gli aumenti 
contrattuali sono invece ben 
lontani dal 40 per cento. Co- 


me detto, al ministero si 
stanno facendo, gli ultimi 
conti anche per calcolare 
con esattezza il costo com- 
plessivo. Gli aumenti in ge- 
nerale dovrebbero essere 
definiti. Per i medici a tempo 
pieno si tratta di un 40 per 
cento in più, ma ci sono poi 
altre indennità da calcolare: 
i medici a tempo definito 
avranno un 26 per cento in 
più. Per il personale; l'au- 
mento medio è di 155 mila 
lire al mese. Gli infermieri 
generici si dovranno accon- 
tentare di 96 mila lire in più, 
mentre per il 7.0 livello, che 
comprenderà anche i capo- 
sala, l'aumento sarà di 233 
mila lire. 
Ci sono poi le indennità. Per 
i biologi, fisici e chimici oltre 
all'indennità variante dai 2 ai 
4 milioni, a seconda del li- 
vello di appartenenza, sono 
previste altre voci e la pron- 
ta disponibilità sarà aumen- 
tata, come per i medici, del 
35-40 per cento. 

(g. sa.) 


CONVEGNO SIULP 
E necessario un coordinamento 
dei servizi di polizia 


RAZZO 
Militari 
feriti 


PESARO — Due uffi- 
ciali e tre soldati della 
compagnia del genio 
guastatori della briga- 
ta Friuli sono rimasti 
feriti nel corso di una 
normale e programma- 
ta attività addestrativa 
nel poligono di Carpe- 
gna, ‘nell'alto Pesa- 
rese. 

Il più grave è il soldato 
Agostino Perlotti, della 
provincia di Vicenza, 
che si trova in osserva- 
zione nel reparto oculi- 
stica dell'ospedale di 
Urbino per congiuntivi- 
te da choc luminoso e 
ustioni al volto. 
Stessa prognosi per il 
sottotenente Corrado 
Canaletti. Quest'ulti- 
mo, come l’altro sotto- 
tenente Corrado Cana- 
letti. Quest'ultimo, co- 
me l'altro sottotenente 
Maurizio Maugelli, del- 
la provincia di Forlì e i 
soldati Giordano Tom- 
pili di Verona e Rober- 
tino Nosilati di Vicen- 
za, se la caveranno in 
meno di dieci giorni. 
Gli ultimi tre hanno ri- 
portato leggere ustioni 
e la sospetta frattura 
delle mani. 

| cinque sono rimasti 
coinvolti in un inciden- 
te mentre impiegavano 
la «Vipera-Bofors» che 
è un sistema per 
l'apertura di varchi nei 
campi minati azionato 
da un razzo. Questo, 
per cause in corso di 
accertamento, era par- 
tito accidentalmente 
durate la fase di prepa- 
razione al lancio. 


MILANO — Di corpi di poli- 
zia ne abbiamo diversi, con 
divise diverse, ma in fondo 
fanno tutti la stessa cosa. 
Pertanto gli organismi diret- 
tivi del Siulp, il sindacato 
unitario della polizia di Sta- 
to, se non giungono a chie- 
dere un accorpamento di po- 
lizia, carabinieri, guardia di 
finanza, guardie carcerarie e 
forestali sostengono quanto 
meno l'opportunità che tutte 
queste forze, che compiono 
funzioni di polizia, vengano 
riunite in un «comparto sicu- 
rezza» che consenta una 
uguale retribuzione e un 
coordinamento logistico che 
spesso manca. 

A presentare tale istanza so- 
no stati i delegati del Siulp 
provinciale milanese (1700 
iscritti su 6000 poliziotti in 
servizio nel capoluogo lom- 
bardo), che domani e dopo- 
domani terranno un conve- 
gno, aperto .alle componenti 
istituzionali e sociali (segre- 
tari dei partiti politici, rappre- 
sentanti degli enti locali, ma- 
gistrati, sindacati, giornali- 
sti), da cui potrebbero scatu- 
rire alcuni dei temi che ver- 
ranno posti sul tappeto del 
prossimo congresso nazio- 
nale del Siulp, che si terrà in 
giugno. 

Îl titolo del convegno è «Una 
polizia efficiente al servizio 
del cittadino». | temi in di- 


scussione, che saranno in- . 


trodotti dal segretario pro- 
vinciale - del Siulp Oronzo 
Cosi e ripresi in seguito dai 
dirigenti nazionali gdel sin- 
dacato, prendono spunto 
dall'esperienza quotidiana 
della polizia e dai cambia- 
menti intervenuti all'interno 
del corpo dal 1981, anno 
della riforma che ha portato 
alla smilitarizzazione. 

La prima considerazione, 
positiva, che viene fatta dai 
rappresentanti sindacali del- 
la polizia è che a sei anni 
dalla legge di riforma chi 
profetizzava che la smilita- 


rizzazione del corpo sareb- 
be stata catastrofica ha avu- 
to torto: la polizia si è rinno- 
vata e chi' sceglie oggi di 
fare il poliziotto è molto più 
motivato di un tempo. Non sì: 
tratta più, in altre parole, di 
un mestiere scelto solo per 
sfuggire alla disoccupa- 
zione. 

La parte dove la legge di 
riforma: non sarebbe stata 
attuata è invece quella rela- 
tiva al coordinamento delle 
forze di polizia sul territorio. 
Secondo il Siulp milanese, 
infatti, malgrado il problema 
della presenza delle forze 
dell'ordine nelle periferie ur- 


bane sia stato più volte sol- 
levato, non si è ancora fatto 
niente per risolverlo. 

In una megalopoli come Mi- 
lano le aree dell'hinterland, 
dove le tensioni sociali e la 
delinquenza sono più forti, 
sono sguarnite di commissa- 
riati, non rientrano nelle nor- 
mali operazioni di pattuglia- 
mento, sono difficilmente 
raggiungibili dai mezzi della 
Volante. 

In più non esiste un rapporto 
corretto, sempre secondo il 
sindacato milanese, tra Vo- 
lante (che ha compiti di pat- 
tugliamento) e Squadra mo- 
bile (che deve svolgere le 
indagini): gli uomini di una 
Volante che acchiappano 
uno scippatore possono per- 
dere poi un'intera mattinata 
per fare i verbali, lasciando 
scoperto un servizio che per 
carenza di personale e di 
mezzi può essere molto pre- 
zioso. 

Un altro motivo di riflessione 
è venuto dal personale 
immobilizzato nelle sedi per 
compiti non operativi. Ci so- 
no poliziotti che fanno i cuo- 
chi e i camerieri nelle mense 
del corpo, che lavorano nei 
garage e nelle ofricine per 
fare la manutenzione dei 
mezzi e per ripararli. 

«Non si capisce perché — 
dichiara il sindacato — nel 
momento in cui molti compiti 
burocratici sono passati da- 
gli agenti agli impiegati civili, 
queste mansioni più umili 
continuino ad essere affida- 
te agli agenti, distogliendo il 
personale dai servizi opera- 
tivi. Non riusciamo poi a ca- 
pire perché tanto noi che i 
carabinieri (112 e 113) dob- 
biamo fornire servizi di pron- 
to intervento che per man- 
canza di organici sono spes- 
so carenti e concentrati nel 
centro della città, quando 
con un unico coordinamento 
potremmo evitare sovrappo- 
sizioni e fornire ai cittadini 
un servizio più efficiente». 


NEL CARCERE DI REBIBBIA 
Terroristi dissociati e sovietici dissidenti 
s’incontrano «in nome della libertà» 


NAR 
Preso 


Carminati 


ROMA — Massimo 
Carminati, di 29 anni, 
uno dei massimi espo- 
nenti dei «Nuclei arma- 
ti rivoluzionari» (Nar), 
implicato in. stragi, 
omicidi, rapine e altri 
reati legati all’eversio- 
ne di destra e, recente- 
mente, ‘in un traffico 
internazionale di. stu- 
pefacenti, è stato cat- 
turato dai ‘carabinieri 
del reparto operativo 
della legione «Roma». 
Carminati, un mese fa, 
era riuscito a sfuggire 
alla cattura dopo un'o- 
perazione dei carabi- 
nieri che avevano arre- 
stato 21 persone, com- 
ponenti della «Banda 
della Magliana», tutti 
accusati di associazio- 
ne per delinquere, traf- 
fico di stupefacenti, 
omicidi e altri reati. 
Sei anni fa Carminati, 
ricercato per associa» 
zione sovversiva, par- 
tecipazione a banda 
armata e rapine, fu fe- 
rito e catturato dopo 
una sparatoria con la 
polizia mentre tentava, 
al valico del Gaggiolo, 
vicino Varese, di espa- 
triare in Svizzera. Con 
lui, su una «Renault 
5», c’erano altri due 
presunti terroristi, Al- 
fredo Graniti e Dome- 
nico Pagnetta. Ottenu- 
ta qualche tempo dopo 
la libertà provvisoria 
(nella sparatoria l’e- 
stremista venne ferito 
a un occhio che poi 
perse), fu rinviato a 
giudizio nel maggio 
del 1982, dall’ufficio 
istruzione, per nume- 
rosi gravi reati. 

Dopo aver ottenuto la 
libertà provvisoria, il 
giovane fu arrestato di 
nuovo nell’ottobre del 
1982 insieme con altri 
«camerati». 

Un anno dopo i giudici 
del tribunale della li- 
bertà gli concessero di 
nuovo la libertà prov- 
visoria per gravi motivi 
di salute. 


ROMA — Potrebbe presto 
prendere corpo un docu- 
mento comune per un’anali- 
si dei valori della democra- 
zia, della libertà, della non 
violenza, tra un gruppo di 
terroristi dissociati reclusi 
nel carcere romano di Re- 
bibbia e alcuni tra i più noti 
dissidenti sovietici. La vo- 
lontà di concretizzare que- 
sto impegno è scaturita nel 
corso di un incontro tra dis- 
sidenti, Vladimir  Bukoskij, 
presidente della «Interna- 
zionale della resistenza», 
Vladimir Maksimov, direttore 
della rivista «Kontinent», 
Leoni Pliusc, rappresentan- 
te all'estero del «Gruppo 
Helsinki ucraino», e. i sei 
dissociati (Maurice Bignami, 
Sergio D'Elia, Luca Frassi- 
netti, Ciro Longo, Rocco 
Martino, Salvatorfe Palmie- 
ri), nel corso di una visita al 
carcere romano di Rebibbia. 
Insieme ai tre esponenti del 
dissenso sovietico hanno 
partecipato all'incontro due 
deputati radicali, Tessari e 
Di Lascia, e padre Sergio 
Mercanzin, fondatore del 
centro «Russia ecumenica». 
Come si ricorderà i sei terro- 
risti dissociati (ai quali se ne 
sono poi aggiunti altri), ave- 
vano scritto dal carcere nei 
giorni scorsi una lettera ai 
dissidenti sovietici in procin- 
to di giungere a Roma per 
partecipare al convegno che 
si è aperto ieri mattina sui 
diritti umani e sulle libertà 
individuali nell'era. Gor- 
bacev. 

Nella lettera veniva sottoli- 
neato come fosse necessa- 
rio «uno spazio giuridico au- 
tentico dell'Europa, sia di 
quella dell'Est sia di quella 
dell'Ovest, dove. l'informa- 
zione circoli liberamente. 
Uno spazio in cui sia ricono- 
sciuto il diritto alla scelta: 
cambiare il sistema in cui si 
vive, se si vuole e se è 
possibile, in ogni caso poter 
partire». 

L'incontro, durato all'incirca 
un'ora e mezzo, si è svolto in 
una saletta messa a disposi- 
zione dalla direzione del 
carcere fin dal mese di set- 
tembre, nell'ambito di un'ini- 
ziativa sperimentale tesa a 
favorire un maggior, contatto 
e un dialogo più costante fra 
i detenuti. È 
Quanto alle reazioni sull'in- 
contro, Maurice Bignami lo 
ha definito «un inno alla li- 
bertà», mentre Maksimov ha 


respinto decisamente da 
parte dei dissidenti sovietici 
«ogni tentazione di ricorso 
alla violenza»: «l'esperienza 
della Rivoluzione di ottobre 
— ha detto — ci ha vaccina- 
to contro questo tipo di ten- 
tazione». 

L'incontro tra i terroristi dis- 


MERANO 
= PI 

Chi odia 

m ga 
Giulio? 
BOLZANO — L'atten- 
tato terroristico del 31 
dicembre scorso a Me- 
rano contro l'albergo 
dove era alloggiato il 
ministro degli esteri 
Giulio Andreotti, sa- 
rebbe stato compiuto 
dalla Rot (Revolutio- 
naere Organisation Ti- 
rol). Lo afferma la 
«FF », una rivista set- 
timanale in lingua te- 
desca edita a Bolzano 
che scrive di aver rice- 
vuto una busta conte- 
nente la rivendicazio- 
nio e la copia di una 
lettera che sarebbe 
stata inviata ad An- 
dreotti, imbucata a 
Bolzano. RON 
Nella missiva, i cui toni 
sfiorano la farnetica- 
zione — sottolinea la 
«FF» — si parla anche 
di armi biologiche e 
chimiche da usare in 
Alto Adige. Si ricorda- 
no le «torture» subite 
dai terroristi sudtirole- 
si negli anni '60, i risar- 
cimenti danni a loro fa- 
vore (che si aggirereb- 
bero intorno ai due mi- 
liardi di lire), «l'auto- 
decisione e la revisio- 
ne di un processo. 
Nella lettera recapitata 
alla «FF» ed indirizza- 
ta ad Andreotti si affer- 
ma tra l’altro: «Siamo 
spiacenti che Ella ab- 
bia dovuto interrompe- 
re le sue ferié di fine 
anno a causa dell’at- 
tentato. Ci spiace sola- 
mente che nel suo 
viaggio di rientro non 
abbia fatto aggregare 
tutti i fascisti dell'Alto 
Adige. Speriamo di 
aver stimolato la sua 
coscienza circa i nostri 
sacrosanti diritti». 


«PENSIONE IN 3 MESI» 


Inps al piccolo trotto 


ROMA — Da gennaio alla 
fine di marzo quest'anno le 
sedi Inps hanno definito 
307.859 domande di pensio- 
ne rispetto alle 200.909 del 
corrispondente trimestre 
dell'86. Il notevole incre- 
mento del volume di attività 
(oltre il 53%) è stato reso 
possibile dalla nuova proce- 
dura di liquidazione della 
«pensione in tre mesi» adot- 
tata di recente e che ha 
consentito, contrariamente a 
quanto avveniva in passato, 
di non interrompere il disbri- 
go delle pratiche all'inizio 
dell’anno, quando vengono 
rinnovati gli ordinativi. 

In pratica, delle 307.859 do- 


mande di pensione definite, 
161.52! sono state accolte in 
via definitiva e 11.337 in via 
provvisoria. Risultano inve- 
ce respinte 135 mila doman- 
de perché prive dei requisiti 
di legge. Notevole la contra- 
zione dei tempi di attesa, 
che si sono ridotti rispetto al 
31 agosto 1986, data di en- 
trata in vigore della nuova 
procedura di liquidazione, 
da cinque a tre mesi per le 
pensioni di vecchiaia; da sei 
a quattro per quelle di invali- 
dità e da tre e mezzo a due e 
mezzo per quelle di riversa- 
bilità. ; 

Positivi risultati si riscontra- 
no anche nel settore delle 


ricostruzioni delle pensioni 
già in pagamento, che deb- 
bono essere ricalcolate per 
variazioni intervenute (ulte- 
riori contributi versati, modi- 
fiche nel carico di famiglia, 
ecc.). In gennaio e in feb- 
braio, quest'anno, ne sono 
state elaborate 236.185, 
contro le 103.976 del corri- 
spondente bimestre del 
1986, con un incremento di 
circa il 127 per cento. 
Frattanto si ha notizia di 
«pesanti azioni di lotta» mi- 
nacciate dai dirigenti del- 
l'Inps per la ventilata immis- 
sione nei quadri dell'istituto 
di funzionari provenienti dal- 
le Usi. 


sociati e i dissidenti sovietici 
è stato reso possibile, come 
detto sopra, dall’occasione 
creata dal convegno romano 
sui «diritti umani e il dissen- 
so nell'era Gorbacev». 

Il convegno, promosso dal 
partito radicale in collabora- 
zione con il «comitato per la 
difesa dei diritti umani nei 
paesi dell'Est», dell’«Asso- 
ciazione internazionale per i 
diritti dell'uomo», del.«Cen- 
tro Russia ecumenica», ha 
raccolto attorno a un tavolo 
‘alcuni dei massimi esponen- 
ti del dissenso contro il regi- 
me di Mosca. sa 

Per molti di loro la «Prestroi- 
ka» e «Glasnost», le parole- 
chiave del discorso di Gor- 
bacev sono vuote e senza 
senso per la maggior parte 
dell’opinione pubblica sovie- 
tica: secondo Juri Stern, del 
«Centro informazione ebrei 
sovietici di Gerusalemme», 
affinché queste parole 
abbiano un peso reale nello 
sviluppo della società sovie- 
tica occorre innanzitutto 
un'amnistia politica genera- 
le riabilitando tutti coloro 
che stanno scontando: pene 
per aver espresso’ libera- 
mente la propria opinione. 
Anche secondo Eugenio Va- 
ghin, otto anni di lager in 
Siberia ed esule in Italia dal 
1976, non si può che parlare 
di piccoli passi e di riforme 
che per il momento rimango- 
no solo sulla carta. Secondo 
Vaghin è vero che le scarce- 
razioni ordinate da Gorba- 
cev rappresentano un fatto 
sicuramente insolito nella 
storia dell'Unione: sovietica 
ma è vero pure che non 
bisogna dimenticarsi delle 
decine di migliaia di detenuti 
politici ancora reclusi. Obiet- 
tivo di fondo di questo nuovo 
corso presunto o reale che 
sia è, secondo Vaghin, quel- 
lo di dare al regime di Mo- 
sca, alle prese con una gra- 
vissima crisi economica, 
una migliore immagine di sé 
all'Occidente, del quale Mo- 
sca ha bisogno per ricevere 
aiuti. 

Una cartolina che raffigura 
Cherna Goldort, una ebrea 
russa che da diversi anni 
chiede invano di poter rag- 
giungere le proprie figlie în 
israele e indirizzata al lea- 
der sovietico Mikhail Gorba- 
cev, è stata distribuita nel 
corso del convegno come 
emblema dello stato d'animo 
dei dissidenti. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


troparte, cioè alle aziende 
che si servono dei Joro ser- 
vizi. è 
Da parte dell'Anita e delle 
altre associazioni di catego- 
ria, i vincoli all'accesso alla | 
professione vengono anche | 
presentati come una garan- | 
zia per la sicurezza di tutti gli | 
utenti della strada. 

Gli autotrasportatori hanno 
sempre respinto le accuse 
che fanno di essi i maggiori ‘ 
responsabili degli incidenti 
stradali, però, in occasione È 
di questa trattativa, non è | 
inutile nemmeno per loro far | 
sventolare la bandiera della | 
necessità di una maggiore | 
sicurezza sulle strade ‘e-]e 
autostrade. 


i 
| 
i 
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Tutti argomenti che sono) 


nuovamente in discussione , 
al ministero, ma questa volta + 
senza l'incubo della paralis! | 
dei trasporti. À 

ì 
I} i] 
SANITÀ. Il nuovo contratto | 
del comparto sanità, che, 
comprende anche l’area ne: | 
goziale medica, sarà firmato ! 
ufficialmente nel pomeriggio , 
di lunedì. Lo ha reso noto.il | 
ministero della funzione! 
pubblica dove proseguono , 
le riunioni per stendere.il , 
testo del contratto definito ! 
sia con i sindacati confede=, 
rali sia con quelli autonomi. 
dei medici. Ro 


a 


Comunicato 
del Comitato 
di redazione 
del Piccolo 


Come comunicato uffi- 
cialmente dall’Editore 
al Comitato di redazio- 
ne, Marco Leonelli do- 
po soli otto mesi lascia 
la direzione de «Il Pic- 
colo» per assumere 
quella de «Il Resto del 
Carlino». 

Paolo Francia, attuale 
redattore capo de «Il 
Resto del Carlino», è 
stato chiamato a sosti- 
tuirlo, e-firmera tt "gior= 
nale a partire da lu- 
nedì. j 
Il terzo cambio di dire- 
zione, dunque, in meno 
di tre anni. L'avvicen- 
damento alla guida di 
un quotidiano è prassi @. 
normale, ma suscita. 
grande preoccupazio- 
ne quando, come in 
questo caso, cade al- 
l'improvviso su una re- 
dazione impegnata in 
una fase estremamen- 
te delicata della vita del . 
giornale, che sta tra- 
sferendo la sua sede e 
si appresta a introdurre 
i nuovi sistemi tecnolo- 
gici di produzione che 
trasformano radical- 
mente il modo di lavo= 
rare dei giornalisti. 
Cambiare direttore, nel 
corso di un processo di 
tale portata, non può 
che creare disagi a una 
redazione già protesa 
con il massimo sforzo 
ad affrontare questo 
impegno. 

Sconcertati da queste 
decisioni dell’editore, i 
redattori de «Il Picco- 
lo» ritengono di non av-; 
valersi della facoltà, 
finora sempre esercita-- 
ta, di esprimere un voto 
sul programma del 
nuovo direttore. 

In questa occasione la 
rinuncia. a un proprio 
diritto è per i giornalisti 
una risposta non a 
Paolo Francia, ma al- 
l'editore, il quale con 
questi continui sommo= 
vimenti non consente 
ai direttori di portare a- 
termine i programmi 
annunciati. (Il CdR) 
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Attualità | 


RADIOATTIVITÀ / POLEMICHE 


Nanocurie, un’ossessione 


Contrastanti pareri sulla pericolosità dell’aumento del cesio negli alimenti 


RADIOATTIVITÀ /SALUTE 
Evitati molti tumori 


Le misure restrittive hanno funzionato 


«ROMA — Le misure re- 
, Strittive adottate in Italia 
Nel maggio dello scorso 
anno, durante l’emer- 
genza radioattiva, han- 
No evitato alla popola- 
zione un numero di tu- 
‘Mori alla tiroide pari a 

1700 casi. 

Si legge nel dossier del- 
Sl’Istituto superiore della 
.Sanità uscito in questi 

giorni e dal titolo: «Il 

lischio ambientale nella 
‘Produzione di energia: 

lisultati sperimentali, 

Calcoli e riflessioni do- 
Po Chernobyl». 
‘Secondo una stima, che 

tiene. conto delle dosi 

el primo anno e di 

Quelle degli anni suc- 

Cessivi, si arriva a dire 

Che l'assunzione di io- 
dio 131, conseguenza 

della nube radioattiva, 

Può portare nei prossi- 
Mi decenni a 1200 casi 

di tumori alla tiroide per 

la popolazione italiana, 
.50 dei quali mortali. 
\«Per quanto riguarda gli 
“altri radionuclidi — scri- 


vono Eugenio Tabet e 
Antonella Rogani del la- 
boratorio di fisica dell’i- 
stituto — non è possibi- 
le una completa valuta- 
zione dosimetrica in 
quanto rimangono nel- 
l’ambiente per tempi re- 
lativamente lunghi». 

Si tratta di cesio 137 e 
stronzio 90 i cui valori 
maggiormente assorbiti 
riguardano le popola- 
zioni del Nord Italia. 

Il gruppo più esposto è 
risultato quello dei lat- 
tanti, ma le misure pre- 
cauzionali disposte dal 
ministro della sanità 
che ha vietato il consu- 
mo: di latte e di verdure 
in foglia dovrebbero 
aver limitato i rischi. 
Sul rischio per la salute 
dei cittadini per gli effet- 
ti della nube radioattiva 
le polemiche, dunque, 
non cessano di finire, 
ne si prevede finiranno 
a breve termine. 


Spesso vengono fornite 
cifre, allarmanti o tran- 
quillizzanti. . 


ROMA — Alla vigilia del suo 
compleanno rispunta un fan- 
tasma radioattivo che divide 
la scienza e preoccupa tutti. 
Si chiama cesio 137: un an- 
no fa era un elemento chimi- 
co disperso nell'aria da una 
nuvola venuta dall’Est, oggi 
è il segno di una paura che è. 
rimasta. 

Chernobyl dodici mesi dopo 
lascia il ricordo di una cata- 
strofe sulle tavole degli ita- 
liani: il cibo è ancora radioat- 
tivo, denuncia un rapporto 
dei verdi di «Nuova ecolo- 
gia». Inodore, incolore, insa- 
pore e anche invisibile, è 
rimasto attaccato sia pure in 
dosi limitate e modeste al 
latte, al formaggio, alla car- 
ne, al pane, alla pasta, al 
miele e alla camomilla. 
C'è da avere paura? Euge- 
nio Tabet, scienziato dell’|- 
stituto superiore di sanità, 
dice di no ma nelle sue paro- 
le si avverte un rassicurante 
terrore:- «E vero, nel cibo 
che noi mangiamo la pre- 
senza di cesio è aumentata 
dal maggio ‘86. Una conta- 
minazione modesta che pe- 
rò non può escludere qual- 
che rischio. Con questo non 
si può dire che si deve adot- 
tare una dieta speciale; pos- 
siamo continuare a mangia- 


re di tutto tenendo presente - 


che dopo Chernobyl dobbia- 
mo convivere anche. col 


PAPA/TRAILAVORATORI ARGENTINI 


«Nuova ecologia» denuncia la presenza 


del radionuclide in dosi pericolose. 


Per gli scienziati la concentrazione 


non è a livelli di rischio 


cesio». 

Il rapporto dei verdi è frutto 
di un lavoro capillare: sono 
stati raccolti migliaia di dati, 
rilevazioni e analisi svolte in 
Italia tra il dicembre ‘86 e il 
marzo '87. «Il quadro che 
emerge da questa mappa 
della radioattività è la pre- 
senza di cesio, sia pure mo- 
desta, nel pane, nella pasta 
e nei cereali in genere, che 
un po’ dappertutto presenta- 
no livelli tra 1 e 2 nanocu- 
rie», spiega Renata Ingrao, 
una delle curatrici dell’in- 
chiesta. Per latte e carne, 
pesci di lago e funghi, la 
radioattività sarebbe più 
alta, ma delimitata geografi- 
camente solo al Nord. 
«Non è la spia di un nuovo 
allarme, ma un dato di fatto: 
il cesio ha tempi lunghi per il 
suo smaltimento, ci vogliono 
almeno trent'anni. Noi tenia- 
mo tutto sotto controllo dai 


primi giorni dell'emergenza 
radioattiva e non abbiamo 
rilevato particolari quantità 
pericolose per l’uomo o per 
gli animali», precisa Nicola 
Salento, biologo del presidio 
multizonale di prevenzione 
di Piacenza, il più attrezza- 
to, perché vicino alla centra- 
le Nucleare di Caorso, per le 
rilevazioni sui campioni di 
latte e di vegetali. 

AI dipartimento di sicurezza 
dell’Enea, l'ente che si occu- 
pa della promozione e dello 
sviluppo dell'energia  nu- 
Cleare, a sentir parlare di 
allarme per il cesio in alcuni 
alimenti gli scienziati allar- 
gano le braccia. 

Dice il professor Pietro Me- 
galli, capo divisione del re- 
parto Scienze ambientali: 
«La gente può continuare a 
mangiare quello che vuole, 
anche perché i livelli di 
radioattività in Italia sono 


sanitario 


mpre stati bassi. Lo erano 
nel Ri della nube di Cher- 
nobyl e lo sono oggi». 
Niente allarme e solo un 
brivido di paura agitato in 
vista dei referendum per te- 
nere alto il tiro contro il nu- 
cleare in Italia? Quelli di 
“Nuova ecologia» si difen- 
dono così: «Noi abbiamo 
raccolto del materiale per 
fotografare il grado di conta- 
minazione radioattiva anco- 
ra presente sul territorio ita- 
liano. Ci sembrava un modo 
interessante per il com- 
pleannno del signor nanocu- 
rie, ma non abbiamo inven- 

iente». 

Spiega Tabet, che all'Istituto 
superiore di sanità è stato 
tra i curatori di An dossier 
sugli aspetti sanita! m- 
Btentali di dopo Chernobyl: 
«La presenza di cesio nei 
cibi ha uno scarso significa- 
to per le nostre diete e non è 


il caso di mettere al bando 
questo o quell'alimento, 
Mangiamo pure tranquilla- 
mente, anche se qualche 
campione di latte presenta 
dosi SUperiori al passato». 
Perla scienza è difficile met- 
tere in relazione dosi assor- 
bite e rischio per la salute 
quando il livello di radiazio- 
ne è molto basso, 
Andrea Ottolenghi, docente 
del dipartimento di fisica del- 
l'università di Milano spiega 
che il cesio 137 e lo iodio 
131 portati dalla nuvola di 
Chernobyl «sono la punta di 
SMESSO le cui dimensioni 
‘era 
SLcon nno fra 30 0 40 
In assenza di iniziati 
parte delle autorità Del E 
care la catena «erba-mucca- 
latte» i tumori alla tiroide 
avrebbero registrato un’im- 
‘pennata? «Certo — rispon- 
de — ma nel Maggio scorso i 
provvedimenti e ‘i divieti ci 
sono stati...».. 
si vero problema — 
il professor Roman i 
oncologo al Regina Leo 
di Roma — è l'interazione 
tra agenti chimici e radioatti- 
vi: questo abbinamento in 
Inghilterra ha portato effetti 
negativi sul Dna {5 Volte 
superiori alle aspettative, fa- 
cendo aumentare ; rischi» 
Il cesio a tavola non è sino- 
nimo di tumore. (9. g. s.) 


Spiega - 


BUENOS AIRES — Papa Wojtyla, ricordandosi di 
essere stato in gioventù operaio nel cantiere di 
una industria chimica, ha solidarizzato con un 
milione e mezzo di lavoratorì argentini e con i loro 
sindacalisti, riuniti nel grande «mercato genera- 
le» per uno dei più importanti incontri di questo 
ressacianio viaggio del Pontefice in America 
atina. 

Dicendo di considerarsi uno di loro, li ha esortati a 
dire «basta a quanto, rappresenta uha chiara 
violazione della dignità del lavoratore; basta ad 
alcune situazioni nelle quali i diritti del lavoro 
siano fortemente subordinati a sistemi economici 
che perseguono esclusivamente il massimo pro- 
fitto, senza tener conto della qualità morale dei 
mezzi che impiegano per ottenerlo». 

Ed ancora, «basta a un sistema lavorativo che 
costringe le madri di famiglia a lavorare molte ore 
fuori casa e a trascurare le faccende domestiche; 
basta a una situazione nella quale il diritto al 
lavoro sia soggetto all’arbitrarietà di «situazioni 
economiche e. finanziarie transitorie che ‘non 
tengano conto che il pieno impiego delle forze 
lavorative deve essere l’obiettivo pioritario di ogni 
organizzazione sociale. 

| «basta» del Papa sono stati ancora molti. Dal 
«no» alla fabbricazione di prodotti che minaccia- 
no la pace e attentano alla moralità pubblica, al 
no contro l’iniqua distribuzione degli alimenti nel 
mondo. Il suo discorso è andato oltre ì confini 
argentini quando con un altro «basta» si è riferito 


I tanti «basta» di Wojtyla 


«alla mancanza di riconoscimento sistematico 
dell associazionismo lavorativo in non pochi pae- 
si della terra», ai senzatetto e ai baraccati di ogni 
parte del mondo. Ai sindacalisti ha detto che «è 


giusto che esista una nobile contesa sindacale», - 


ma non bisogna ridurre gli sforzi a «sterili litigi 
politici». x 

Nel suo discorso, che ha suscitato gli applausi fra 
i più fragorosi dell'intera visita, Papa Wojtyla non 
ha omesso di condannare «l'arroganza di coloro 
che dalle vantaggiose posizioni si attribuiscono 
dei diritti che non'spettano loro in aleun modo» e 
ha ribadito il convincimento che i'sindacati posso- 
no contenere gli effetti della degradazione dello 
sfruttamento, e saranno così indispensabili nella 
costruzione della giustizia sociale». 

Il saluto dei lavoratori al Papa è stato rivolto da 
Saul Ubaldini, segretario della Confederazione 
generale del lavoro, di ispirazione’ peronista, il 
quale. ha affermato che il mondo del lavoro 
«seguirà» le vie indicate da Giovanni Paolo 
secondo e che le sue parole non cadranno nel 
vuoto. A nome di tutti i lavoratori Ubaldini ha 
proclamato «la necessità della riconciliazione 
sociale» e il rifiuto della violenza dell'odio. 

Un altro significativo «basta» della giornata è 
stato quello di mille donne argentine che hanno 
sottoscritto, con nome e cognome, un appello in 
cui dicono: «perché ci sia pace in Argentina, 
basta con le persecuzioni contro le nostre forze 
armate, quelle di sicurezza e di polizia. Libertà 


jer quelli che hanno difeso le nostre famioli 

A vite nella guerra contro il LIE 
versivo». 

Da posizioni opposte le «Madri di 
Majo» lanciano dure accuse contro 
ora anche contro il Papa che «non ha 
di riceverle». In verità una richiesta di 
stata presentata alla conferenza epis 
due giorni prima che iniziasse la visit 


Plaza 25 de 
la Chiesa e 
avuto tempo 
Udienza era 
‘Copale solo 


igojnne a, e sol 
una delle associazioni — quella delle MONO 
: desaparecidos — che è considerata ja più critica 


nei CONTOni Oca SARI 
Il loro punto di vista è stato illustrato a 

dal presidente della più importante aapagrna 
per la difesa dei diritti umani, Emilio Mignone 
Durante questa intensissima giornata, cHe ia 
visto il Papa incontrarsi anche con i SEE 
religiosi e laici del paese, con i polacchi al luna 


park: è 
Gli ucraini hanno trovato il modo di esprimere al 
Papa attraverso il loro più qualificato esponente 
mons. Andrea Sapelak, vescovo degli Ucraini in 
Argentina; l'auspicio che papa Wojtyla Bosta 
recarsi nella loro patria. 
«Chiediamo ardentemente a Dio — pa chi 

Sapelak — perché vostra Santità, dopo va 
celebrato con noi, nella diaspora ucraina ind DE 
leo del primo millennio del cristianesimo di Kieg: 
possa, con una sua visita, iniziare e benedire 
secondo millennio assieme agli ucrainj Nelle lato 
proprie terre». 


MARE 


SERENO ‘VARIABILE NUVOLOSO 
CALMO «essa Mosso — AAAAZAGITATO 


PIOGGIA 


NEBBIA 


NEVE 


Situazione: la perturba- 
zione che sta interessan- 
do l'Italia settentrionale si 
‘sposta verso Levante se- 
guita da aria instabile. - 
Moderate perturbazioni 
provienienti dall'Africa 
Nord-occidentale  rag- 
giungono il centro-Sud. 
Tempo previsto per la 
giornata di oggi: al Sud 
della penisola e sulle 
centrali adriatiche molto 
nuvoloso 0 coperto con 
piogge sparse e rovesci 
temporaleschi. Tenden- 
za, dalla serata, ad atte: 
nuazione della nuvolosi- 
tà e dei fenomini. Sulle 
altre regioni condizioni di 
variabilità, con addensa- 
menti più probabili sul 
medio versante tirrenico 
e sulle zone interne pe- 
insulari, ove saranno possi] 
Temperatura: in diminuzione 
Venti: ovunque settentrionali, 
Liguria e sulle isole, maggiori. 
Mari: generalmente mossi, loc 
circostanti le isole maggiori. 
Temperature minime e massi: 
17; Verona 11, 13; Venezia 11 


25; Napoli 15, 20; Potenza 9, 1 


Cagliari 13, 20. 
Temperature minime e massi 


BUENOS AIRES— Papa Giovanni Paolo II, visi 
Stanco, è alla fine del suo viaggio in America Latina. 


1a no, li Dei mattina 
i LEDI pomeriggio e i 
TRIESTE (Piazza Libertà (Fianco Staz. Autoc ) 7.00-12.30— 12,30. 18.00 


PER PRENOTAZIONI ED INFORMAZIONI 
MAZZORATO - TRENTO, 18 - TEL. 040/62646 - TRIESTE 


Imente 


PAPA / POLEMICHE SUL PROSSIMO VIAGGIO 


«Austria, 


VIENNA — Il Vaticano è in 
rotta con la: cattolicissima 
Austria e il Papa si attende, 
quando verrà, il prossimo 
anno, per la seconda visita 
quassu, obbedienza cieca e 
assoluta. Niente più pillola, 
niente sacramenti ai divor- 
ziati e a coloro che «hanno 
commesso reati contro la 
natalità»; niente più bambini 
nati in provetta. 

Insomma basta con il lassi- 
smo instaurato dal Cardina- 
le Franz Ké6nig sulla scia 
della politica degli Asburgo. 
L'offensiva di piazza San 
Pietro contro il paese più 
catolico- d'Europa (90 per 
cento di battezzati su 7 mi- 
lioni e mezzo di abitanti) è 
cominciata lo scorso anno 
con la nomina di un bene- 
dettino — Hans Hermann 
Groer — alla successione, 
solo spirituale, di Kénig, 
dimissionario nell'autunno 
del 1985. E si è fatta ancora 
più pesante con la designa- 
zione di Kurt Krenn, un pro- 
fessore di teologia di Regen- 


sburg a Vescovo ausialiare 
(suffraganeo) di Vienna. 
Ambedue le ‘nomine sono 
avvenute senza il consenso, 
simbolico ma non per questo 
meno importante, della con- 
ferenza episcopale au- 
striaca. ù 
Si venne tuttavia a un com- 
promesso: per la diocesi 
viennese fu. designato Hans 
Hermann Groer, un bene- 
dettino tutto ascesi e spiri- 
tualità. Il quale incappò subi- 
to, data l'inesperienza in 
una disavventura, 

Avvicinato da una giornali- 
sta in cerca di «scoops» 
(con il pretesto di una con- 
fessione) ‘espresse — così 
almeno risultò dal nastro 
magnetico del registratore 
che la ‘giornalista teneva 
nella borsetta —. opinioni 
piuttosto... distanti da quella 
che era%a politica tollerante 
di Kònig. «Figlia mia — dis- 
se pressappoco quando la 
ragazza gli chiese se era 
peccato coltivare un'amici- 
zia con una donna che ave- 


pentiti» 


va abortito — figlia mia 
quella donna è nel peccato 
mortale, allontanati da lei... 
E ancora: «I sandinisti sono 
il diavolo». E ancora: «Io 
conservatore? lo seguo i 
principi della Madre chie- 
sa... troppo ci si è allontanati 
da essa in questi ultimi tem- 
Pi». E infine la frecciata con- 
tro KGnig: «Il Cardinale ama- 
va troppo il dialogo...» .Che 
la scelta di Groer fosse sol- 
tanto un compromesso — 
vista la inesperienza dell’uo- 
mo — lo si è saputo ufficial-\ 
mente pochi giorni fa quan- 
do dal Vaticano è piovuta su 
Vienna la nomina di Kurt 
Krenn a Vescovo ausiliare 
con gli ovvii compiti di fadi 
drizzare, in senso totale, Ja 
spiritualità degli austriaci. 
Alcuni suoi discorsi sono 
emblematici: «La dignità 
dell'uomo non ha diritto di 
patria nel socialismo». «La 
via di mezzo è quella della 
minoranza che crede in Dio 
che combatte la pornografia 
la distruzione delle famiglie, 


ABBIGL 


IAMENTO 


l'aborto...». Vescovi e deca- 
ni di Vienna, di Salisburgo, 
del Vorarlberg non hanno 
aspettato un minuto a prote- 
stare contro la nomina di 
SIGN invece da Roma il 
cardinale di curia Alfons 
Stickler (76 anni). SURtaco: 
direttore dell'archivio ponti i 
cio. «Nessuno ha il diritto i 
contestare le prerogative de 
Papa. Esse Ceo lal- 
lo Spirito Santo». cioe 
Cerlo è che gli austriaci, 
peccatori di pillola, di divor- 
zio, di aborti, forse anche Gi 
masturbazione, RICO) i 
concepimenti in provetta, 
vanno in Chiesa alla dome- 
nica e alle feste comandate, 
si comunicano e si confes- 
sano. Questo il cardinale 
Franz Kònig lo sapeva. E lo 
sapeva anceh l'imperatrice 
Maria Teresa che tolse ai 
preti il monopolio dell'istru- 
zione traendo la maggioran- 
za dei AREE DO 
I ‘analfabeti. 7 
re diano Cossetto) 


A TRIESTE IN VIA TRENTO, 18 * TEL.040/62646 


MAZZORATO È A: 


CASTELMINIO DI 
RESANA-(TV) 


SEDE 


CASTELMINIO DI 
RESANA (TV) 


CALZATURE. TEL, 0423/474484 


TRIESTE 


IN VIA TRENTO: 18 


GARGAZZONE (BZ) 


VIA NAZIONALE, 22 


CINI) 


PRESSO IL CENTRO FUTURA 


MESTRE 


INVIA ZANOTTO, 14 


PADOVA 


LIGN, 
IN VIA G. RENI. 67 v. LATISANA, 168 DAL 15/5 


.. vorrei anch ‘io passare 


12, 23; MESSINA 15, 21; Palermo np, 20; C: 


22; Belgrado 10, 28; Berlino 6, 11; Bruxelles 
4, 9; Francoforte 6, 15; Ginevra 8, 10; Istani 
Lisbona 9, 17; Londra 5, 13; Los Angeles 16, 31; 
13; Mosca -6, 7; Nuova Delhi 21, 34; New York 8, 
—3, 4; Parigi 7, 15; Rio De Janeiro 20, 35; San Francisco 1 
4; Sydney 13, 19; Tel Aviv 12, 20; Toronto 0, 17; Vienna 5, 


i, anche temporaleschi. 


su. tutte le regioni. 


moderati, con. rinforzi sulle. Venezie, sulla 


calmente mossi quel 


ili settentrionali e quelli 


me registrate ierî: Trieste 13, 16; Bolzano 8, 
Ù #7: Milano 10, 14; Torino 8, 20; Mondovi 7, 


‘4; S. Maria di Leuca 


18; Cuneo 6, 15: Genova 11, 17; Bologna 11, 13; Imperia 12, 19; Firenze 13, 
14; Pisa 12, 14; Falconara 12, 20; Perugia 10, 15; 
11; Roma urbe 13, 17; Roma Fiumicino 14, 17; G: 


Pescara 12, 23; L'Aquila 6, 
ampbasso 8, 13; Bari 19, 
14, 17; Reggio Calabria 
‘atania 13, 23; Alghero 13, 16; 


I mondo: Amsterdam 4, 7; Atene 10, 
tcent 4,11; Copenaghen 1,3; Dublino 
bul 10, 18; Gerusalemme 7, 17; 
Madrid 8, 17; Montreal 4, 
16: Nicosia 14, 24; Oslo 
11, 26; Stoccolma 1, 
12; Varsavia 6,11. 


le mie vacanze pasquali. 


s Stazione sciistica 


telefono 


Bad Kleinkirchheim 
Turracher Hòhe 


— Mallnitz 


Wintersportregion Villach 
Karnische Schiregion 
Katschberg/Rennweg 
Heiligenblut 


Le scuole di sci della carinzia 


vi daranno il benvenuto. 


BIBIONE 
PRESSO LO SHOP CENTER 
‘APERTURA ESTIVA 


0043/42 40/82 12 
0043/42 75/82 13 
0043/47 84/290: 
0043/42 42/24 4 44 
0043/42 82/20 43 
0043/47 34/330-0 
0043/48 24/22 22 


Kérnten-Information 


Informazione sulla Carinzia 


neve (cm) 
10-100 


Carinzia. 


Vacanze presso amici. 


HAMILTON 


ONT. CANADA 


IMMAGINE ASSOCIATI 


Interni 


Sabato 11 aprile 1987 


DEPECECEHATE 


Sfoghi in ner 


Raffica di accuse contro i servizi segreti 


ROMA — Un giudice può 
innamorarsi di una ex 
terrorista. Ma non può 
portarla a cena a casa di 
un collega, almeno se 
prima non lo informa dei 
precedenti della donna. 
E se il giudice, oltre a 
essere innamorato, il 
che é perfettamente leg- 
gittimo, è anche un 
po’...distratto, il consi- 
glio superiore della ma- 
gistratura lo mette «sot- 
to processo» e lo «con- 
danna». 

Non è, ovviamente, un 
«caso» astratto, ma 
concreto, con nomi e 
cognomi. E proprio ieri 
— il venerdì a palazzo 
dei Marescialli è giorno 
di «disciplinare» — la 
vicenda è venuta a con- 
clusione con l’irrogazio- 
ne di una sanzione a 
carico del magistrato in 
questione: la «pena» è 
stata della perdita di an- 
zianità per quattro mesi. 
E un neo sul fascicolo 
personale. Olindo Fer- 
rone era sostituto pro- 
curatore della Repubbli- 
ca a Napoli e, negli anni 
caldi del terrorismo, al- 
l’inizio Prima linea, poi 
la «Colonna napoleta- 
na» delle brigate rosse, 
si occupava proprio di 
inchieste. sui fatti di 
eversione. Un giorno, 
per ragioni d’ufficio, 
s'imbatté in. Elisabetta 
Giove, ventottenne, ar- 
restata nell’82 in una re- 
tata antiterrorismo. 
Avrebbe svolto attività 
di «postina» dei comu- 
nicati Br a Napoli. 
Passa un anno ed Elisa- 
betta esce dal carcere. Il 
suo matrimonio si è sfa- 
sciato. È sola. E si ricor- 
da di quel giudice che 
aveva conosciuto al mo- 
mento dell’arresto. Lo 
va a trovare in procura. 
Poi cominciano a veder- 
si ripetutamente. E 
sboccia il grande amo- 
re. Un amore noto a tut- 
ti, assolutamente pub- 
blico, per nulla...clande- 
stino. > 

Il giudice e l’ex terrori- 
sta viaggiano anche in- 
_siema. E così l’anno 
scorso, accade che 
Olindo Ferrone si trova 
a Firenze e gli viene in 
mente di telefonare al 
collega Pierluigi Vigna, 
sostituto procuratore 


= 


SANZIONE DEL CSM 
Una cena galeotta 


Ex brigatista convitata di due giudici 


della repubblica, uno 
dei magistrati maggior- 
mente impegnati sul ter- 
rorismo, ormai un 
esperto nazionale. 
Vigna lo invita a cena, a 
casa. Ma Ferrone fa pre- 
sente di non essere so- 
lo, bensì con la sua 
compagna. «Porta an- 
che lei», taglia corto Vi- 
gna. Cena simpatica, 
serenità, cordialità. E 
poi ciascuno per la pro- 
pria strada. 

Qualche giorno più tardi 
qualcuno si sente in do- 
vere di avvisare il giudi- 
ce Vigna che.la compa- 
gna di Ferrone è una ex 
terrorista delle Brigate 
rosse. Il magistrato fio- 
rentino s’indigna e scri- 
ve immediatamente una 
lettera: ne. manda una 
copia alla procura di Fi- 
renze, una seconda a 
quella di Napoli, la terza 
al consiglio superiore 
della magistratura. Per 
il giudice innamorato è 
un colpo durissimo: 
contemporaneamente, a 
palazzo dei Marescialli, 
aprono due procedure a 
suo carico, una per il 
trasferimento d'ufficio, 
l’altra di carattere disci- 
plinare. Il trasferimento 
d’ufficio lo evita chie- 
dendo lui stesso di es- 
sere mandato a Roma, 
dove attualmente. lavo- 
ra. La procedura disci- 
plinare va avanti e ieri, 
come si è detto, si con- 
clude con la «condan- 
na». Motivazione: dove- 
va avvisare il giudice Vi- 
gna che Elisabetta ave- 
va avuto problemi con la 
giustizia, in quanto già 
appartenente alle Br. 
Sembra una storia d’al- 
tri tempi! 

Sul fronte del Csm c'é 
da segnalare, ancora, 
che il «caso Infelisi- 


‘Delle Chiaie» sarà nuo- 


vamente discusso dalla 
prima commissione lu- 
nedì. Si dovrà decidere 
fra archiviazione, tra- 
smissione degli atti ai 
titolari dell’azione disci- 
plinare oppure richiesta 
al Csm di poter procede- 
re a inchiesta formale. 
Questa, a sua volta, po- 
trà concludersi con la 
richiesta al plenum di 
archiviazione o di tra- 
sferimento d’ufficio. 


(pl. v.) 


«Burattinai» dello stragismo 


sarebbero «alcuni politici», 


ma la richiesta di fare nomi 


è rimasta senza replica 


ROMA — Dopo l’interroga- 
torio di Stefano Delle Chiaie, 
durato dalla mattina alla se- 
ra di giovedì, ieri è stata la 
volta di due uomini, già al 
vertice delle forze dell’ordi- 
ne. e ora in pensione, di 
essere ascoltati dalla com- 
missione parlamentare d’in- 
chiesta sul terrorismo e le 
stragi: l'ex comandante ge- 
nerale dei carabinieri Luigi 
Forlenza e l'ex capo della 
polizia Angelo Vicari. 

Entrambi hanno riferito sulle 
indagini svolte in seguito 
agli attentati che insangui- 
narono il nostro Paese all’i- 
nizio degli anni Settanta. In 
particolare la strage di piaz- 
za Fontana, dal momento 
che Forlenza comandò i 
carabinieri dal '68 al ‘71 e 
Vicari diresse la polizia dal 
'60 al ’73. Non sembra tutta- 
via che l'audizione abbia ag- 
giunto qualcosa di nuovo a 
quanio già si sapeva. 

Dal canto suo, Stefano Delle 
Chiaie, ascoltato per otto 
«ore in una saletta della 
Scuola ufficiali dei carabi- 
nieri in via Aurelia non è 
stato avaro di sfoghi in nero 
profondo. L'ex capo di Avan- 
guardia nazionale ha lancia- 
to accuse ai servizi segreti 
(«sono loro i complici dello 
stragismo in Italia, quelli che 
impediscono l'accertamento 
delle verità»), ha definito 
Elio Ciolini «falso testimone, 
pagato dallo Stato per le sue 
calunnie» e si è scagliato 
contro chi organizzò nell'82 
la sanguinosa cattura in Bo- 
livia di Pierluigi Pagliai («do- 
vevo fare la fine del mio 
amico, assassinato a san- 
gue freddo da un commando 


. di agenti italiani e statuni- 


tensi; se allora fossi stato 
eliminato adesso avreste il 
colpevole di tutte le stragi»). 
Secondo Stefano Delle 
Chiaie, che verrà interrogato 
di nuovo dalla commissione 
d'inchiesta, «la gran parte 


‘dei misteri giudiziari italiani 


è dovuta alle manovre dei 
servizi segreti e delle cen- 
trali di potere che dallo stra- 
gismo hanno tratto e traggo- 
no tuttora un sempre mag- 
giore rafforzamento delle 
proprie posizioni. Se si inda- 
gherà a fondo su fatti e cir- 
costanze si arriverà inevita- 
bilmente ai burattini della 


SUPINO 


La finestra del «miracolo» 
è stata sequestrata 


SUPINO — A Supino.il prov- 
vedimento della magistratu- 
ra che ha disposto il seque- 
sto della finestra del presun- 
to «miracolo» è giunto, 
come ha osservato un gio- 
vane del posto, «come un 
fulmine a ciel sereno». 

Ha colto di sorpresa anche 
l'amministrazione comunale 
che proprio l'altra sera ave- 
va addirittura preso in consi- 
derazione la possibilità di 
espropriare alcuni terreni 
per farvi dei posteggi per 
accogliere i visitatori che a 
migliaia giungevano per am- 
mirare la immagine di Cristo 
che molti ritenevano di aver 
visto apparire «miracolosa- 
mente» sui vetri di una fine- 
stra di una vecchia casa co- 
lonica. 

Ora a Supino questi vetri 
portati a Roma per essere 
analizzati li rivogliono tutti, e 
subito. Già stamane, quan- 
do i primi gruppi di «pellegri- 
ni» erano tornati indietro de- 
lusi, nella piazza del paese 
si sono formati i primi capan- 
nelli. E ‘due gruppi distinti di 
giovani hanno preso l'inizia- 
tiva, ciascuno per proprio 
conto, di cominciare la rac- 
colta di firme. 

Si sono riuniti e coordinati 
più tardi, davanti alla casa 
del presunto «miracolo». Di 
firme, tra la gente del paese 
e tra i visitatori, ne avevano 
già raccolte più di un 
migliaio. Firme per riavere i 
vetri in paese ma anche fir- 
me di solidarietà nei con- 
fronti di Vincenzo Tomei, il 
proprietario della casa al 
quale il giudice ha fatto noti- 
ficare, contestualmente al 
sequestro, una comunica- 
zione giudiziaria per abuso 
della. credulità popolare. 
Tomei, 70 anni passati, è 
ancora sconvolto dal tram- 
busto di questi ultimi giorni. 
È tra i primi a sostenere che 
i vetri debbano tornare al 
loro posto «qualunque sia 
l'esito degli esami». «Qui è 


Una raccolta 
di firme 


per riavere 


l’apparizione 


apparsa l'immagine — affer- 
ma — e qui i vetri devono 
restare». 

Lunghe file di auto, alcune 
provenienti dalle più dispa- 
rate città d'Italia, sulla via 
Morolense, nei pressi della 
casa di Tomei, capannelli di 
persone che dopo una breve 
sosta si allontanano deluse 
dai soliti chioschi di generi di 
conforto che vengono im- 
provvisati, 


GUTTUSO 
Giudice ; 
rinuncia 


ROMA — Il sostituto 
procuratore. della. Re- 
pubblica di Roma, Da- 
vide lori, uno dei magi- 
strati incaricati delle 
indagini sulla vicenda 
Guttuso, ha chiesto di 
essere esonerato, 

Ad occuparsi della vi- 
cenda ora restano Ma- 
rini e Bruno, i quali in 
questi giorni dovranno 
decidere su una richie- 
sta avanzata da Giam- 
piero Dotti, nipote di 
Mimise, moglie di Gut- 
tuso, di una perizia per 
accertare se le preca- 
rie condizioni di salute 
in cui versava il pittore 
potessero aver prodot- 
to in lui un grave stato 
di depressione. 


Anche nella piazza e nelle 
strade del paese si formano 
e si disfano gontinuamente 
capannelli di gente.. Tutti 
convinti, chi più che meno, 
di essere stati testimoni, se 
non di un «miracolo», di un 
evento»di difficile spiegazio- 
ne. Tutti in linea di massima 
contrari alla iniziativa del 
magistrato. Alcuni accenna- 
no alla inevitabile delusione 
dei concittadini emigrati nel 
Nord America, molti dei qua- 
li, si dice in paese, avrebbe- 
ro riempito due interi aerei 
per tornare a Supino a vede- 
re il «miracolo». 

Altri parlano dei possibili be- 
nefici economici che il paese 
avrebbe potuto trarre dall'af- 
flusso dei «pellegrini»; alcu- 
ni infine accennano ironica- 
* mente alle «invidie» dei pae- 
si vicini che hanno visto ag- 
giungersi l'intenso via vai di 
visitatori di questi giorni al 
grande afflusso di turisti di 
cui Supino beneficia in virtù 
del proprio patrono, S. Ca- 
taldo, nei primi di maggio. 
Tra tante voci contarie alla 
decisione del Procuratore 
della Repubblica di Frosino- 
ne, una favorevole. E quella 
del parroco, don Antonino 
Boni, anche se, a suo avvi- 
so, il provvedimento di se- 
questro è giunto «un po’ tar- 
divo». Il parroco ritiene infat- 
ti che sia questa l’unica stra- 
da percorribile per arrivare 
al chiarimento di un fenome- 
no che, ammette, gli ha cer- 
tamente creato non pochi 
problemi. 

Anche perché — spiega — 
proprio da lui la cittadinanza 
si aspettava confermeì 
«Conferme che — ha detto 
— per la mia natura e per la 
mia educazione non avrei 
certo potuto dare». Secondo 
don Antonino, infatti, per 
scorgere nei segni inconte- 
stabilmente visibili sulle la- 
stre di vetro il volto di Cristo, 
CIMnole «molta buona volon- 
tà.» . 


strategia della tensione». 
Chi sono questi burattini? 
«Alcuni uomini: politici», 
Fuori i nomi. Silenzio. E la 
strage di Bologna? «Il mag- 
giore errore del sistema. 
L’inchiesta è stata tutta 
costruita sulle menzogne di 
Elio Ciolini». E Licio Gelli? 
«Mai visto, mai sentito». 
Nel commentare le dichiara- 
zioni di Stefano Delle 
Chiaie, il deputato radicale 
Massimo Teodori, membro 
della commissione d'inchie- 
sta, ha affermato che «la 
strategia della stabilizzazio- 
ne/destabilizzazione attra- 
verso il terrorismo e le stragi 
non può essere considerata 
chiusa con le cosiddette 
deviazioni”. Il ruolo dei ser- 
vizi di sicurezza appare 
sempre più passibile di inda- 
gini per quel che riguarda 
direttamente non solo la co- 
periura, ma la stessa parie- 
cipazione a episodi delittuo- 
si rimasti misteriosi». 

«La questione della cono- 
scenza da parte dei respon- 
sabili politici dell'attività dei 
servizi segreti — ha soste- 
nuto Teodori — rimane_an- 
cora una volta aperta. Delle 
Chiaie ha confermato quel 
che era già noto, e cioè gli 
incontri e i rapporti con Almi- 
rante fino alle elezioni del 
*72. Ma il conflitto all’interno 
della Dc negli anni Settanta 
resta come sfondo alle lotte 
delle varie correnti dei servi- 
zi e alle loro operazioni». 
L'onorevole Andreotti, se- 
condo Teodori, «fu il refe- 
rente del gruppo Maletti/La- 
bruna, che a esso faceva 
riferimento, come del resto 
una serie di attività destabi- 
lizzanti intendeva colpire in 
quegli anni. il centro/sini- 
stra». 

Dopo avere dichiarato legit- 
time le preoccupazioni di 
Delle Chiaie per la propria 
incolumità, il parlamentare 
radicale ha definito «sempre 
più labili» le «macro- 
ricostruzioni delle vicende 
stragiste e terroristiche fat- 
te, come nel caso della re- 
quisitoria del processo per 
la strage alla stazione di 
Bologna, sulla base di pro- 
cessi ideologico/deduttivi e 
non sulla base di fatti, indizi, 


prove». 
(g. b.) 


CASSAZIONE 


Sentenza errata 
contro Cutolo 


ROMA — Un'altra sentenza 
cade sotto la mannaia della 
prima sezione penale della 
Cassazione. Stavolta, però, 
al posto di Corrado Carne- 
vale, ribattezzato «giudice 
ammazzasentenze», sede- 
va un altro magistrato, il dot- 
tor Dolce. La sentenza an- 
nullata riguarda il boss della 
camorra Raffaele Cutolo. E 
con lui altri 97 imputati — fra 
i quali Roberto Cutolo, figlio 
del capo della «Nuova ca- 
morra organizzata», e Ro- 
setta Cutolo, sorella del 
boss, latitante — saranno 
sottoposti a nuovo processo 
davanti alla corte d'appello 
di Napoli. Una sezione di- 
versa, però, da quella che il 
16 aprile dello scorso anno 
aveva condannato gli impu- 
tati per associazione per de- 
linquere di stampo mafioso 
(o camorristico), già giudica> 
ti in primo grado dal tribuna- 
le di Santa Maria Capua Ve- 
tere. 

Il nuovo processo dovrà rie- 
saminare la sentenza solo 
per i reati antecedenti. il 
1982. In ogni modo tra due 
giorni scadono i termini di 
custodia cautelare per chi 
non ha altre’ pendenze. 
Quale errore hanno com- 
messo. stavolta i giudici di 
merito, secondo il giudizio 
inappellabile dei supremi 
magistrati della Cassazio- 


ne? Hanno applicato la leg- 
ge «Rognoni/La Torre» an- 
che per fatti antecedenti 
l'entrata in vigore della nor- 
mativa antimafia, ossia pri- 
ma del settembre 1982. 
La «Rognoni/La Torre» 
prende il nome dall'allora 
ministro dell'interno e dal 
deputato Pio La Torre, se- 
gretario del Pci in Sicilia, 
ucciso a Palermo alla fine di 
aprile dell’82. L'impianto 
della legge era il frutto di 
una proposta legislativa di 
La Torre, ma. il progetto 
camminava a rilento nelle 
aule parlamentari. Fu solo 
dopo la strage di via Carini, 
a Palermo, di cui furono vitti- 
me Carlo Alberto Dalla Chie- 
sa, la moglie Emanuela e 
l’agente di polizia Domenico 
Russo, che il Parlamento, a 
tamburo battente, approvò 
quella legge. 

La novità di maggiore signi- 
ficato era rappresentata dal- 
l'introduzione nel corpo giu- 
ridico di un nuovo titolo di 
reato: l'associazione per de- 


linquere di stampo mafioso. 


Con un consistente appe- 
santimento delle. sanzioni 
penali rispetto alla associa- 
zione per delinquere «sem- 
plice». E riato così il cosid- 
detto «116/bis». 

Da allora — e ce n'è abbon- 


‘ dante traccia negli atti di 


rinvio a giudizio del proces- 


sone alla mafia di Palermo 
— quando un imputato viene 
chiamato a rispondere di un 
reato associativo che dura 
nel tempo, partendo da pri- 
ma dell'82 e proseguendo 
oltre l’82, è pacifico (ed ele- 
mentare) rubricare prima il 
reato di associazione sem- 
plice, poi quello di associa- 
zione mafiosa. 
In questo caso, evidente- 
mente, i giudici non l'hanno 
fatto. Si tratta di un errore 
marchiano che è sfuggito a 
non meno di dodici magi- 
strati: il pubblico ministero 
dell’istruttoria formale, il gui- 
dice istruttore, il collegio giu- 
dicante di primo grado (tre 
componenti) con il Pm d’u- 
dienza, il collegio di appello 
(cinque componenti) con il 
Pg d’'udienza. 
Qui non si tratta, da parte 
del Csm, di andare a verifi- 
care un atto giurisdizionale, 
che è sempre affidato all’au- 
tonomia e all'indipendenza 
del giudice. Si tratta, invece, 
di vedere perché è stato 
commesso un errore tecnico 
di questa rilevanza. AI punto 
che la Cassazione ha esteso 
l'annullamento della senten- 
za anche a quegli imputati i 
cui ricorsi erano stati pre- 
sentati in ritardo oppure in 
forma proceduralmente non 
corretta. sl 

(pl. vi) 


IL REDELL’ADIDAS 


E° morto Horst Dassler 
un padrone dello sport 


ROMA — E morto Horst 
Dassler, il padrone di un 
impero fondato sull’industria 
degli articoli sportivi (Adi- 


das, Coq Sportif, Pony, Are- > 


na). Con lui scompare la 
vera eminenza grigia dello 
sport mondiale, che control- 
lava e orientava attraverso 
una miriade di contratti in 
esclusiva la quasi totalità 
degli enti sportivi nazionali: 
dal Cio (Comitato olimpico 
internazionale), alla Fifa, 
per conto della quale aveva 
pianificato i mondiali del 
Messico, fino alla Uefa e alla 
totalità delle federazioni cal- 
cistiche del terzo mondo. 
Aveva 51 anni. Figlio d'arte, 
aveva ereditato dal padre 
Adolf, soprannominato affet- 
tuosamente «Adi», la «Adi- 
das», una piccola industria 
di calzature sportive nata 
nel 1947, dopo un'aspra liti- 
gata in famiglia che aveva 
portato l’altro fratello Rudolf 
a fondare la «Puma», da 
allora fiera rivale della 
Adidas. 


ENEL 
Contatori 


antifurto 


ROMA — Il fenomeno 
dei furti di energia elet- 
trica ha ormai assunto 
dimensioni vistose: se- 
condo dati del ministero 
dell’industria, l'Enel ogni 
anno accerta oltre venti 
mila «casi». 

Dalle verifiche ‘dell’ente 
emerge che le zone a 
rischio crescono man 
mano che dal Nord si 
scende al Sud del pae- 
se. Infatti, se al setten- 
trione i casi di furto di 
energia elettrica sono 
quasi inesistenti, imme- 
diatamente a Sud della 
capitale la loro presenza 
si fa rilevante. 

Ma come si difende l’E- 
nel da questi «divoratori 
illeciti» di energia? 
Seguendo il programma 
di ristrutturazione che 
prevede la. sostituzione 
dei vecchi e obsoleti 
contatori, gli uomini del- 
l'ente a tutt'oggi hanno 
già installato un milione 
e 600 mila contatori del 
tipo protetto contro pos- 
sibili manomissioni e cir- 
ca un milione e mezzo di 
dispositivi di protezione 
applicati sopra contatori 
di altro tipo.. 

| «portoghesi dell’ener- 
gia» hanno perfezionato 
un nuovo metodo per 
«rubare» la corrente. ; 
Battezzato «Penelope», 
il metodo consiste nel- 
l’applicare a una presa 
dell'appartamento o del 
negozio un'apparec- 
chiatura artigianale di 
semplice costruzione 
che ha la capacità di 
rallentare, arrestare e 
addirittura far indietreg- 
giare gli scatti del conta- 
tore. 

Per ovviare anche a 
questa eventualità i tec- 
nici dell'Enel hanno spe- 
rimentato un nuovissimo 
tipo di contatore. 
Quest'ultimo modello, 
comunque, non è anco- 
ra stato impiegata, 


Nel 1954 la Adidas raggiun- 
se la notorietà internaziona- 
le, pubblicizzando le famose 
scarpette a «tre bande» con 
le quali la nazionale di calcio 
della Germania colse la pri- 
ma. vittoria’ in Coppa del 
mondo. Da quel momento la 
sua escalation non conobbe 
più limiti. L'attività si ramifi- 
cò in mille rivoli. Nel 1986 
l’Adidas,: leader mondiale 
del settore, poteva pubbli- 
cizzare un fatturato di circa 
tremila miliardi annui e 11 
mila dipendenti sparsi per il 
mondo. 

Nel 1980 Dassler fonda la Isl 
Marketing con sede a Gine- 
vra, (51 per cento. in mano 
alla famiglia Dassler, 49 per 
cento dell'agenzia giappo- 
nese Dentsu) e inizia una 
serie di spericolate manovre 
a carattere finanziario nella 
commercializzazione degli 
emblemi olimpici e delle fe- 
derazioni calcistiche. . Col 
Cio stipula ‘un contratto in 
esclusiva, del valore di 600 
miliardi: da quel momento, 


qualsiasi sponsor avesse 
voluto avvicinarsi a un avve- 
nimento olimpico doveva 
passare attraverso la finan- 
ziaria di Dassler. La Isl si 
diffonde a macchia d'olio. 
Riesce ad accaparrarsi i di- 
ritti pubblicitari dei mondiali 
di calcio, dall’82 in Spagna 
fino al /90, passando per il 
Messico, che Dassler piani- 
ficò nei minimi dettagli, 
imponendo una serie di scel- 
te d'ordine politico. 


‘Fu Dassler che doveva com- 


mercializzare i suoi prodotti 
nel Terzo mondo e in Ocea- 
nia a imporre la scelta in 
Spagna delle 24 rappresen- 
tative, favorendo la parteci- 
pazione di squadre materas- 
so, dalla Corea, alla Nuova 
Zelanda, all'Iraq, al Came- 
run. Per non parlare delle 
Olimpiadi: centotrenta comi- 
tati nazionali su 161 hanno 
tuttora in corso contratti con 
la Isl. Buona parte dei mem- 
bri del Gio sono anche presi- 
denti dei rispettivi comitati 
nazionali. 


IL TEMPO 
= 
D'Amico 
N " 
è il vice 
ROMA — Il nuovo diret- 
tore del quotidiano ro- 
mano «Il Tempo», Ga- 
spare Barbiellini Amidei 
si insedierà il prossimo 
18 aprile, e dal 15 firme- 
rà il giornale, ma non 
sarà responsabile. |l 
ruolo di vice direttore re- il 
sponsabile sarà invece 
affidato a Nicola D'Ami- 
co, attualmente inviato 
del «Corriere della 
Sera». $ 
Lo ha annunciato l’am- 
ministratore delegato 
del «Tempo», Gaetano 
Calabria, in una lettera 
inviata al comitato di re- 
dazione. Il testo della 
lettera è stato reso noto 
ieri nel' corso dell’as- 
semblea dei giornalisti 
del «Tempo» da Giulio 
Castelli del comitato di 
redazione. Calabria ha 
aggiunto nella lettera 
che ‘Barbiellini Amidei 
«manterrà la tradiziona- 
le indipendenza politica 
del giornale e ha concor- 
dato con la proprietà un 
programma di rilancio in 
sintonia con le esigenze 
di bilancio». - 
Castelli ha quindi parla- 
to dei contenuti della 
bozza di piano di ristrut- 
turazione. comunicati al 
comitato di redazione 
che hanno causato l’im- 
mediata proclamazione 
di 24 ore dî sciopero. 
«La diffusione del gior- 
nale, secondo il progetto 
dell'editore — ha detto 
Castelli — si concentre- 
rà a Roma, nel Lazio e in 
Abruzzo. Si chiuderanno 
le edizioni della Puglia, 
del Molise, delle Marche 
e della Calabria. Verran- 
no chiuse le redazioni di 
Washington, di Milano, e 
quelle abruzzesi di Sul- 
mona e Vasto. 
«Su un organico — ha 
cortinuato — di 141 re- 
dattori, verranno tagliati 
49 posti di lavoro. 


BANDA 


Import 

di droga 
scoperto 
a Genova 


GENOVA —, Insospettabili 
operai e impiegati genovesi 
avevano organizzato una 
«banda» specializzata nel- 
l'importare stupefacenti dal- 
la Spagna. 

Una seconda attività che nel 
giro di due anni avrebbe frut- 
tato alla quindicina di com- 
ponenti circa due miliardi di 
lire, è stata interrotta dai 
carabinieri del gruppo ope- 
rativo di Genova con l'arre- 
sto di 13 persone (due sono 
latitanti) e il sequestro di una 
dozzina di armi tra fucili e 
pistole, 50. chilogrammi. di 
hascish, 100 grammi di co- 
caina e parecchi milioni in 
banconote in gran parte fal- 
se, usate per il pagamento 
delle partite di stupefacente. 
Tra gli arrestati, vi è anche 
Luciano Tortorici, un ex fi- 
nanziere di -25 anni, ricerca- 
to dalla magistratura geno- 
vese poiché avrebbe fornito 
l'eroina alla sua convivente, 
Paola Noberini, deceduta 
nell'ottobre scorso a Chiava- 
ri in seguito a una overdose. 
Secondo i militari gli operai 
dalla doppia attività erano in 
contatto con un’organizza- 
zione marocchina che con- 
segnava loro la merce in 
Spagna. Quindi, utilizzando 
vetture con serbatoi muniti 
di doppio fondo, importava- 
no la «merce» (circa 150 
chili a viaggio) nel capoluo- 
go ligure. Il primo a cadere 
nella rete dei carabinieri è 
stato il presunto capo del- 
l'organizzazione, un ex ope- 
raio dell’Italsider, Walter 
CO. di 31 anni. 


ARENATO. Un cetaceo lun- 
go poco più di tre metri si è 
arenato sugli scogli di Anse- 
donia, vicino a Orbetello, ed 
è morto. Si tratta, secondo il 
parere di un esperto, di un 
«grampo grigio». 


t 


Il 9 aprile è deceduto il 
PROF. 


Achille Nieddu 


Lo piangono i figli tutti, le nuo- 
Te, i nipoti e in particolare la 
figlia GRAZIELLA con il mari- 
to FRANCO con i quali ha 
vissuto gli ultimi anni della sua 
Vita. 

I funerali avranno Juogo oggi 
alle ore 10 nella Chiesa del 
Cimitero di S. Anna, 


Trieste, 11 aprile 1987 


Il VESCOVO, unito all’Orfano- 
trofio S. Giuseppe e all'Opera 
Andreana, eleva la sua preghie- 
ra di suffragio per l’anima dell’ 


ING. 
Raimondo Visintin 


ricordando la disponibilità, le 
doti di apprezzato membro dei 
due consigli d'amministrazione e 
l’amore disinteressato alla Chie- 
sa Tergestina. 


Trieste, 11 aprile 1987 


Il Consiglio d’Amministrazione, 
i Dirigenti, i Funzionari, i colla- 
boratori tutti dell’UNIVERSI- 
TÀ POPOLARE di TRIESTE 
esprimono il loro profondo cor- 
doglio per la scomparsa dell’ 


ING. 
Raimondo Visintin 


che per lunghi anni è stato 
apprezzatissimo membro del 
Consiglio d’Amministrazione 
dell’Ente. 


Trieste, 11 aprile 1987 


Il Presidente dell’Ente per la 
Zona Industriale di Trieste dott. 
ing. DEO ROSSI, unitamente ai 
membri del Consiglio Direttivo e 
alla Direzione, partecipa al lutto 
della famiglia per la: dolorosa 
scomparsa del 


DOTT. ING. 
Raimondo Visintin . 


a prezzato membro del Consi- 
Tio Direttivo e Presidente del- 
PEZIO per vari anni. 


Trieste, 11, aprile 1987 


Commossa partecipa al dolore 
famiglia  LIPOSSI. 


Trieste, 11 aprile 1987 
| cia 
I ANNIVERSARIO 


«Il Signore ti prese per mano e 
ti condusse alla vita» 


Nerina Benedetti 


Una S. Messa sarà celebrata il 
giorno 14 alle ore 17 nella Chiesa 
di Montuzza. 

‘Ricordandoti a quanti ti vollero 
bene, 

È PAOLO e PAOLINO 
Trieste, 11 ‘aprile 1987 
e] 


II ANNIVERSARIO 


Salvatore Colella 
Lo ricordano con lo stesso amo- 
re, dolore e rimpianto 
la moglie ESTER 
suoceri, parenti 
Trieste, 11 aprile 1987 
FALSIZENIN IO E II 


TOZZI 


t 


È mancata all’affetto dei sud 
cari 


Paolina Kraschovitz 
(Crasso) 


ved. Bertani 


La piangono le sue ELENA* 
VALENTINA, i fratelli CAR 
LETTO, RODOLFO, BRI 
NO, EUGENIO, le cognate, 28 
MARCELLA, nipoti e pareni! 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi. I! 
corr. alle ore 11.45 dall'ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 11 aprile 1987 


Partecipa al lutto DARIO STE 
BIEL e famiglia. 

Trieste, 11 aprile 1987 
il 


mo 


Dopo lunga malattia si è spentà 


Lucia Burri 
Ved. Gregorin - 


di anni 88 Ù 
Addolorati ne danno il tris 
annuncio il figlio GUIDO, I 
figlia MARIUCCI, ia nuo! 
AVIANA, il genero FERRUC. 
CIO, unitamente ai nipoti e & 
pane tutti. 

funerali seguiranno a San Calf 
zian d'Isonzo oggi, sabato. il 
corrente, alle ore 17 partend0 
dalla sua abitazione. 


Non fiori ma opere di bene 


San Canzian d’Isonzo, 
11 aprile 1987 


es 


È mancata ai suoi cari © 


Maria Trevisiol ‘ 
ved. Vidi 


Ne danno il triste annuncio, 
sorella, nipoti, pronipoti, l’aml 
ca GINA. 

I funerali seguiranno oggi alle 


ore 11.15 dalla Cappella di Vi 
Pietà. 
Trieste, 11 aprile 1987 


Partecipa al lutto la famigli? 
GARDELLA. ) 


Trieste, 11 aprile 1987 î 
=—@—@—@@@s 


Il 9 aprile è mancata all’affett? 
dei suoi cari î 


Anna Pavanello ‘ 
ved..-Codris.... ‘ 


Ne danno il triste annuncio È 
figlia MARIA, il nipote LUCIO 
con la moglie GRAZIELLA & 

figlio CLAUDIO, la nipote Gf 
GLIOLA con il marito VITTO” 
RIO, unitamente ai parenti tutt! 
I funerali si svolgeranno oggi @! 
ore 11.30 dalla Cappella delli 
spedale Maggiore. 4 


Trieste, 11 aprile 1987 


RINGRAZIAMENTO. 
I familiari di 


Maria Angelini 
ved. Mondo 
già ved. Novel .. 


ringraziano sentitamente tut! 
coloro che in vario modo hans? 
voluto onorare la memoria dell 
cara scomparsa ed essere lof0 
vicini in questo doloroso m@ 
mento. $ 


Muggia, 11 aprile 1987 
DRITTI Se 
RINGRAZIAMENTO | 


Profondamente commossi .e nel 
l'impossibilità di farlo singola 
mente, i familiari di g 


MONSIGNOR 

Mario Mizzan > 
ringraziano di cuore tutte le ge 
tili persone che con sentita È 
spontanea solidarietà hann? 
voluto onorare la memoria dé 
caro congiunto scomparso. 
Trieste, 11 aprile 1987 — 
n nud 

ANNIVERSARIO 


Nell’ottavo triste anniversari! 
della scomparsa del nostro cal 


Dino De Toni 
Franceschini 


Lo ricordiamo con immutato di 
fetto e rimpianto a quanti *% 
conobbero. 3 


I familiafi 
Trieste, 11 aprile 1987 


Nel primo anniversario dell 
scomparsa della cara 


Lidia Dobrilla 


psi OLIMPIA, ALFRÉ 
0, NADA ‘e VALERIA. 
ricordano sempre. 3 


Trieste, 11 aprile 1987 


III ANNIVERSARIO © 


Giuseppe Bratina 


Ti ricordano con immutato affel! 
to la moglie RINA, i figli FU! 
VIO e ROBERTO, il fratelli 
ALDO e i parenti tutti. 


Trieste, 11 aprile 1987 


I ANNIVERSARIO 


Nerina Benedetti 
Sei sempre nei nostri cuofi! , 
I tuoî familio!” 

Trieste, 11 aprile 1987 È 


i i 


PARE MU S| DIZIONE: E ISLAM LIRA, FAIR LEA OL VIE OOO ARA TE RARE 


oggi. il 
n dale 


O STE 


famiglia 


Sabato 11 aprile 1987 


Interni 


'ASSISE D’APPELLO 


Si riaprono tragici dossier 


Fallito rapimento Snaidero e morte dell’autonomo Greco 
Altre nove vicende alla ribalta della sessione di maggio-giugno 


Dalla redazione 
Miranda Rotteri 


TRIESTE — Due episodi 
Che ebbero risonanza na- 
Zionale, il drammatico, falli- 
o rapimento dell'industriale 
‘Roberto Snaidero e la morte 
dell’autonomo ricercato Pie- 
tro Walter Maria Greco, ver- 
“fanno; discussi, assieme ad 
altri nove fatti, dalla Corte 
d'assise d'appello che si in- 
Sedierà dal 21 maggio al 12 
“Siugno. È 
| 29 maggio, verrà riesami- 
Nata Ja posizione di Cipria- 
No Gabrielli, 39 anni, da 

onselve, e di Giuseppe 
Majer, 87 anni, da Sesto 
«San Giovanni, superstiti del 
Commando» di cinque indi- 
“Vidui che nella serata del 25 
Ottobre dell’84 tentarono di 
*Sequestrare a scopo di 
©storsione il dott. Snaidero. 
‘La mancata vittima si inso- 
Spetti per la presenza dalle 
‘Parti di casa sua, in via 
Carnia, a Maiano, di due 
‘Potenti Bmw ed esternò i 
Suoi dubbi ai carabinieri. Il 
Giorno dopo un folto gruppo 
di. militari si appostò nella 
Zona e quando i banditi 
comparvero, spararono al- 
Cuni colpi in aria, gli indiziati 
Iniziarono una fitta sparato- 
tia, i carabinieri risposero al 
Uoco e in quei frangenti da 
Prima linea perdettero la vi- 


ta Eugenio Maior, che crollò 
imbracciando un fucile a 
canne mozze, Giordano 
Pietrobon e Rodolfo Crovi, il 
quale aveva accanto a sè 
Gabrielli ferito. 

Il 18: dicembre scorso, la 
Corte d’assise di Udine in- 
flisse a Majer 22 anni di 
reclusione, a Gabrielli 21 
anni, e li condannò al risar- 
cimento dei danni alla parte 
civile. 

La sessione si concluderà il 
12 giugno con la causa agli 
agenti Mario Passanisi, 
Maurizio Bensa, Giuseppe 
Guidi e all'agente del Sisde 
Nunzio Maurizio Romano, 
imputati di avere provocato 
a colpi di pistola la morte 
dell’autonomo, che affronta- 
rono nella mattinata del 9 
marzo dell’85 nel vano sca- 
le di via Giulia 39, dov'era 
alloggiato. Il 24 ottobre 
scorso, la Corte d’assise ri- 
conobbe Romano e Bensa 
colpevoli di eccesso colpo- 
so in legittima difesa putati- 
va e in un uso legittimo delle 
armi putativo e inflisse loro 
8 mesi di reclusione con i 
doppi benefici di legge e li 
condannò, assieme al 
responsabile civile ministe- 
ro dell'interno, al risarci- 
mento dei danni alle tre par- 
ti civili, assolse Passanisi 
per avere egli agito in stato 
di legittima difesa e Guidi 


perché il fatto ascrittogli non 
costituisce reato. | condan- 
nati ricorsero ma ricorse an- 
che l'accusa,: 

Il 21 maggio, verranno rie- 
vocate le circostanze del 
tentato omicidio al Coroneo 
di Luigi Del Savio, ferito con 
rudimentali coltelli. Per il 
delitto, sette meridionali, 
Teodoro Colelli, Francesco 
Bellini, Gianfranco Caldana, 
Luigi Pezzone, Salvatore 
Ferraiuolo e Ugo Aloè, furo- 
no condannati il 10 ottobre 
scorso a 8 anni e due mesi 
di reclusione ciascuno. 

Il 25 maggio sarà la volta di 
Claudio Pianaro, 27 anni, 
da Codroipo, e dei suoi con- 
cittadini Stefano Zoratto, 28 
anni, e il latitante Stefano 
Antonutti, 22 anni. Per vio- 
lazione della legge sugli 
stupefacenti, i primi due fu- 
rono condannati a due anni 
di reclusione e tre milioni di 
multa ciascuno, Zoratto eb- 
be la condizionale mentre 
ad Antonutti furono. inflitti 
sei anni e 10 mesi di reclu- 
sione e tre milioni di multa 
perché avrebbe tentato di 
uccidere, investendolo con 
la propria auto, a Rivis di 
Sedegliano, il carabiniere 
Maurizio Bozza. 

Un presunto «ultrà» sporti- 
vo, Stefano Salmè, 19 anni, 
da Udine, via Divisione 
Osoppo Garibaldi 38, com- 


SEQUESTRI /QUATTRO MESI DI PRIGIONIA 


‘Studentessa calabrese liberata dai carabinieri 
dopo un conflitto a fuoco con i rapitori 


CATANIA — L’interven- 
to di una pattuglia di 
carabinieri ha impedito 
il sequestro di un facol- 
toso imprenditore, Giu- 
«Seppe Dell’Erba, di 49 
vanni, aggredito poco 
dopo la mezzanotte nel 
centro di Bronte, un co- 
mune sull’Etna a 50 chi- 
‘ lometri da Catania. 
L'imprenditore stava 
‘tincasando a piedi 
Quando è stato avvici- 
nato da tre uomini. Uno 
di questi, ha tentato di 
infilargli sulla testa un 
sacco mentre gli altri 
due lo trattenevano. 
Dell’Erba si è divincola- 
to, e nel corso della col- 
lutazione è partito un 


i SEQUESTRI/SULL’ETNA 
Già il sacco in testa 


Uno sparo, e accorrono i carabinieri 


colpo d’arma da fuoco. 
La detonazione ha ri- 
chiamato sul posto una 
pattuglia di carabinieri: 
banditi, alla vista dei mi- 
litari, hanno cominciato 
a sparare contro di loro, 
senza colpirli. 


| carabinieri hanno ri- 
sposto al fuoco: i bandi- 
ti, lasciato l’imprendito- 
re, sono saliti sulla vet- 
tura, che hanno abban- 
donato alla periferia di 
Bronte. Qui si sono se- 
parati, fuggendo a piedi 
fra le rocce e facendo 
così perdere oghi trac- 
cia di sé. Vana è poi 
risultata una battuta a 
vasto raggio nella zona. 


automobili. 


facciano vivi». 


zioni». 


‘DAL PCI 
Telegiornali 


Contestati 


ROMA — | telegiornali se- 
Quono la crisi con impar- 
zialità? A giudizio del Pci 
«Proprio no e il consigliere 
:di amministrazione della 
"tai, Antonio Bernardi, ha 
Inviato una lettera a Manca 
. Jenunciando «logiche di 
te lose: partigianerie, in- 
Ollerabili, per il servizio 
Pubblico». Del problema si 
Sccuperà il consiglio di 
amministrazione il 15 
Prile, 


ARR ha confermato lo stesso 
de sidente Manca, rispon- 
Ndo a Bernardi. «Avevo 


“già 
blema levato questo pro- 
dente, — replica il presi- 


NI 


| SEQUESTRI / MILANO 
‘Una notte di terrore 


Gioielliere con famiglia in balia dei banditi 


MILANO — Per rapinare le due gioiellerie di cui è 
titolare in due località vicine, quattro banditi armati 
| di pistole e fucili hanno sequestrato per circa 
, Un’ora in piena notte nella sua abitazione di Bareg- 
gio (Milano) un gioielliere, sua moglie e i suoi figli, li 
hanno costretti a uscire di casa, e dopo averli 
Portati in automobile prima in una, poi nell’altra 
gioielleria, li hanno rilasciati e sono fuggiti. 
È successo verso le 2.30 della scorsa notte. Luigi 
Beretta, di 55 anni, di Bareggio, sua moglie Franca 
Genarino, di 52, e i loro due figli Grazia, di 22, e 
Carlo di 18, stavano dormendo nella loro abitazione 
| Quando sono stati svegliati da quattro uomini, che 
hanno fatto irruzione in casa. | banditi hanno 
Costretto il gioielliere e la sua famiglia a scendere 
in strada e li hanno obbligati a salire su due 


Quindi sono andati prima a Cornaredo, a una decina 
di chilometri da Bareggio, poi a San Pietro all’Olmo, 
' dove il Beretta è titolare di due gioiellerie. 
‘Intanto, da Bologna, un drammatico appello. «Sono 
la moglie di Eugenio Gazzotti. Mio marito è stato 
sequestrato il 3 marzo. Ha 73 anni e ha bisogno di 
cure continue. Chissà dove si trova adesso e come 
sta. Non so come viene trattato. Non so niente. Mi 
dispero e aspetto. Aspetto che i rapinatori si 


Questo il messaggio che la signora Tina, 59 anni, 
‘moglie dell’industriale bolognese sequestrato do- 
po che aveva lasciato la fabbrica di pavimenti in 
legno a Trebbo di Castelmaggiore, ha diffuso ieri 
|. alla stampa. «Siamo pronti a darvi quello che 
‘abbiamo concordato. Seguiremo tutte le istru- 


sen] 


REGGIO CALABRIA — An- 
gela Mittica, la studentessa 
di 25 anni rapita il 28 novem- 
bre scorso, è stata liberata 
l'altra notte nei pressi di Op- 
pido Mamertino. Una pattu- 
glia di carabinieri ha inter- 
cettato il gruppo che teneva 
in ostaggio la ragazza in- 
gaggiando un conflitto a fuo- 
co; i banditi hanno preferito 
lasciare libera la giovane e 
darsi alla fuga. 

Angela Mittica, figlia dell’av- 
vocato Giuseppe, sindaco di 
Oppido Mamertino, fu rapita 
da due individui introdottisi 
nella sua abitazione con la 
scusa di consegnare un ca- 
pretto in dono al sindaco. Le 
trattative per la liberazione 
della ragazza sono state 
lunghe e difficili; più volte 
sono stati fatti pubblicare sui 
giornali locali da parte della 
famiglia della ragazza an- 
nunci a pagamento rivolti ai 
sequestratori. Comunque, 
non è stato mai versato 
alcun riscatto. 

Nei mesi scorsi sono state 
arrestate tre persone accu- 
sate di telefonate nelle quali 
si spacciavano: per rapitori 
della ragazza, mentre altre 
18 persone sono state arre- 
state perché ritenute facenti 
parte della banda che ha 
rapito Angela Mittica. 
Secondo quanto hanno rife- 
rito i carabinieri, il conflitto a 
fuoco tra i militari e i banditi 
conclusosi con la liberazio- 
ne di Angela Mittica si è 
svolto in una zona pre- 
aspromontana in località 
«Piani Juco Agro» di Delia- 
nuova, un comune a 72 chi- 
lometri da Reggio Calabria. 
| rapitori sono stati sorpresi, 
sempre secondo la ricostru- 
zione dei carabinieri, mentre 
erano in marcia a piedi con 
la studentessa, presumibil- 
mente per trasferirla da una 
prigione all'altra. Il conflitto 
a fuoco tra banditi e carabi- 
nieri è durato alcuni minuti. 
Quando i rapitori hanno ces- 
sato di sparare, i carabinieri 
si sono avvicinati alla zona 
dalla quale provenivano i 
colpi d'arma da fuoco e han- 
no trovato Angela Mittica 
sdraiata a terra, incappuc- 
ciata e legata. 

Tutto è accaduto intorno alle 
4.30, mentre .i. carabinieri 
stavano facendo un vasto 
rastrellamento nell'Aspro- 
monte. nell’ambito. delle. in- 
dagini sul sequestro della 
giovane. 


APPARTAMENTO A PORTOFINO 


Per due miliardi è vostro 


MILANO — La casa, si sa, è 
uno dei problemi che stanno 
più a cuore agli italiani. Molti 
sono in cerca dell'apparta- 
mento ideale o semplice- 
mente di un tetto, cosa non 
facile con i prezzi che corro- 
no. C'è anche, però, chi può 
permettersi di spendere 
molto, o almeno c'è chi si 
augura che ci sia, a giudica- 
re dall'annuncio fatto com- 
parire nei giorni scorsi su un 
quotidiano economico (ma- 
garì con la speranza di invo- 
gliare qualche ricco. finan- 
Ziere) che candidamente of- 
fre in vendita un apparta: 
menTO «prestigioso» di 150 
metri quadrati sulla piazzet- 


ta di Portofino a 18 milioni al 
metro. 

‘Con una semplice moltipli- 
cazione si arriva al ragguar- 
devole prezzo di un miliardo 
e 950 milioni per affacciarsi 
su uno scenario suggestivo 
popolato da Vip. 

Che le case a Portofino fos- 
sero care si sapeva (si ricor- 
dano un SrnO pa- 
gato anni fa 800 milioni dal 
finanziere Orazio Bagnasco 
e la vendita dell'ex casa del 
pittore Michele Cascella che 
sarebbe avvenuta per un mi- 
liardo e 200 milioni), ma che 
un appartamento venga of- 
ferto a due miliardi attraver- 
so un'inserzione sul giornale 


parirà il 25 maggio davanti 
alla corte: alla fine della 
partita disputata il 12 otto- 
bre dell'86 dall'Udinese con 
il Verona, avrebbe preso a 
coltellate un tifoso della se- 
conda squadra Luigi Zena- 
to. Fu imputato di tentato 
omicidio, ma il successivo 
13 dicembre l'Assise di pri- 
mo grado lo riconobbe col- 
pevole di lesioni personali e 
gli inflisse due anni e 10 
mesi di reclusione, due me- 
si di arresto e 200 mila lire 
di ammenda, 

Lo stesso giorno verrà giu- 
dicato anche Dario Treppo, 
51 anni, da Monteprato di 
Nimis, via | Maggio 5: la 


, sera del 17 luglio dell'82 


avrebbe sparato una fucila- 
ta contro suo fratello, Ro- 
berto, colpendolo a una 
gamba. Il 24 novembre 
scorso, in Assise è stato 
assolto dal tentato omicidio 
per insufficienza di prove e 
condannato a 200 mila lire 
di ammenda per l'arma. 

Per una rapina nel ristoran- 
te ai laghetti di Pocenia e 
per il tentato omicidio di un 
cliente, Antonio Borello, 


Tommaso Sciarra, 24 anni, « 


da Castellina Marittima, fu 
condannato assieme ad al- 
tre tre persone a tre anni, 
sette mesi, 45 giorni di re- 
clusione e un milione di mul- 
ta. La posizione dei coimpu- 


Angela Mittica subito dopo 
la liberazione. È 


| militari hanno riferito che i 
banditi che si trovavano in- 
sieme con la studentessa 
erano almeno quattro. Nes- 
suno di loro, a quanto sem- 
bra, sarebbe stato identifica- 
to. Dopo la liberazione, An- 
gela Mittica è stata accom- 
pagnata nella sua abitazio- 
ne di Oppido Mamertina, do- 
ve ha riabbracciato i familiari 
e si è rifocillata. 

La giovane ha subito rico- 
struito le varie fasi del rapi- 
mento con il ten. col. Sabato 
Palazzo, comandante. il 
gruppo, dei carabinieri di 
Reggio Calabria. 

«Voglio soltanto dimenticare 
e tornare a condurre una vita 
normale. Ringrazio tutti, e in 
particolare le forze dell’ordi- 
ne e la magistratura, per 
l’aiuto che mi è stato dato». 
Sono le prime parole dette ai 
giornalisti da Angela Mittica 
dopo la liberazione. 


è una novità. Dal canto suo, 
l'agenzia che tratta. l'affare, 
nonostante la pubblicità del- 


«la proposta, non vuole ‘dare 


troppe informazioni. «Le 
trattative, come abbiamo 
precisato nell'annuncio — 
Spiegano — verranno con- 
dotte con la massima riser- 
vatezza». Dunque niente fo- 
tografie, niente informazioni 
extra. 

Qual è l'appartamento, in 
realtà, a Portofino lo sanno 
tutti: ce n'è solo uno di quel- 
le dimensioni che si affaccia 
sulla piazzetta a essere di- 
sponibile. Ma la proprietaria, 
un’esercente di Rapallo, ne- 
ga decisamente: «Le pare 


pi 


tati è stata già definita in 
sede di appello mentre 
quella di Sciarra verrà trat- 
tata .il 1.0 giugno. 

Lo stesso giorno sarà giudi- 
cato anche Armando Domi- 
nutti, 47 anni, da Monfalco- 
he, via Monte Sei Busi 31, il 
quale con una spinta avreb- 
be fatto cadere Giuseppe 
Tognon, che poi morì. Per 
omicidio preterintenzionale, 
l'8 ottobre scorso fu con- 
dannato a 6 anni e 8 mesi di 
reclusione. 

Il 5 giugno sarà la volta dei 
gemelli goriziani Roberto e 
Paolo Bofulin, trentasei an- 
hi, che avrebbero avuto un 
violento alterco con Valenti- 
ha Figelj, convivente di 
Paolo. Per lesioni personali 
volontarie, Roberto fu con- 
dannato a un anno e tre 
mesi e per maltrattamenti a 
Paolo furono inflitti un anno, 
2 mesi e 200 mila di multa. 
Lo stesso giorno entrerà in 
Assise anche Francesco 
Garofalo, 38 anni, da Ca- 
tanzaro: per avere colpito 
con una coltellata Donato 
Tomasino, 28 anni, da Stu- 
dena Bassa di Pontebba, fu 
condannato a 3 anni, 6 mesi 
di reclusione, un mese di 
arresto e 100 mila di multa. 
L'8 giugno, infine, verrà 
discusso il ricorso di Dino 
Della Schiava, 37 anni, da 
Dierico di Paularo, 


La studentessa ha affermato 
di essere stata trattata bene 
dai rapitori. «Mi venivano 
dati — ha detto — pasti 
caldi. La mattina mi veniva 
anche servito il tè. Sono sta- 
ta sempre in una grotta e ho 
dormito su un lettino. Con i 
rapitori, che erano sempre 
incappucciati, ho parlato 
molto. Mi hanno fornito rivi- 
ste, mensili e settimanali, 
mai. quotidiani». 

La studentessa ha aggiunto 
di aver avuto più volte paura 
per la sua sorte. «Spesso — 
ha detto — ho temuto per la 
mia vita, soprattutto quando 
sentivo dai rapitori che le 
trattative con i miei familiari 
registravano lunghi periodi 
di ‘pause. Un mese dopo il 
sequestro mi hanno costret- 
ta a scrivere una lettera ai 
miei genitori per chiedere un 
riscatto di due miliardi. Si è 
trattato di un'iniziativa che 
mi è costata molto». 


Il padre della giovane, Giu- 
seppe, ha ringraziato le for- 
ze dell'ordine per la collabo- 
razione che gli è stata data 
durante le varie fasi del se- 
questro. «Abbiamo atteso la 
liberazione di Angela — ha 
detto — con serenità e per 
fortuna le nostre preghiere 
perché tutto si risolvesse 
felicemente sono state 
esaudite», 


Il fratello della studentessa, 
Francesco, che studia inge- 
gneria al Politecnico di Tori- 
no, ha confermato la versio- 
ne fornita dai carabinieri sul- 
le fasi che hanno preceduto 
la liberazione della giovane. 
«| militari — ha detto — 
hanno agito con tempestivi 
tà e precisione». 

Il procuratore della Repub- 
blica del tribunale di Palmi 
Tuccio, ha detto che «Ia libe- 
razione di Angela Mittica è il 
frutto del lavoro investigati- 
vo svolto dalla magistratura 
nel periodo del sequestro 
della studentessa, con la va- 
lida coliaborazione dei cara- 
binieri e della polizia». 
Angela Mittica, quando è 
Uscita dalla caserma dei ca- 
rabinieri di Oppido Mamerti- 
no dopo essere stata sentita 
dal procuratore Tuccio è 
stata festeggiata da una par- 
te della popolazione. del 
Paese, che l'ha a lungo ap- 
plaudita. Molti l'hanno ab- 
rc felicitandosi per 
esito. positivo d È 
stro. È s A 


che avremmo fatto una ri- 
chiesta del genere sui gior- 
nali?», 

All'agenzia non confermano 
né smentiscono, però spie- 
gano che di «interessamen- 
ti» per la trattative ce ne 
sono diversi: per loro è în 
gioco una provvigione del 
3% sulla transazione, cioè 
una sessantina di milioni. La 
cifra, considerata la richie- 
sta, non sembra neppure co- 
SÌ esagerata, anche se da 
sola rappresenta il prezzo di 
un appartamento in perife- 
ria. All'agenzia spiegano an- 
che che la cifra richiesta non 
offre ampi margini di trattati- 
va: i soldi sono quelli. 


Vietate le reti a strascico con le sfere 


ROMA— Daieri non si può più pescare in mare con le reti a strascico dotate di sistemi di sollevamento come 
sfere di plastica e di legno. Con un decreto il ministro della marina mercantile Costante Degan ha quindi 
vietato una pratica di pesca considerata estremamente dannosa per l’ambiente marino. Un altro 


provvedimento, non ancora adottato, è 


ministro di limitare il supersfruttamento 


è iazi ionsica Quello che riguarda la liberalizzazione delle lic 
vongole. L'associazione nazionale delle cooperative della pesca ha protestato ritenen e l’inte 
dei banchi di vongole in pratica va verso una liberalizzazione che 


potrebbe portare, in breve, alla distruzione delle stesse possibilità di pesca. 


PROCESSO «7 APRILE» IN APPELLO 
Negri e compagni: l'accusa chiede 
delle sostanziose riduzioni di pena 


SECONDO IL P.M. 
Il complotto c’era 


Separatisti sardi sostenuti da libici 


CAGLIARI — Tredici con- 
danne, due assoluzioni 
per insufficienza di prove 
€ una richiesta di non do- 
versi procedere per morte 
del reo rappresentano. la 
sintesi della. requisitoria 
del sostituto. procuratore 
generale della Repubbli- 
ca dott. Francesco Mas- 
sidda al processo nei con- 
fronti dei presunti compo- 
nenti il complotto separa- 
tista tendente a. staccare 
la Sardegna dall'Italia con 
l'aiuto della Libia. 

A giudizio del rappresen- 
tante della pubblica accu- 
sa il complotto c'è stato 
nella sua interezza, com- 
preso il tentativo di coin- 
volgimento della Libia. In- 
fatti ha chiesto l'assolu- 
zione per insufficienza di 
prove del cittadino libico 
Ageli Mohamed Tabet 45 
anni nativo di Agelot con- 
siderato dall'accusa il 


«contatto» che promise. 


’appoggio della Libia per 
Len, separatista con- 
dizionandola però a un 
ruolo di preminenza che 
gli indipendentisti avreb- 
bero dovuto assumere al- 
l'interno del partito sardo 
dl in contuma: 

rocessato | i 
i Mohamed Ageli Tabet 
venne il 18 maggio 1985 
assolto con formula am- 


pia dai giudici della Corte. 


d'assise. L'altra. assolu- 
zione per insufficienza di 
prove richiesta dal dott. 


Massidda riguarda il sar- 


dista Gianfranco Gonario 
Malune 48 anni, Carbonia 
(Cagliari) già dirigente del 
Partito sardo d'azione che 
in primo grado era stato 
assolto per alcuni reati 
con formula ampia. La ri- 
chiesta di non doversi 
procedere è invece riferita 
all’allevatore Enerio Des- 
sì 32 anni, Guspini. (Ca- 
gliari) morto in un inciden- 
te. stradale alla vigilia del 
processo. 

Delle 13' condanne solle- 
citate, tre concernono im- 
putati assolti in primo gra” 
do per insufficienza di 
prove; quattro riguardano 


“ 


l'inasprimento delle 

cinque la conferma ‘della 
sentenza e l'ultima una 
riduzione per intervenuta 
amnistia. La condanna a 
3 anni e 8 mesi di recly- 
sione è stata chiesta per 
Bruno Pianu e Franco 
Graziano Dessì entrambi 
di 36 anni di Sassari; a tre 
anni e quattro mesi per 
Paolo Leone. Biancu 44 
anni, Torralba (Sassari) 
già dirigente del Partito 
sardo d'azione, tutti as- 
pu in primo grado 

‘inasprimento della | 
è stata sollecitata: ea 
capi del complotto Salva- 
tore Meloni 44 anni di 
litiri (Sassari) ma residen- 
te a Terralba dell’Orista- 
nese (da 9 a 10 anni); 
Gavino Piliu noto come 
«Bainzu», 58, Ozieri 
(Sassari) docente di fisica 
(da 4 a 6 anni); Efisio 
Lussu 52 anni, Burcei nel 
Cagliaritano (da tre anni e 
8 mesi a quattro anni); 
Orazio Mura 27, Uras 
nell’Oristanese (da 2 anni 
e 2. mesi a 3 anni e 4 
IESL: ; 

e conferme rigu 
Oreste Pili 34, da 
(Cagliari), già dirigente 
del partito sardo d'azione 
tre anni e 4 mesi; Felice 
Serpi 26, Sardara (Ca- 
gliari) tre anni di reclusio- 
ne e due mesi di arresto; 
Mario Atzeni 41, Arbug 
(Cagliari), due anni e sei 
mesi; Tullio Aru 43, Ar. 
bus, due anni e due mesi. 
Antonio Meloni 39, Torral: 
ba, fratello di Salvatore 
otto mesi. Richiesta di fix 
duzione per Giorgio San- 
na 31, Guspini, da un an- 
no e 6 mesi a un anno 
Riferendosi alla istanza di 
dissociazione Presentata 
da Salvatore Meloni il 
dott. Massidda ne ha sot- 
tolineato la Inapplicabilità 
in quanto la norma preve- 
de l'ammissione dij attività 
eversive effettivamente 
svolte. L'imputato Meloni 
— ha detto il rappresen. 
tante la pubblica accusa 
— non ha ammesso. gli 
episodi di natura eversiva 


ROMA — «... E per Negri 
Antonio chiedo. 24 ‘anni di 
carcere». Fabrizio Hinna 
Danesi, pacioso pubblico 


accusatore in questo pro-' 


cesso d'appello per il «7 
aprile», conclude così la sua 
lunga requisitoria. Dice che 
«questo non è il processo di 
Negri, perché tutte le perso- 
nalizzazioni sono sbaglia- 
te». Aggiunge che Negri è 
un: «imputato come. tutti gli 
altri»: Però, .il «suo nome 
compare in tuite le pagine 
processuali» e quindi ha: più 
responsabilità. E un imputa- 
to come tutti gli altri, ma 
essendo un «uomo lucido e 
intelligente è ancora più 
responsabile». 

Il professore di Padova era il 
«Cervello» di quella «banda 
armata» denominata Auto- 
nomia operaia organizzata, 
«partito» centralizzato e gui- 
da di quella «federazione» 
di bande armate che nel 
tempo hanno preso il nome 
di «Rosso», «Linea di con- 
dotta», «Senza tregua», 
«Cocori», «Metropoli». 
Ventiquattro anni di carcere, 
con uno «sconto» di sei ri- 
spetto alla sentenza di primo 
grado e solo perché, a pare- 
re del procuratore generale, 
cade l'accusa di concorso 
morale nel seqguestro- 
omicidio di Carlo Saronio. E 
la dissociazione? Quella let- 
tera dalla Francia non ha 
‘significato. Oppure, almeno 
per ora, non può essere 
valutata, perché irrituale. 
Dal banco dell'accusa, il Pg 
ha parlato per quattro giorni. 
E ora il conto per i settanta 
imputati, messi in manette o 
inquisiti da Pietro Calogero, 
a Padova, fra l'aprile del ‘79 
e il gennaio dell'80, è bell'e 
presentato. Cinque secoli di 
carcere dispensò nell'85 la 
Corte d’'assise presieduta da 
Severino Santiapichi; poco 
più di tre ne chiede questo 
bonario signore in toga nera. 
Conferma tutte le assoluzio- 
ni e tutte le condanne: l'im- 
pianto è quello della prima 
sentenza. Poche variazioni: 
l'assoluzione piena, anziché 
il dubbio, per i primi due 
nomi della lista; Sergio Agu- 
stoni e Maria Adelaide Aira- 
ghi. Qualche prescrizione di 
reato, per effetto del tempo 
e della recentissima legge 
sulla dissociazione, che 
cancellano definitivamente 
da questo caso giudiziario 
sei imputati: Laura Bettini, 


enze per la pesca alle 
do che l'intenzione del 


Renata Cagnoni, Cipriano 
Falcone, Égbio Vedovato, 
per la dissociazione; Maria 
Perillo e Adriana Servida, 
per il tempo. — ; 

Le conferme piene riguarda- 
no tutte le assoluzioni col 
dubbio del primo grado (16 
in tutto) e sei condanne: per 
Leonardo Fabbri, Giorgio 
Raiteri, Caterina Pilenga, 
Elena Vetterli, Giovanni 
Zamboni e, soprattutto, Ore- 
ste Scalzone: vent'anni. In 
primo grado, vent'anni ora. 
Per tutti gli altri diminuzione 
di pena o per effetto della 
diminuente della dissocia- 
zione (Cavallina, Cortiana, 
Funaro, Pozzi, Gianni Sbro- 
giò e Tommei) 0 per una 
valutazione positiva della 
dissociazione irrituale (Ba- 
rozzi, Ferrari, Marongiu, 
Pancino, Sereno) oppure 
per concessione di atte- 
nuanti o in considerazione 
del tempo trascorso dal mo- 
mento del fatto. / 
Per tre imputati, ancora, il 
trasferimento della condan- 
na su sentenza di altro giudi- 
ce, per effetto della conti- 
nuazione nel reato. È il caso 
di Rolando Strano, che ag- 
giungerà un anno e 6 mesi 
alla condanna di Milano per 
«Rosso»; lo stesso per Do- 
menico Zinga. Mentre per 
Silvana Marelli si aggiunge- 
ranno 6 anni a una condan- 
na dell’81 a Milano per la 
banda armata Pac. In primo 
grado, a Roma, la Marelli fu 
Condannata a 20, mentre a 
Milano gliene avevano Dati 
8. Con questa decisione, la 
pena scende a 14 anni. Sil- 
vana Marelli è dissociata e 
ha confessato tutto, meno la 
partecipazione all omicidio 
Saronio, per il quale Si po 
clama'innocente. Il Pg non le 
crede e chiede la condanna. 
E, di conseguenza, la non 
applicabilità della legge JE 
dissociati. Ma se la Corte È 
riconoscesse innocente, a’ 
lora scatterebbero que! be 
nefici. Cina 
Tre i personaggi centrali Li 
l'ultima giornata di requisi 0: 
ria del Pg: Toni Negri, i 
ste Scalzone, Emilio LEE È 
Per Negri, Hinna Danes! È 
ce che i suoi scritti Sono e 
conferma delle accuse cu 
gli:sono state moss®, cio 9 
aver teorizzato e PIARSiS 
la guerra civile per I neu 
zione. Le sue responsa! tile 
sono tali da non meritarg 
attenuanti generiche. - 


CAMPOBASSO. 
Sette miliardi 


di multa 
CAMPOBASSO: 


iovanni, ®*.6p)e 
Guardiaregie ( GR: 
dente di nu 
montana © 
canadese Michi rese nor- 
BaBi: dh s itolare © di 
un'agenzia Ldionden. 
inoltre SONO S giascuno di 
nati a un ro bene- 
reclusione, Ptsspensione 
Milia pena detentiva. 
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LIBRI 


Questa mia vita 
messa in tavola 


Recensione di 


Chiara Maucci 


Leggevo qualche giorno or 
sono, sulla terza pagina di 
un quotidiano nazionale, 
qualcosa a proposito del- 
l'ormai disperata scarsezza 
di «chicche», intese nell’ac- 
cezione classica di gioiellini 
antichi o vecchiotti andati 
ingiustamente a scivolare in 
qualche maglia infida del 
pubblico dimenticatoio, e 
che soltanto il lettore illumi- 
nato può andare a risco- 
prire. 

Il guaio è che ne è stato 
ormai già riscoperto un 
numero forse eccessivo, e' 
librerie e biblioteche perso- 
nali rigurgitano di chicche 
improbabili d'ogni tempo e 
nazione (e numerose sono, 
poi, quelle che all’assaggio 
non rivelano altro che. un 
franco sapore di stantio). 
Inutile quindi stare ancora a 
frugare tra le varie ed even- 
tuali impolverate del tardo- 
illuminismo o del preroman- 
ticismo, del neogotico o del 
surrealismo minore: forse le 
sole ancora disponibili (da 
gustare pian piano e con le 
fusa, e con magari il piacere 
sorpreso di un improvviso 
frizzo di citrato scatenato 
sotto il guscio dolce dolce) 
vanno invece cercate tra 
certe operette contempora- 
nee ed estemporanee, che 
le case editrici buttan fuori 
quasi in sordina e da subito 
in edizione economica, e 
che invece poi sanno pro- 
durre lo scoppiettio inatteso 
di un'idea originale. 
Eccone una: «Casalinghitu- 
dine», autrice Clara Sereni 
(Einaudi editore; pagg. 166; 
lire 9000). Un bombon pic- 
colino, compatto, frizzante: 
si scioglie in bocca in un 
paio d'ore. E un romanzo e 
però non è un romanzo, e 
poi ti insegna un sacco di 
cose. 

Esclusivamente indirizzato, 
in teoria, a un pubblico dai 
tratti ben precisi: di sesso 
femminile, e molto. intelli- 
gente. Colto, postfemmini- 
sta e postsinistrese, ideali- 
sta ma critico, sognatore ma 
efficiente sul serio, e capa- 
ce. di fondere passato e pre- 
sente in un'unica e segreta 
armonia esistenziale. Le 
donne a tutto tondo: mogli, 
madri e amanti della vita. 
Ma non vietato a nessun 
altro, anzi: ben venga 
chiunque voglia accostarsi 
da vicino al mitico animale 
qui sopra descritto, forse 
fittizio come lo yeti, o forse 
anche esistente ma abissa- 
le e invisibile come il cala- 
maro gigante. Ne esiste in- 
dubbiamente, tuttavia, que- 
st'unico esemplare. lettera- 
rio che fa di nome Clara e di 


\gmituto GEOSI 


Memorie 


e ricette 


gentilmente 


amalgamate 


cognome Sereni: vale dun- 
que la pena di studiarlo. 
L'idea di base di «Casalin- 
ghitudine». può sembrare 
senz'altro demenziale, o 
forse già sfruttata, oppure 
anche intollerabilmente 
svenevole: questa donna si 
è messa difatti a raccontare 
la sua vita attraverso i diver- 
si sapori che ne hanno mar- 
cato gli eventi, e per meglio 
scolpire anche in bocca a 
chi legge la portata e l’aro- 
ma di un fatto o di un rap- 
porto ha inserito tra la prosa 
narrativa anche precise ed 
elaborate ricette. 

Così, a esempio, la sua 
maternità risulta cucinata in 
pappette omeopatiche (le 
sole in grado di placare al- 
meno in parte le urla tarza- 
niane di un bebé furibondo); 
i ricordi d'infanzia son densi 
di tartine e minestre case- 
reccie, e il sessantotto, l’in- 
contro con l’amore, le liriche 
esperienze di gruppettare 
trasudano di arrosti e pol- 
pettoni, mentre dolci solen- 
ni scandiscono una nuova 
maturità individuale e collet- 
tiva, più pensosa e raccolta. 
Ed è quindi difficile riuscire, 
a distanza, a spiegare come 
mai questo libro. riesca a 
essere la piccola delizia che 
è, giacché il pasticcio narra- 
tivo/gastronomico che ne 
forma l'ossatura di per sé 
non parrebbe, a descriverlo, 
niente di tale. A renderlo, 
infatti, diverso da qualsiasi 
altro analogo gioco, e gra- 
ziosissimo, è proprio quel 
quid ineffabile che può chia- 
marsi solo intelligenza e ar- 
monia di scrittura, e che in 
genere riesce evidente sol- 
tanto quando chi inventa un 
divertissement ha la. mente 
in stato di grazia. 

Le cose che Clara Sereni 
racconta di sé sono, oltre 
che scritte bene, anche pa- 
lesemente verissime, e 
spesso non è difficile scor- 
gervi, con l'acquolina stimo- 
lata e un sorriso di coscien- 
te ironia, frammenti familiari 
che rimandano a un vissuto 
comune a molti. 

Ma, al di là di questo scorcio 
veristico di vita di donna 
sospesa tra il vecchio e il 
nuovo, tra la sinistra storica 
e il senso comune, tra il 
dentro della casa e il fuori 


RAFICO DE AGOSTINI 


calamitoso, il fascino mag- 
giore di questa chicca ei- 
maudiana sta proprio nel 
suo straordinario approccio 
culinario all'esistenza. 

Le splendide ricette am- 
mannite nel libro hanno in- 
fatti, oltre a una robustissi- 
ma capacità icastica di evo- 
care ‘sapori ghiotti, anche 
un afflato di creatività solida 
e incredibilmente poetica, e 
quelle mani di donna intel- 
lettuale così intente a inven- 
tare un gusto buono e preci- 
so partendo da materie pri- 
me grezze si rivelano capa- 
ci di esprimere — forse per 
la prima volta nella storia 
della «casalinghitudine» — 
lo stesso potere aereo e 
magico di quelle di un pitto- 
re che, l'emozione nell’ani- 
ma, impasta i suoi colori 
sulla tela. 

Questo è il segreto che 
strappa, per Clara Sereni, 
un posto a pieno titolo nel 
bauletto prezioso delle 
«chicche» (certo da risco- 
prirsi di qui a qualche de- 
cennio): quello di aver sa- 
puto dare alla professione 
dei fornelli non più solo il 
suo debito — e peraltro già 
in parte acquisito — valore 
sociale, ma anche quello 
nuovissimo di espressione 
artistica, estetica ed emoti- 
va, ricca di sfumature esi- 
stenziali quanto è ricca di 
spezie una ricetta. 

Questo è un libretto che non 
sarà da «chevet», ma senza 
dubbio alcuno è da «cuisi- 
ne» (consiglio anzi di incel- 
lofanarlo fin da subito, per- 
ché le dita sporche di impa- 
sti creativi non lo guastino 
troppo): consumato il suo 
primo ruolo letterario e di 
costume, potrà restare pur 
sempre anche a far compa- 
gnia ai più tristi e consueti 
talismani della felicità, 
aggiungendovi per sempre 
la grazia dell'ironia, della 
cultura, della consapevo- 
lezza. 

Quale chicca più chicca, 
allora, di quest'idea stram- 
palata e brillante? Un ro- 
manzo il cui regno program- 
matico non sia l'austera in- 
telaiatura geometrica, della 
libreria, quanto lo scapiglia- 
to e farinoso disordine delle 
nostre cucine. 

Beh, resta solo un angolino 
amaro/acido: quello di un 
po' d'invidia. Condivisibile, 
credo, da molte altre che 
come me lavorano, e spes- 
so a minuti contati si arra- 
battano a far su Sofficini o 
primi stolidi: Clara Sereni è 
un'intellettuale, ha un mari- 
to e un figlio, un lavoro, un 
passato e un presente poli- 
tico, scrive e ha certo anche 
una brillante vita di relazio- 
ne. È cucina da dio. Gome 
farà? 


MOSTRA 


Dall’inviato 
Marco Guidi 


PESHAWAR — «Volete an- 
dare in Nangarhar? E 
appena finita una grande 
offensiva sovietica, noi 
stiamo combattendo nei 
dintorni di Jalalabad, la ca- 
pitale del Nangarhar». 
L'uomo della resistenza af- 
ghana lancia la proposta 
mentre stiamo visitando il 
grande campo in costruzio- 
ne a pochi chilometri da 
Peshawar. Stanno sorgen- 
do scuole, ospedali, uffici, 
la moschea, le caserme per 
i combattenti che tornano a 
riposarsi dopo mesi di ope- 
razioni. Un riposo pieno di 
lavoro: sveglia all'alba, ad- 
destramento, corsi profes- 
sionali (un giorno i russi se 
ne andranno e ci sarà tanto 
da fare). 

Abdulbakhi faceva l'inse- 
gnante nel Logar, adesso 
comanda il campo; i suoi 
due figli, sedici e dicianno- 
ve anni, son mujaiddin 
«Stiamo lasciando tutti Pe- 
shawar, così è più facile 
controllare gli infiltrati, evi- 
tare contrasti con i pakista- 
ni, curare la nostra gente: 
qui la tubercolosi aumenta 
di giorno in giorno, malgra- 
do gli sforzi». 

Tra breve qui arriveranno in 
centocinquantamila, sta 
nascendo una città militare, 
religiosa e scolastica. Ab- 
dulkalikh, il figlio/mujahid, 
ci porta a far due chiacchie- 
re con mawlawi Lalmaha- 
mat, il capo spirituale del 
campo. Non ci parla dei 
russi, ci parla di Dio, del 
marxismo, degli israeliani 
(di cui diffida), della sua 
gente. Il colloquio deve es- 
sere una specie di esame 
che passiamo senza ren- 
dercene conto. Poco dopo 
comunicano ad Angelo Pi- 
toni e a me che possiamo 
partire. 

Arriviamo di là in modo 
insolito e per vie insolite, da 
non raccontare. Montagne 
bellissime, una sorta di 
grande sospiro. Nella notte 
stelle e luci lontane, si per- 
cepisce come sulla pelle.il 
grande pulsare dell'Asia e 
dell'islam. La luce riporta al 
reale: case distrutte, pae- 
saggio desertificato. Le 
consuete rovine e i rottami 
dei mezzi sovietici. 

Dopo il curvone, un camion 
a pancia all'aria, intorno un 
gruppo di guerriglieri sec- 
catissimi: «Cinturoni, tra- 
sportava cinturoni e stivali. 
Servitevi». Avanti ancora, 
la ricognizione continua nel 
vuoto più assoluto, impos- 
sibile non citare Tacito: 
«Hanno fatto il deserto e lo 


AFGHANISTAN 


Con i dollari di Cutolo 


I russi? «Poveracci, ti vendono tutto» (anche se i soldi sono falsi) 


chiamano pace». 


« mai, Mirza? 

«Inshallah (Se Dio lo vuo- 
le). Comunque finiranno 
prima loro, oppure ci ucci- 
Mirza è un 
comandante partigiano, è 
stato in Europa, parla ingle- 
se come tantissimi, era alla 


deranno tutti». 


presa di Jalalabad. 


Raccontaci, Mirza, di Jala- 
«Si sono fatti sor- 
prendere come sciocchi, 
l'ultima a cadere è stata la 
caserma del Khad. Alla fine 


labad. 


sono venuti fuori: c'erano terra: cos'è quel rumore di 
dei ‘soldati di leva, li abbia- macchina per cucire? An- 
mo mandati via; i russi li gelo giura che sono tank, io 


abbiamo fatti prigionieri». 


Ei miliziani, Mirza? «Lo sai 
benissimo che fine fanno 
coloro che si sono schierati 
volontariamente con il ne- 
mico, coloro che torturano, 


spiano, uccidono». 


Sì, lo sappiamo, ma è duro, 
«Guarda, 
io avrò forse ucciso una 
decina di russi — è Nessim, 
ingegnere e politico, che 
parla adesso — e non sono 
lo penso, da 
buon musulmano, che ogni 
essere umano abbia diritto 
alla vita, quindi non posso 


sebbene logico. 


contento. 


essere felice se un mio si 


mile muore, e per mano 
anch'io, 


mia. Però, vedi, 
anche la mia gente abbia 


mo diritto a vivere, 


quindi...». 


Finirà 


Un singolare «business» 


tra la resistenza afghana 


e la camorra napoletana. 


A spese degli «sciuravì»... © 


penso a un elicottero. Ave- 
vamo ragione tutti e due: 
giù ci sono i tank che pas- 
sano a fondovalle, e lassù 
eccola la bestiaccia a colori 
Tutti 
fermi, immobili. Finalmente 
il coleottero di ferro se ne 
va. Noi non lo sappiamo 
ancora, ma si è iniziata la 
nuova, grande offensiva 
russa del Nangarhar, con le 
offensive gemelle della 


giallo/marronverdi. 


Paktia e del Logar. 


Avanti ancora, poi tutti a 


Un: altro chilometro. E la 
gente? Scappata, morta, 
nascosta, per questo ades- 
j- soci dobbiamo portare die- 
tro anche il cibo. Arriva un 
tipo. in motorino, pare un 
- marziano in questo am- 
biente. «Your taxi, Sir» ghi- 
gna Mirza. Angelo vorrebbe 


qualcosa di più eroico, 
magari un cavallo: Ci sen- 
tiamo. ridicoli, appollaiati 
dietro un signore vestito da 
afghano con il mitra a tra- 
colla che inforca una Ya- 
maha. 

Prima puntata in direzione 
Jalalabad. Arriviamo a un 
posto di blocco. Notizie? E 
come! Gli sciuravì (i russi) 
attaccano, preceduti dai 
soliti bombardamenti a tap- 
peto; solo che stavolta de- 
vono avere sbagliato i conti 
visto che hanno. picchiato 
duro sulle posizioni dell’e- 
sercito afghano/comunista 
e hanno persino centrato 
un loro posto radio. 
«Sono dei poveracci, si 
vendono tutto in cambio di 
droga o di dollari— raccon- 
ta un gigante, molto ele- 
gante nel suo vestito di 
stracci —, i primi fornitori 
della Resistenza sono i rus- 


si, per un poco di dollari ti 
venderebbero tutta la loro 
dotazione se non sapesse- 
ro che poi li fucilano. Co- 
munque, anche così va 
bene. Con i dollari si com- 
prano canne di mitragliatri- 
ce Dashaka, munizioni, 
scarpe, viveri, bombe a 
mano». 

Russi uguale poveracci. In- 
credibilmente gli afghani 
non riescono nemmeno a 
odiarli troppo; li disprez- 
zano. 

«Are you italian?». Il co- 
mandante partigiano mi ap- 
poggia le mani sulle spalle. 
«Sì, sono italiano». «Bravo 
ragazzo quel Raffaele Cu- 
tolo». «Prego?». «Ma sì, 
Raffaele Cutolo, mafia na- 
poletana. Non conosce?». 
Conosco. sì, non capisco 
solo cosa c'entri Cutolo da 
queste parti. Arriva una lat- 
ta di tè verde con il latte, 
tipica bevanda afghana, e 
segue la spiegazione. Pare 
che la camorra avesse tra- 
sformato un migliaio di bi- 
glietti da un dollaro in al- 
trettanti biglietti da cento (li 
scolorivano e li ristampava- 
no, carta, ovviamente, per- 
fetta, colori convincenti). 
Roba che oggi in Italia non 
riesci più a rifilare a nessu- 
no. E allora a qualcuno è 
venuto in mente «o' busi- 
néss», come dicono a 


Foto di gruppo di mujahiddin annidati tra imonti non lontano dal confine pakistano. La resistenza continua, 


Suna: a otto anni dal 


invasione sovietica. 


CONVEGNO 


n 


Napoli. Per vie misteriose è 
arrivata la proposta ai mu 
jahiddin: voi producete de- 
gli smeraldi nel Panjshir, vi 
interesserebbero dei buoni 
dollari falsi, centomila, 
cambio di cinquemila doll 
ri di smeraldi (veri)? Si è 
discusso e si: è trattato @ 
alla fine lo scambio è stato: 
fatto (in modo leggermente 
più favorevole alla Resi 
stenza, tanto con ij prezzi. 
afghani begli smeraldi in 
Italia ci sì guadagna il due? 
cento per cento). <i 
«Abbiamo comprato um 
monte di cose — sorride Jh 
comandante partigiano —i @ 
i russi si sono presi i dollar 
falsi senza sospettare niend 
te. Vedrai che sorpresa! 
quando, al ritorno a casa, 
se ne accorgono». 

Esplode una raffica ‘di mie 
tra, seguita da scoppi, boa- 
ti, urla. Un registratore cl 
offre in anteprima la colona 
na sonora della battaglia dî 
Jalalabad. Evidentemen 
si tratta di una premonizio= 
ne, perché poco dopo arti 
va la battaglia in persona, 


«Carri armati!» Saltano 
fuori gli Rpg (il micidiale 
lanciarazzi anticarro! russO) 
di produzione cinese, par? 
tono i cacciatori di carri, 
corsa come sempre. «A 
salam aleikum, mujahid: 
Salamalaikom italiani»® 
Montare sulle motorette @ 
via verso il Pakistan prima 
che arrivi qualche Uccek 
laccio. 
Nella zona tribale ci dicongì 
che sono tornati i Mig 4° 
bombardare, si sono acc: 
niti sulla popolazione civile! 
su una scuola, su un picco» 
lo:ospedale. Il Pakistan, do: 
po 24 ore, invierà una «fefe 
missima protesta». Laì 
stampa di sinistra pakistaà 
na risolverà il tutto accurì 
sando l'imperialismo amett; ù 
cano. 
Il giorno dopo la condi 
pakistana arresterà una3 
banda di terroristi del Khadi 
che arriva con molti chili di 
T4 (un esplosivo più potena 
te del tritolo, lo. SOL 
fo nella strage alla stazio; 
di Bologna) per commette 
re attentati E una delle 
attività tipiche dell Khad;{ 
l’altra è quella di spargere 
zizzania. 
«È vero, per tradizione, noi 
afghani, siamo divisi — 
spiega Nassim —, m@ 
quando combattiamo siamo? 
uniti. Sappiamo che, se nohî 
troveremo un'unità, non rive 
Sciremo a vincere, né a 
convincere l'Occidente che® 
deve fare pressioni sui rus- 
, SÎ perché se ne vadano.c& 


(2 - continua), 


Bisturi d’ epoca: bis | La porta di bronzo dice... 


Storia, arte, iconografia: un «meeting» internazionale a Trieste 


Da Padova a Udine «I secoli d 


PADOVA — Dal 24 aprile al 
30 giugno, la mostra «I se- 
coli d'oro della medicina», 
allestita a Padova con gran- 
de successo (oltre 200 mila 
visitatori), verrà trasferita a 
Udine, nel «Museo della cit- 
tà» (Torre di Santa Maria), 
arricchita da una nuova, im- 
portante sezione dedicata a 
«La scuola medica di Pado- 
va e il Friuli». 

Il visitatore avrà quindi l’op- 
portunità di ammirare, nelle 
sue linee fondamentali, l’e- 
sposizione che. tanto inte- 
resse ha destato a Padova 
l’altr'anno, e di scoprire un 
mondo quasi sconosciuto: 
quello della storia della me- 
dicina in Friuli, regione che a 
Padova ha inviato non sol- 
tanto numerosi studenti, ma 
anche illustri maestri. 

La storia della medicina in 
Friuli sarà delineata grazie 
all'esposizione di preziosi 
documenti, piante, prospetti 
e catastici. di antichi ospeda- 
li, plurisecolari trattati di 
anatomia e di farmacopea, 
numerosi strumenti medici e 
chirurgici, ritratti, e altri ma- 
teriali raccolti in questi mesi 
da una commissione che ha 
curato anche il nuovo cata- 
logo, che andrà ad affianca- 
re quello della mostra pado- 
vana. 

Nell'ambito della rassegna 
sono previsti incontri su te- 
matiche biomediche, con 
l'intervento di importanti ri- 
cercatori italiani e stranieri. 
La mostra viene proposta 
(su suggerimento del prof. 
Giorgio Ferruglio e d'intesa 
col prof. Loris Premuda, del- 
l'Ateneo padovano) dal 
«Consorzio per la costituzio- 
ne e lo sviluppo degli inse- 
gnamenti universitari a Udi- 
ne», in concomitanza con il 
primo anno di corso della 
nuova facoltà medica dell’U- 
niversità udinese, ed è orga- 
nizzata in collaborazione 
con l'Ateneo e il Comune di 
Udine, la Regione Friuli- 


Una sezione 


aggiunta: 


la «scuola» 


friulana 


Venezia Giulia, il Comune di 
Padova e la Fida Farmaceu- 
tici. 

«Il riallestimento a Udine 
‘della grande mostra dedica- 
ta ai secoli d'oro della medi- 
cina — ha dichiarato. l'as- 
sessore alla cultura del Co- 
mune di Padova, Gianni Pot- 
ti — intende essere un 
omaggio e un messaggio di 
augurio di una delle più anti- 
che e prestigiose facoltà 
mediche d'Europa, quella di 
Padova, a una facoltà che 
sta muovendo i suoi primi 
passi». 

Per la grande mostra l’Uni- 
versità di Padova invierà a 
Udine un pezzo assoluta- 
mente, unico: il modello li- 
gneo del Teatro Anatomico 
di Fabrici d'Aquapendente, il 
più antico Teatro Anatomico 
del mondo. La concessione 
di un reperto di tanto valore 
simbolico, gelosamente cu- 
stodito nell’antica Biblioteca 
dell'Istituto di storia della 
medicina dell’Ateneo patavi- 
no, è un fatto d'eccezione: 
sino a oggi il prezioso mo- 
dello ligneo si era mosso da 
Padova solo per essere pre- 


sentato nel corso della tra-. 


smissione televisiva «Do- 
menica in» dedicata alla mo- 
stra padovana. 

Il modelio ligneo presenta, 
in perfetta scala ridotta, il 
grande Teatro Anatomico 
realizzato nel. 1594 da Giro- 
lamo Fabrici d’Acquapen- 
dente, professore d’anato- 
mia nella prestigiosa catte- 


‘oro della medicina» 


dra che era stata del Vesa- 
lio. 

Il Teatro Anatomico occupa i 
due piani superiori del lato 
Nord-Ovest del Palazzo del- 
l'Università, conosciuto 
come il Bò, e la sua forma è 
il cono rovesciato 'a pianta 
elittica con sei gradoni con- 
centrici. Alle sue balaustre 
di noce intagliato e attorno 
al tavolo anatomico che ne 
costituisce il fulcro, si sono 
avvicendati personaggi del 
livello. di William. Harvey 
(scopritore della circolazio- 
ne del sangue) ‘o Giovan 
Battista Morgagni, padre 
della moderna patologia. 
Studenti stranieri che segui- 
rono le lezioni mediche a 
Padova portarono nei loro 
Paesi il concetto della lezio- 
ne anatomica padovana, co- 
struendo nelle loro Universi- 
tà teatri anatomici sul 
modello patavino. 

Alle lezioni, che si svolgeva- 
no all'incerto chiarore delle 
candele e delle torce, gli 
studenti assistevano in pie- 
di. In caso di necessità (era 
ancora l’epoca in cui le dis- 
sezioni.del corpo umano in- 
contravano qualche «incom- 
prensione») il tavolo anato- 
mico era munito di un con- 
gegno che gli consentiva di 
«inghiottire» il cadavere; es- 
so veniva calato in un pas- 
saggio sotterraneo che con- 
duceva a un corso d'acqua, 
dove un barcaiolo era pronto 
per trasportare lontano da 
occhi indiscreti i resti umani. 
Nell'attesa dell'avvio delle 
dissezioni, per tenere occu- 
pati gli studenti in modo che 
non recassero danni al pre- 
zioso Teatro, i professori in- 
vitavano a suonare dei musi- 
ci. Proprio in occasione del- 
la recente mostra padovana, 
la Fida Farmaceutici ‘ha fi- 
nanziato una ricerca storica 
che ha portato alla riscoper- 
ta delle partiture musicali 
eseguite all’interno del Tea- 
tro prima di ogni autopsia. 


Le antiche porte di bronzo: autentici «messaggi» d’arte e 
di spiritualità. Qui un particolare del portale romanico di 


Santa Sofia, a Novgorod. 


Sarà un convegno imponen- 
te, se non altro per il numero 
dei relatori, che provengono 
da tutto il mondo: Italia, 
America, Scozia, Belgio, 
Israele, Francia, Austria, 
Spagna, Svizzera, Germa- 
nia. Sarà anche un conve- 
gno abbastanza specialisti- 
co, se non altro per il tema 
che tratta: «Trieste, porta 
latina sui mondi slavo e ger- 
manico: le porte di bronzo 
dall'antichità al secolo XIII», 
Il simposio si svolgerà a 
Trieste, nelle sale della Sta- 
zione marittima, dal 13 al 18 
aprile. È organizzato dall'l- 
stituto dell’Enciclopedia ita- 
liana «Treccani» e dal mini- 
stero degli affari esteri (co- 
mitato interministeriale di 
coordinamento per l’esecu- 
zione degli accordì di Osi- 
mo). Ricerca e convegno, 
comunque, sono stati mate- 
rialmente ideati e promossi 
da Stefano D'Andrea, coor- 
dinatore di questo comitato. 
Il comitato scientifico, inve- 
ce, è composto da Giovanni 
Pugliese Carratelli della 
«Normale» di Pisa, da An- 
giola Maria Romanini, del- 
l'Università «La Sapienza» 
di Roma, e da Antonio Ca- 
dei, dell'Università della 
Basilicata di Potenza. 

| temi che si rincorreranno 
attorno all'argomento delle 
porte di bronzo sono diversi: 
storici, culturali, tecnici. In 
quelle meraviglie dell'arte 
ideate per «comunicare» 
ben oltre il significato fisico 
del termine si celano infatti 
profondi significati: la porta 
si chiude — come ben è 
detto nella presentazione 
—, ma soprattutto si apre, e 
questa metaforica apertura 
consente l'ingresso di idee e 
civiltà. 

Questo tragitto verrà esplo- 
rato hello spazio e nel tem- 
po: «Al di là di una ricogni- 
zione mai prima tentata del- 
le porte in bronzo antiche e 
medievali in tutto il bacino 


della cultura a radice medi- 
terranea — e dello stato de- 
gli studi in proposito —, l'in- 
tento del convegno (è detto 
nel programma) è quello di; 
verificare l’incontro delle. 
due civiltà al cui punto di 
confluenza si trova Trieste: 
la civiltà del Medioevo occi- 
dentale e la civiltà bizantina. 
con le sue rigogliose germi- 
nazioni nelle culture slave 
nell’area balcanica e di Rus-| 
sia, comprendono, di fatto, | 
tutto il mondo cristiano». 

E sono proprio le porte in 
bronzo (di San Zeno a Vero-| 
na, di Santa Sofia a Costan- 
tinopoli, le porte al Laterano 
di Roma, quelle di San Mar-. 
co e Venezia, o del Duomo 
di Augusta o, ancora, del: 
Duomo di Magonza) a rac-| 
chiudere in sé questa molte-, 
plicità. Il bronzo, infatti, è 
materia facile a lavorarsi, el 
nello stesso tempo è una. 
lega nobile che offre più di 
una possibilità cromatica.‘ 
Inoltre, è materiale resisten- 
ERE duraturo, «simbolo e 
paragone. di immortalità». © 
Insomma, le porte (queste 
porte) parlano, sono «mani- 
festi» che raccolgono in sé 
emozioni culturali e prege- 
volissime espressioni di arte 
e manualità. Per di più, esa- 
minando i «racconti» che | 
tanti stupendi bassorilievi 
contengono, troviamo anche | 
un messaggio politico: l'«a- | 
Spirazione a proseguire o fari 
rivivere l'eredità dell'impero 
antico, pressoché costante. 
nei monarchi di regni e im- | 
peri che hanno costellato il. 
Medioevo occidentale è! 
orientale». 

Il convegno. offrirà un quadro 
articolato su aspetti di icono* | 
grafia ed epigrafia, sulla sto: | 
ria della tecnologia dei me: | 
talli e sui problemi della con? | 
servazione e del restauro: | 
Trentasei i relatori; inaugu? . 
razione lunedì 13 alle 10. 30; 
nella. sala Saturnia della” 
Stazione marittima. 
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Due generazioni di nomadi afghani. La guerra ha pesantemente coinvolto la popolazione civile, anche con 
bombardamenti sui campi profughi situati oltre il confine con il Pakistan. 


Il «tesoro» 


a Venezia 


VENEZIA — Ha girato 
Nove città di due con- 
tinenti, è stata vista 
da oltre due milioni di 
Persone, e ora con- 
Clude nella «sua» se- 
de questo prestigio» 
so viaggio: la mostra 
“Il tesoro di San Mar- 
-C0» si apre domani 
Nnell'appartamento 
del Doge a Palazzo 
-Ducale e resterà alle- 
Stita fino al 6 settem- 
bre, (orario: 9-19). 

Oltre agli studi pro- 
mossi per la realizza- 
zione del catalogo 
(edito da Olivetti, la 
società promotrice e 
organizzatrice della 
mostra, assieme alla 
Procuratoria di. San 
Marco) questa inizia- 
tiva ha dato anche 
luogo al simposio di 
New York sull’arte bi- 
zantina e a una serie 
‘ancora non conclusa 


di ricerche e contri- | 


buti specialistici. 
ella sede veneziana 
saranno ora esposti 
tutti i pezzi che han- 
No già viaggiato per 
mezzo mondo, e quat- 
tro ne saranno ag- 
giunti: tutti in cristal- 
lo di rocca, sono la 
lampada a forma di 
Pesce in cristallo e 
argento dorato del V 
secolo,.il piatto alto e 
l’anfora, entrambi del 
1X/X secolo, la coppa 
In cristallo, argento 
‘dorato e oro del XIV 
‘Secolo. 
«Il tesoro di San Mar- 
Co» in Italia ha fatto 
tappa a Milano. All’e- 
Stero, ha sostato tra 
l’altro in Francia, In- 
Ahilterra, Germania; 
N America è stata 
Vista a New York, Los 
Chicago, 


Infine, a Roma è stata 
lesentata al Palazzo 
€l Quirinale. 


FESTIVAL GRAHAM 


Medea balla. E trema tutta di 


LA GROSSMANN A UDINE 


Sirena, a gran voce 


Comica, provocante, intensa: straordinario successo 


Servizio di 
Giorgio Polacco 


UDINE — Davvero, una se- 
rata memorabile, quella di 
giovedì nel capoluogo friu- 
lano; ovvero, «unforgetta- 
ble», come esclamò Martin 
Esslin ai suoi amici Tristan 
Tzara e Roger Blin alla «pri- 
ma» mondiale (1952) di «En 
attendant Godot». 

E allora incominciamo, una 
volta tanto, da quelle che di 
consueto si chiamano con- 
clusioni. Il luogo: il Teatro 
Zanon alla periferia di Udi- 
ne, pieno zeppo di spettato- 
ri che s'erano prenotati set- 
timane prima, con una cin- 
Quantina e più rimasti fuori 
sotto una pioggia fitta e ug- 
giosa. 

La protagonista: sola in pal- 
coscenico per cento minuti 
filati, la tedesca di Brema 
Mechthild Grossmann che, 
per quanto nota a un pubbli- 
co di teatromani incalliti, è 
Pur sempre un nome scono- 
sciuto al di fuori di una ri- 
stretta élite, 

II Pubblico: raccolto, silen- 
ziosissimo come davanti a 
Un rito, forse un po' perples- 
so all’inizio, e alla fine in 
delirio degno di una finale di 
Mundial, ad applausi ritma- 
ti, incalzanti, da costringere 
l'artista a rimanere, sfinita 
ma esultante e commossa, 
altri dieci minuti buoni a rin- 
graziare. 

Se sommate tutti questi fat- 
tori, ne esce un quadro 
complessivo che — al di là e 
prima del successo e di una 
bella serata — non può non 
essere giudicato secondo 
un'ottica squisitamente 
«politica»: che deve tener 
conto del lavoro della giova- 
ne équipe del Centro servizi 
e spettacoli di Udine, impo- 
Stasi in questi anni, con la 
sua stagione di «Teatro 
contatto», all'attenzione 
culturale degli spettatori ita- 
liani PIÙ attenti e spesso 
tagliati fuori — anche nei 
grossi centri — da avveni- 
menti di autentica rilevanza 
internazionale. 


I 
Pubblico magnifico 


‘e attento al nuovo 


E il giudizio deve tener con- 
to, in secondo luogo, di que- 
sto magnifico pubblico (nu- 
merosi anche i provenienti 
da Trieste) attento alle 
espressioni più nuove e 
all'avanguardia, stufo della 
quotidiana «routine» teatra- 
le e disposto a risalire l'Ita- 
lia. (è accaduto pochi mesi 
fa, a Rovereto, dove vidi per 
la prima volta la Gros- 
smann): pur di vedere dove 
e come vola il teatro euro- 


replica 
gruppo 
peo d'oggi, quello che vera- 
conta. 

O la Grossmann 
gi trentottenne) iniziò a 
conquistarsela allorché: la 
grande Pina Bausch la chia- 
mò con sé a Wuppertal, uni- 
ca attrice/attrice in un com- 
plesso tutto formato da dan- 
zatori. È pur vero, come ben 
sanno coloro che si sono 
spinti qualche chilometro 
fuori di Trieste, che per la 
Bausch la danza ha un si- 
gnificato tutto particolare, 
completamente estraneo ai 
concetti del balletto «classi 
co» di un Balanchine, di una 
Fracci, di un Bruhn, di un 
Nureyev. Non c e posto per 
un «Lago dei cigni» o per 
uno «Schiaccianoci», nel 
suo repertorio. La chiamano 
«modern dance»; CEPUACI 
per distinguerla da FG a 
del Bolscioi o delle «Silfidi». 
Ma la Grossmann incomin- 
ciò a recitare ben prima. 
Nella sua città natale (prima 
che. quel glorioso, piccolo 
gruppo si trasferisse a Berli- 
no per fare della «Schau- 
binne» il più importante 
teatro d'Europa), pol a Stoc- 
carda e a Bochum, con regi- 
sti quali Karl Michael Gril- 
ber e il povero Rainer Wer- 
ner Fassbinder («Alexan- 
derplatz» da Doblin). 

C'era anche lei, nella monu- 
mentale «retrospettiva» de- 


Mechthild Grossmann in una scena dello s 
‘ancora oggi allo «Zanon» di Udine, 
di Pina Bausch: ora è in tourne 


gelosia 


€ in Italia. 


dicata alla Bay 


«Fenice» di Venost dalla 


Capitali» di 
;» CON quell’in- 
«Walzer», le 
» Incollate al 
nato gorgo- 


€, però, 
‘a sua 


sole» («Wo mej 
scheint») recita 
in un’ottima Versione di 
Franco Rosa, così come i 
Francia recitava i i 
se, a New York in 
in patria in ted 
Viene da una 


le Sonne 
to in italiano 


Appare in scena 
non è piccola, e 
hild, la riempie 
mente, e sapete 
difficile, vestita di un 

Plice pigiamino a E 
quanti ne cambierà, di vi DE 
ti, nel corso dello SOGNZS i 
lo, e sempre a vista: di (co- 
sonaggi femminili e ma IRE 
li, eclettica Fregoli SO ù 
eppur sensualissima TRE 
scorgi scoperte maj DIG DE 


» € la scena 
lei, Mecht- 

Completa- 
Quanto sia 


Un crescendo di emozione nella coreografia ispirata alla tragedia greca - Domani «Clytemnestra» 


Servizio di 


° Chiara Vatteroni 


REGGIO EMILIA — L'espe- 
rienza intellettuale ed emo- 
tiva di uno spettacolo di 
Martha Graham è di tipo 
tutto speciale: lo spettatore 
vi rimane coinvolto a un li- 
vello intimo e profondo, e 
sperimenta quell’acuta sen- 
sazione che Coleridge defi- 
nì come «shock del ricono- 
scimento». 

Riconoscimento di un'affini- 
tà tra la propria memoria 
corporea e gli schemi di 
movimento che si dipanano 
sul palcoscenico; riconosci- 
mento per la matrice «natu- 
rale» della coreografia dan- 
zata, nel senso che emozio- 
ni e stati d'animo cui i dan- 
zatori prestano il loro corpo 
agile e allenato provengono 
da una radice profondamen- 
te umana e umanamente 
condivisa. 

Questa è l'ideologia della 
danza moderna, a questo 
traguardo è giunta Martha 


CONCERTO A ROMA 
«Gala» per PEuropa 


Con l'orchestra «under 23» della Cee 


ROMA — L'orchestra dei giovani della Comunità euro- 
pea (Ecyo), diretta da James Judd, solista il celebre 
violinista Yehudi Menuhin, eseguirà lunedì, al teatro 
dell'Opera, un concerto di gala a totale beneficio 
dell’Associazione italiana per la ricerca sul cancro. 
L'iniziativa rientra nel quadro di manifestazioni per il 
30.0 anniversario della firma dei trattati di Roma ed è 
promossa dalla commissione delle Comunità europee, 
L'«Ecyo», fondata dieci anni fa, riunisce i migliori 
giovani talenti musicali della Comunità e vanta concerti 
in tutte le principali città e festival europei: da Berlino a 
Edimburgo, da Lucerna alle Fiandre. Claudio Abbado, 
direttore musicale di questo complesso, si è particolar- 
mente impegnato a suo favore. ; 

Herbert Von Karajan, Daniel Barenboim, Georg Solti e 
Leonard Bernstein sono solo quattro dei grandi direttori 
che si sono succeduti sul podio dell’«Ecyo», il cui 
organico si compone di giovani tra i 14 e i 28 anni, scelti 
fra oltre quattromila candidati. 


Graham in sessant'anni di 
onorata, faticosa carriera. 
Sei decadi di coreografie si 
stratificano l’una sull’altra, 
specie se la coreografia in 
questione non si è mai con- 
cessa il lusso dell’accade- 
mismo; e di questo straordi- 
nario spessore culturale e 
umano lo spettatore è per- 
fettamente cosciente, per- 


«ché la sua esperienza non 


sarà mai facile, come non è 
stata facile l’esperienza 
creativa dell’artista. 

Nel. repertorio della. Gra- 
ham, «Plain of prayer» è un 
esempio della: complessità 
dell'ispirazione della coreo- 
grafa e del suo essere al 
passo con i tempi. «C’è una 
pianura della preghiera nel 
Tibet» cita laconicamente il 
programma. Ma era il 1968, 
e Martha Graham scopriva 
che quel po’ di buddismo e 
di filosofia Zen che negli 
anni Trenta l'avevano affa- 
scinata (dandole la confer- 
ma di quanto quella verità e 
integrità che lei cercava nel 


movimento avessero radici 
nobili e antiche) ora diveni- 
vano di gran moda tra i 
giovani delusi dal pragmati- 
co e vitaminico ottimismo 
del sogno americano. 

La personale visione di una 
«pianura di preghiera nel 
Tibet» divenne così una 
profonda riflessione sull’e- 
sperienza metafisica, della 
preghiera in una comunità 
religiosa. Un'esperienza 
squisitamente trascendente 
che, però, un vocabolario 
tecnico completo riusciva a 
restituire in tutta la sua 
complessa multiformità. 

Il programma della seconda 
serata del Festival Graham 
ha proposto più di uno spun- 
to di meditazione. La replica 
dei cinque assoli antologici 
ha permesso di gustare 
nuovamente «Lamenta- 
tion», un esempio di analisi 
non solo coreografica, ma 
anche figurativa del tema 
dell'angoscia, che ha dato 
lo spunto ad alcune tra le 
più belle fotografie di Bar- 


bara Morgan e M 
Waldman. ” 
Ma la serata comprendeva 
anche «Cave of the heart» 
(sulla musica di Samuel 
Barber «Medea ballet» op. 
23), una delle molte coreo- 
grafie ispirate al mondo del- 
la tragedia greca. Il filone 
«classico» di Martha Gra- 
ham culminerà domani nella 
rappresentazioni di «Cly- 
temnestra», probabilmente 
il suo capolavoro assoluto 
la creazione in cui sforzo 
drammaturgico e coreogra- 
fico raggiungono un perfetto 
equilibrio. 

Ma anche la tragedia di Me- 
dea, seppur tradizionale nel 
suo svolgimento drammati- 
co, offre spunti di interesse. 
La figura della protagonista 
sovrasta prepotentemente 
gli altri personaggi, ridotti a 
tre: Giasone, la. figlia di 
Creonte, il Coro, che si 
muovono tra le sculture di 
Isamu Noguchi. 

Nel 1946 Medea era inter- 
pretata dalla Graham, che 


PRIMA TEATRALE i 
Incalzante Arrabal. 


«Il miscuglio dei pazzi» a Bologna 
BOLOGNA — È andato in scena in prima nazionale al 


Teatro Dehon. di Bologna «Il 


miscuglio dei pazzi 


(ovvero Apertura Orangutan)» di Fernando Arrabal 


lappresentato dalla compagnia 


Teatro Aperto diretta 


da Guido Ferrarini. La compagnia si è cimentat: 
Î fn A) ‘a 
testo inedito del drammaturgo spagnolo, ofirando ER 


Versione originale e ricca di 


momenti esilaranti di 


un'opera che possiede la struttura tipica del teat i 
Boulevard, stravolto e manipolato dal gusto a 
È s Orpitesco di Arrabal. È 5 PRAdoa: 
otto la regia calibrata di Guido Ferrarini, tradut 
nonché interprete, gli attori hanno fornito una i 


alto livello, scatenando le ri 
alla prima. Il ritmo incalzant 
le raffinatezze verbali son 


isate del pubblico accorso 
e, I continui colpi di scena, 
O stati resi attraverso la 


caratterizzazione di personaggi a tutto tondo che si 
muovono in una situazione che a poco a poco sfugge 
loro di mano per culminare nel finale «folle» e parossi- 


stico voluto da Arrabal. 


amava essere la protagoni: 
sta assoluta delle RIEbIE 
creazioni, ben conscia de 
potere carismatico della Sla 
interpretazione. La Moon È 
di Medea è sfrondata di tut- 
to ciò che esula dalla pre- 
senza della protagonista e il 
dramma si focalizza sull’e- 
sperienza divorante cala 
gelosia, un sentimento che 


risucchia ogni altra ragione 


dna la caratteriz- 
zazione dei personaggi !n 
termini di movimenti «signi- 
ficativi» è particolarmente 
accurata. Giasone i Ges 
esanti, ma eloquenti e. IT 
ARONA ja vittima è libe- 
ra dal peso della colpa, es- 
sendo solo strumento di 
vendetta trasversale eil Co- 
ro ha grandi gesti, di impo- 
tente inutilità. 3 
Gli occhi sono puntati su 
Medea e sui suoi movimenti 
contorti € drammatici, un 
dramma esibito in suggesti- 
ve spaccate che conducono 
il corpo a una posizione 


FILM ITALIANI 


quasi prona, in u 
con Îl terreno che, Sfpporto 
di angoscia. La psicologi 
questo formidabile 
maggio, SElona da un 
mento malvagi 
esclusivo, è resa in nente 
di deformazione dei watii 
del volto, una deformazioni 
che si estende al comnite 
tero. PoRin: 
C'è un assolo dj ; 
tragicità al momento SnSa 
decisione di Medea gj vela 
dere i figli avuti da Giasgrol” 
in cui la tensione drama? 
ca si manifesta in un trg Cor 
convulso che, dal IL 
lare, si dirama alle mombua 
della protagonista (ja b te 
vissima Takako Asakaw” 
in un crescendo di ama 
che provoca Una scarica ui 
adrenalina anche nel pub: 
blico. uso | DS 
Ha concluso la ser 

atti of light», ispirato & (EX 
frase di Emily Dickin 
che, della poetessa, con. 
serva l’ambiguo trascolora. 
re della gioia nel dolore a 


senti- 


Son, 


In quattro a Cannes? 


Più, naturalmente. «L'intervista»... 


PARIGI — Quattro film italiani, oltre a «L'intervista» gqj 
Fellini, parteciperanno al quarantesimo Festival qj 
Cannes: lo scrive «Le quotidien de Paris», secondo if 
quale si tratta di «Cronaca di una morte annunciata» dj 
Francesco Rosi, tratto dal romanzo di Gabriel Garcia 
Marquez, con Ornella Muti; «God morning Babylonia» 
dei fratelli Taviani; «La famiglia» di Ettore Scola. 
«Linea di confine» di Peter del Monte. Ù 
In un'intervista allo stesso quotidiano, Federico Fellinj 
parla della sua partecipazione al Festival. «Il Festival dj 
Cannes mi ha invitato a partecipare in competizione 
ma, poiché ho già ottenuto la Palma d’oro per ’La dolce 
vita” nel 1960, e poiché da allora tutti i miei altri film 
sette in tutto, sono stati sempre presentati fuori concor: 
so, penso che ciò significhi ‘che il regolamento dei 
Festival non prevede che si possa ricomparire in 
competizione dopo una vittoria». 

«Un modo ironico di defilarsi — commenta il giornale 
—; di rispondere con diabolica ipocrisia». 


Pettacolo «Dove 
La Grossmann è 


brilla il mio sole», che si 
stata l’unica attrice del 


una clavicola o una cavi- 
glia). 

Traccia col. gesso su una 
lavagnetta la caricatura un 
po’ osé di un uomo, dei suoi 
uomini, la cancella, la ridi- 
segna, gioca come una 
bambina con i giocattoli 
meccanici della sua infan- 
zia, inizia a ritroso la corsa 
della «sua» Storia. 

Già, perché a quell'età si 
comincia a guardarsi più 
spesso alle spalle, al passa- 
to, che non sforzarsi d'intra- 
vedere il fututo, l'avvenire. 
Cullata dall’incantesimo 
dell'Imperatore beethove- 
niano (ma canterà anche, e 
in inglese, la divertente 
«Ballata della schiavitù ses- 
suale» di B. B.), la Gros- 
smann è abile mimo e furio- 
sa comica, con quei suoi 
enormi occhioni verdi che ti 
trafiggono sino all'ultima fi- 
la, un paio di gambe mali- 
ziosamente recitanti an- 
ch'esse, quando vuol fare 
un po’ il verso alla Dietrich, 
una massa più grande di lei 
di  capelloni volutamente 
scombinati in cascate di ric- 
cioli castani. 

Cambia personaggi ma 
cambia anche letteralmente 
pelle, monologa dialogando 
con esseri immaginari della 
sua esistenza d’antan, è 
un'Antignone remota, pro- 
babilmente mai esistita, che 


PROGRAMMA 


lotta disperata contro un 
Creonte/tiranno. 

Questo Creonte vorrebbe 
impedirle — come in Sofo- 
cle — il tenue, antico, pre- 
cristiano, sempiterno rito 
del seppellimento di Polini- 
ce: e allora, magari con 
qualche sforzo di immagina- 
zione «modernistica», come 
non riandare alle immagini e 
ai discorsi di Stanheim e di 
Stoccarda, all'epoca del- 
l'assassinio della Baader- 
Meinhof? 


Con la forza È 
delle immagini 


Lo spettacolo non ci dà 
sicurezze, non CI permette 
soluzioni frivolamente con- 
tenutistiche. Parla, questo 
spettacolo (prodotto. dal 
Teatro di Colonia e diretto 
da Helmut Schàfer) con 
l’unica prodigiosa forza del- 
le sue immagini, con la cru- 
dezza e insieme l'ironia dei 
suoi monologhi, con la pro- 
vocante, vitalissima energia 
di Mechthild, con «Ia furia di 
un'Erinni in un corpo da si- 
rena» (Leonetta Bentivo- 
glio), con un caleidoscopio 
di inesauribili, insondabili 
«trovate» sceniche, Quasi 
uno Charlot redivivo. 

E poi — ma forse si doveva 
incominciare da qui — la 
Voce. Difficilmente descrivi- 
bile. Certo, Marlène e la sua 
Lola, ma anche un baritono 
sottile e insinuante, metti 
uno Scarpia pucciniano In- 
terpretato da Strehler, una 
voce che è poco definire 
roca e fonda, ma che pare 
scaturire dall'intero corpo, 
un po’ di blues e un po da 
balera padana, un po' Bes- 
sie Smith, un po' «work- 
song», ma anche Un po 
Milva «anni Goro». Una vo- 
ce che, una volta udita, sarà 
difficile dimenticare. —. 
| maestri? Certo, Pina 
Bausch, ma anche Merce 
Cunningham o Carolyn Car- 
son g il «vecchio» Paul Tay- 
lor o la «vecchissima» Mart- 
ha Graham, ma anche — 
perché no? — De Sica e 
Bruno Ganz. Vedere per 
credere. C'è tempo ancora 
stasera. 


PIOVRA. «La piovra», lo 
sceneggiato televisivo pro- 
dotto da Raiuno attualmente 
giunto.alla terza serie e E 
compagnato da indici di 
ascolto elevati (la media di 
questi giorni è di 11 milioni) 
diventa romanzo. L iniziativa 
è promossa dalla Eri, casa 
editrice consociata Rai. I 
testo, ispirato alla sceneg- 
jatura di Ennio De Concini, 
è stato redatto da Marco 


Nese, 


|| Un’estate a Verona: 


musica e mostre 


VERONA — «Misura per mi- 
sura» e «Macbeth» di Wil- 
liam Shakespeare, «La pio- 
vana» del’ Ruzante per. la 
prosa, il balletto dell'Opera 
di Vienna, il Balletto nazio- 
nale di Marsiglia e il Balletto 
del Grand Theatre di Gine- 
vra per la danza, il festival 
del jazz, la settimana cine- 
matografica internazionale 
dedicata alla Turchia e tre 
mostre: sugli impressionisti 
francesi, sulle scoperte ar- 
cheologiche e sul restauro 
dei dipinti, costituiscono .il 
nutrito programma dell’Esta- 
te teatrale veronese 1987. 
Per la prosa il programma di 
quest'anno prevede il tradi- 
zionale festival shakespea- 
riano, giunto alla 39.a edi- 
zione, che sarà aperto da 
«Misura per misura», regia 
dell'inglese Jonathan Miller, 
direttore dell’Old Vic. | — 
Fra gli interpreti principali, 
Giulio Brogi, Walter Chiari, 
Elisabetta Pozzi e Aldo Reg- 
giani. Il debutto in prima na- 
zionale è previsto per il 9 
luglio con repliche fino al 18 
(escluso domenica. 12). 
«Macbeth» sarà invece rap- 
presentato dal 15 al 22 ago- 
sto, con la regia e l'interpre- 
tazione di Gabriele Lavia, e 
per protagonista femminile 
Monica Guerritore. Comple- 
ta il programma della prosa 
la commedia «La piovana» 
di Angelo Beolco detto il 
Ruzante per la regia di Gian- 
franco De Bosio e l'interpre- 
tazione di Elsa Vazzoler, 
Carlo Bagno, Virgilio Zer- 
nitz, Marcello Bartoli, Alvise 
Battain, e Gian Campi. Il 
debutto dell'opera, prodotta 
in collaborazione con Vene- 
toteatro, avverrà il 30 luglio 
(repliche fino all'8 agosto, 
escluso domenica 2). 

Il settore del balletto presen- 
ta tre compagnie internazio- 
nali che propongono un ex- 
cursus storico sui miti e i 
rinnovamenti della danza tra 
la fine dell'Ottocento e i pri- 


mi decenni del Novecento. Il 
Balletto dell'Opera di Vionns 
presenterà, dal 22 al È 
luglio, un programma © E 
ripercorre le tappe più son 
ficative della storia del sa 
zer. Il Balletto nazionale ci 
Marsiglia, diretto da Raiano 
Petit, proporrà dal 10 al i 
agosto uno spettacolo sulla 
figura di Anna Pavlova. 
Infine, il Balletto del Grand 
Theatre di Ginevra presen- 
terà dal 26 al 29 agosto la 
più recente creazione de 
tro) Feo Oscar Araiz, 
dal titolo «Misia». Ù 
Per «Verona jazz !87» sono 
in programma al SERA CA 
mano quattro serate. Inizia i 
27 giugno Ornette Coleman 
che, assieme al suo GIURO 
e all’orchestra dell'Arena di 
Verona, proporrà una nuova 
versione di «Skies of Amert* 
ca». i 
Il 28 giugno: il duo pianofor: 
(O /vIbEAIOnO Chick Cod 
Gary Burton, il quartetto 
sassofonista otta FU 
Benny Carter e il quintei De 
strumenti a corda Stringles a, 
Il 29 giugno: il Modem je: 
quartet e l'orchestra di Biye 
ce Tapscott con Arthur 7 
he. Chiudono lanzo 
(30 giugno) .il Bo 
virtuoso di pianofort 
Oscar Peterson 
stra latina Manny 
Libre. sono 
Da giugno a settembre Siro; 
previste, infine, jleria d'arte 
la prima, alla Ga (era 40 
moderna, PIE essionisti 
opere degli impr " 
do da 
a Mone 
Degas a cezenne. i 
nenti alla collez! nt, Brasile. 


La seconda, 2‘ ijy 
Gran Guar se 
iù nti SCORE. w 
fogiche nel territorio sco. di 
se. La terzo foporrà 

ec {oi dipinti re- 
a 
staurati negli !! 


a” 


Si è tenuta sabato 4 aprile 1987, in Padova P.ita Turati n. 2, presso il 
Centro Servizi della Banca Antoniana di Padova e Trieste, l'Assemblea 
Ordinaria dei Soci per l'approvazione del bilancio dell'esercizio 1986. 


Dinnanzi ai numerosi Soci presenti, il Presidente dell'Istituto, dott. 
Gustavo Protti, ha svolto la relazione del Consiglio di Amministrazione, 
partendo come di consueto da una analisi della situazione economica 
generale per soffermarsi in un commento approfondito delle voci 


lo \\ 
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| BANCA ANTONIANA 
DI PADOVA E TRIESTE 


L’Assemblea approva il bilancio 
dell'esercizio 1986 e l’aumento 
di capitale a titolo gratuito 


sottoposte all’uditorio. 


Più che mai concreto e riscontrabile, è il costante sviluppo dell'Istituto che 
ha saputo ancora una volta espandere le proprie attività e la cui crescita è 
rilevabile dalle voci di bilancio: 

la raccolta da clientela ha superato 2.611 miliardi; (2.425 miliardi a fine 


Il risultato complessivo della gestione ha permesso di consolidare la 
struttura patrimoniale dell'Istituto, che per effetto di accresciuti accantona- 
menti effettuati a vario titolo ha raggiunto la consistenza di 318 miliardi. 


L'utile netto di L. 32.056.682.058 consente di corrispondere un dividendo 
di L. 1200 per azione god. reg. (1100 per l'esercizio precedente) e L. 600 
per le azioni god. 1.7.1986, nonostante l’accresciuto numero di azioni in 


esercizio 1985). 


gli investimenti commerciali hanno raggiunto 1361 miliardi a fronte di 
1191 miliardi del passato esercizio, con costante attenzione per le 


piccole e medie aziende; 


i mezzi amministrati sono passati da 3500 a 3652 miliardi. 


di rillevo anche la cosiddetta «raccolta indiretta» che è giunta alla 
considerevole cifra di 1467 miliardi confermando la preferenza della 


clientela verso l'Istituto. 


circolazione. 


Dopo l'approvazione del bilancio e del riparto dell’utile, l'Assemblea ha 
votato per il rinnovo delle cariche sociali, che ha visto la conferma dei 


Consiglieri scaduti. 


Si è svolta inoltre l'Assemblea Straordinaria, che ha approvato la proposta 
del Consiglio di Amministrazione di assegnare una azione gratuita ogni 
venti possedute da ciascun Socio alla data del 31 marzo 1987. 


Presidente dell'Istituto è il dott. Gustavo Protti, Direttore Generale il dott. 
Aniceto Vittorio Ranieri, Vice Direttori Generali il dott. Silvano Pontello, il 


dott. Alfredo Schiavo. 


Il dividendo di L. 1.200 per azione god. reg. e L. 600 per azioni god. 
1.7.1986 è già in pagamento presso tutti gli sportelli della Banca. 


OGGI DIMOSTRAZIONI 


computers MSX 


Oggi un tecnico programmatore 


sarà all’Universaltecnica, nel negozio di via Zudecche 1, 


per spiegazioni e dimostrazioni. 
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Economia 


Sabato 11 aprile 1987 


WASHINGTON 


Non rallenta la «valanga gialla» 


Scivolone del dollaro a Tokio dopo il vertice dei «sette ricchi» 
In generale scettici i mercati sull’accordo raggiunto 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — leri a To- 
kio il.dollaro valeva esatta- 
mente quanto nel 1946, al- 
l'indomani dell'esplosione 
atomica su Hiroschima: 
142,50 yen. Mai tanto in 
basso. La discesa conferma 
lo scetticismo del mercato 
sulla riunione a Washington 
dei sette «ricchi» e trova 
giustificazione nell’esplo- 
sione... atomica del surplus 
commerciale del Giappone: 
quasi 90 miliardi di dollari 
nel 1986, 58,5 nei confronti 
dei soli Stati Uniti. 

La valanga gialla si allarga 
sui mercati mondiali. Non la 
rallenta il debole comunica- 
to dei ministri finanziari di 
Stati Uniti, Giappone, Ger- 
mania. Federale, Francia, 
Gran Bretagna, Italia e Ca- 
nada. Non la rallenta nem- 
meno il pacchetto congiun- 
turale annunciato da Tokio: 
si tratta di 34,5 miliardi di 
dollari, che’ dovrebbero sti- 
molare la domanda interna, 
aprire le frontiere alle im- 
portazioni, contenere l'inva- 
sione del «made in Japan». 
Il pacchetto deve ancora 
passare dal parlamento e 
non è detto che l’approva- 
zione sia sollecita. Se il voto 
avvenisse entro l'anno e le 
misure di rilancio della do- 


manda rimanessero inalte- 
rate (cosa improbabile), ci 
vorranno due anni prima di 
raggiungere gli obiettivi pre- 
fissati. Di qui lo scetticismo 
degli esperti monetari. 

Il dollaro rappresenta l’uni- 
co strumento di conteni- 
mento di cui gli americani 
dispongono. Logico che Ja- 
mes A. Baker, segretario al 
tesoro ne faccia uso, a di- 
spetto di un ritorno inflazio- 
nistico e di una rarefazione 
dei capitali di investimento. 
Lo scetticismo del mercato 
si nutre delle conclusioni 
dei Sette. Secondo indi- 
screzioni le «fasce di riferi- 
mento», al di sotto delle 
quali le banche centrali in- 
terverrebbero a sostegno 
della moneta americana, 
sono state abbassate a 146 
yen, sei yen meno dell'ac- 
cordo di Parigi. Ma a tra- 
sformare una ritirata ordina- 
ta in una rotta sono state le 
dichiarazioni di Baker. Par- 
lando al Fondo monetario 
internazionale, Baker ha 
detto: il nostro passivo com- 
merciale nel 1987 non cale- 
rà, come speravamo, di 30 
miliardi di dollari (dai 170 
miliardi del 1986) ma di 15, 
la metà. 

«La dichiarazione è stata 
accolta dal mercato come 
licenza di vendere», dice 
Richard E. Witten, vicepre- 


sidente della Goldamn, 
Sachs and company. Il mer- 
cato ha voluto saggiare 
quali siano le effettive «fa- 
sce di referenza» del dolla- 
ro. Ora si sa che, per lo yen, 
il nuovo limite è fra 143 e 
144, 

leri sono intervenute a so- 
stegno del dollaro la Banca 
centrale giapponese, in ma- 
niera massiccia, e la Fede- 
ral reserve bank, il braccio 
esecutivo del Federal reser- 
ve board, in maniera simbo- 
lica. 

«Anche questo limite non 
terrà — ritiene Witten:—, 
una quotazione biologica- 
mente sana è a 135-140 
yen. Solo a quel punto si 
potrà cominciare a parlare 
di stabilizzazione del dolla- 
ro». Un dollaro a 135 yen 
corrisponderebbe a meno di 
1,80 marchi e a meno di 
1280 lire. 

Un altro motivo di scettici- 
smo investe l'atteggiamento 
della Germania federale. II 
ministro delle finanze Stol- 
tenberg non intende antici- 
pare gli alleggerimenti fi- 
scali previsti per il 1° gen- 
naio 1988. Stoltenberg af- 
ferma che non va sopravva- 
lutato il ruolo della Germa- 
nia Federale. Ma nel 1987 la 
Germania Federale avrà 
uno dei più bassi tassi di 
crescita fra i grandi. 


GORIA DOPO IL VERTICE 


«Ora bisogna guardare avanti» 


I problemi a medio termine saranno affrontati a Venezia 


ROMA — «Occorre distin- 
guere il breve dal lungo 
periodo ovvero ciò che 
attiene ai mercati valutari 
da ciò che attiene allo svi- 
luppo complessivo delle 
nostre economie». Lo ha 
affermato. il ministro del 
Tesoro Goria, al suo rien- 


tro a Roma dalle riunioni. 


monetarie di Washington 
rispondendo alle domande 
dei giornalisti che gli chie- 
devano perché la posizio- 
ne italiana sui risultati de- 
gli incontri era stata criti- 
cata. 

«Per.il breve termine — ha 
proseguito Geria — come 
concorso alla stabilità dei 
mercati valutari, non pote- 
vamo che ribadire gli ac- 
cordi di Parigi e in questo 
senso l’incontro dei sette 
maggiori paesi è stato del 
tutto soddisfacente. 
«Altrettanto soddisfacente 
ha sottolineato ancora Go- 
ria — il Gruppo dei Sette è 
stato peraltro sul delicato 
tema delle procedure per il 
suo finanziamento circa le 
quali sono state accettate 


le proposte italiane. Per il 
medio termine (sviluppo, 
libertà di commercio, infla- 
zione, disavanzi pubblici, 
ecc.) occorre invece sape- 
re che altro andrà ancora 
fatto per raggiungere un 
maggiore e più equilibrato 
sviluppo e su questi temi il 
primo appuntamento è il 
vertice a Venezia. 
«Germania e Giappone 
hanno buoni argomenti per 
giustificare i loro compor- 
tamenti», ha_ replicato il 
ministro del Tesoro Goria 
a chi gli chiedeva se i due 
paesi restano i più indispo- 
Nibili a sostenere iniziative 
in campo economico di 
medio periodo. 

«Il tempo che separava 
Washington da Parigi — 
ha proseguito Goria — era 
tra l’altro troppo breve per 
legittimare ipotesi di nuove 
iniziative, che pure il Giap- 
pone ha annunciato. La 
comprensione nei loro ri- 
guardi è quindi piena e 
convinta. Resta comunque 
— ha concluso il ministro 
del Tesoro — la necessità 


di una vigilanza continua e 
attiva e quindi una sempre 
più piena disponibilità alla 
cooperazione. 

Le ombre che gravano sul- 
la. situazione - dell’econo- 
mia mondiale — dalle gra- 
vi difficoltà dei paesi inde- 
bitati all'incertezza dei 
mercati valutari, alle ten- 
denze protezionistiche, al- 
l'ampiezza: degli squilibri 
nelle bilance dei paga- 
menti dei maggiori paesi 
industrializzati — sono 
puntualmente raccolte nel 
documento finale della riu- 
nione del comitato ad inte- 
rim del Fmi, che ha termi- 
nato ieri a Washington i 
propri lavori. 

Quanto ai rimedi, i ministri 
del tesoro e delle finanze 
giunti. a Washington per 
prendere parte ai lavori del 
Fmi non avanzano propo- 
ste innovative, ma dichia- 
rano, nel comunicato, di 
voler proseguire nella stra- 
da fin qui percorsa per 
quanto riguarda l'armoniz- 
zazione delle economie 
dei paesi industrializzati. 


DOCUMENTO DELL’ABI 
Tassi e impieghi bancari 
sono in diminuzione 


ROMA — Nel mese di feb- 
braio gli impieghi erogati 
complessivamente dal siste- 
ma bancario sono aumentati 
su base annuale del 16,23 
per cento mentre, se con- 
frontati con il precedente 
mese di gennaio, sono dimi- 
nuiti dello 0,9 per cento. 
Queste le stime contenute in 
un documento riservato del- 
l'Associazione bancaria ita- 
liana (Abi) nel quale viene 
preso in.esame l'andamento 
dei principali aggregati cre- 
ditizi negli ultimi mesi. 

In valore assoluto, gli impie- 
ghi bancari sono ammontati 
complessivamente in feb- 
braio a, 271.300 miliardi di 
lire a fronte dei 271.540 mi- 
liardi di lire di gennaio. 


..In particolare, quelli in lire 


sono diminuiti dell'1,11 per 
cento passando dai 244.213 
miliardi di gennaio ai 
241.500 miliardi di febbraio; 
quelli in valuta (precedente 
l'introduzione della riserva 
obbligatoria) sono aumentati 
del 9,05 per cento passando 
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dai 27.327 miliardi di gen- 
naio ai 29.800 miliardi di 
febbraio. 

Su base annua e cioè in 
confronto al febbraio dell'86 
i prestiti in lire sono cresciuti 
del 16,21 per cento (a gen- 
naio 14,24 per cento) men- 
tre quelli in valuta sono au- 
mentati del 16,36 per cento 
(a gennaio 13,12 per cento). 
Nel mese di marzo inoltre i 
tassi di interesse:reali - de- 
purati cioè dell'inflazione - 
sono leggermente calati ri- 
spetto a febbraio. 

Per quanto riguarda in parti- 
colare i tassi attivi, cioè 
quelli praticati sui prestiti al- 
la clientela, il «prime rate» 
reale è sceso in marzo al 
7,97 per cento dall'8,33 per 
cento di febbraio; il tasso 
minimo si è attestato al 7,68 
per cento contro il ‘7,76 di 
febbraio mentre quello me- 
dio era a marzo al 9,07 con- 
tro il 9,19 di febbraio. 
Questi dati sono pure conte- 
nuti nel documento riservato 
dell’Associazione bancaria 


nel quale vengono presi in 
esame gli andamenti negli 
ultimi mesi dei principali ag- 
gregati creditizi. 

Per quanto riguarda i tassi 
passivi, cioè quelli corrispo- 
sti dalle banche ai clienti sui 
depositi, il tasso medio mi- 
surava a marzo il 3,02 per 
cento contro il 3,16 per cento 
di febbraio mentre il tasso 
massimo ‘si è attestato al 
5,90 per cento contro il 6,02 
per cento di marzo. 

Anche i tassi nominali hanno 
messo in evidenza un analo- 
go calo nel mese di febbraio. 
Îl «prime rate» è sceso al 
12,50 dal 12,875 di febbraio, 
il tasso minimo si è attestato 
al 12,20 per cento dal 12,29 
di gennaio mentre quello 
medio è sceso al 13,65 dal 
13,78 di febbraio. 

Il «top rate» è calato al 
18,75 per cento ù 


Sul fronte dei tassi passivi 
nominali da registrare, quin- 
di, il calo del tasso medio dal 
7,49 al 7,35 e del tasso 
massimo dal 10,47 al 10,35. 


A GENOVA 


Resta bloccata la trattativa 
per il rilancio del porto 


GENOVA — L'incontro ini- 
ziato giovedì pomeriggio a 
Genova tra Consorzio, sin- 
dacati e Compagnia dei por- 
tuali si è concluso con un 
nulla di fatto, che è stato 
interpretato da alcune parti 
come una rottura. 

La trattativa doveva elabora- 
re un piano di attuazione 
dell'accordo raggiunto il 20 
marzo scorso, Un'intesa che 
sembrava definitiva e che 
aveva aggirato i punti di 
maggior contrasto relativi al- 
la ristrutturazione del lavoro 
nel porto di Genova con l'in- 
troduzione di elementi nuo- 
vi, quali il «team leader», 


Ma proprio su questo nuovo 
ruolo e sulla composizione 
delle squadre in generale si 
è arenata la trattativa dopo 
oltre sette ore di discussioni. 
«Le posizioni sono ancora 
molto distanti circa la que- 
stione se il “team leader” 
dovrà essere all'interno del- 
le squadre o fuori, e se do- 
vrà far parte del personale 
del Consorzio o della Com- 


pagnia», ha spiegato il vice- 
console. della Compagnia 
unica (Culmv), Matteo Fu- 
saro. 

Altro punto chiave, la com- 
posizione delle squadre. 
«Forse la composizione pre- 
vista dai decreti è insuffi- 
ciente — è la posizione del 
Cap — ma noi diciamo: spe- 
rimentiamo e facciamo le 
modifiche necessarie. La 
Culmv però vuole .invece 
rivederne la ‘composizione 
prima di qualsiasi sperimen- 
tazione». 

Peri Cap e la Cgil non si può 
comunque parlare di una 
rottura, mentre più negativi 
sono i giudizi di Culmv e 
Cisl. 

«Non c’è stata rottura, gli 
incontri proseguiranno — af- 
ferma il segretario regionale 
ligure della Cgil, Piero Pa- 
storino —. Le posizioni sono 


comunque distanti. Il Con-£ 


sorzio non ha risposto tecni- 
camente alle osservazioni di 
merito della Compagnia. 
Non ci sono state contro- 


argomentazioni tecniche ma 
solo politiche. Di fronte ai 
numeri precisi forniti dalla 
Culmv, il Cap ha dovuto am- 
mettere la precisione dei da- 
ti forniti, ma poi non ha tratto 
le conclusioni relative. 

Fonti di ambiente Cap, in 
mancanza di dichiarazioni 
ufficiali, affermano invece 
che, nonostante l'accordo 
del 20 marzo, la Culmv «ha 
l'iproposto.i.temi di-sempre: 
Non si è arrivati a una rottu- 
ra, ma le posizioni appaiono 
distanti. Di fronte a questa 
posizione di Batini e compa- 
gni persino la Cgil si è trova- 
ta a disagio». 

La Cisl parla invege decisa- 


_ mente di «rottura». E stato il 


capo. delegazione del Cap, 
De Sanctis, a constatare do- 
po oltre sette ore di discus- 
sione, «l'impossibilità di 
dare continuità alla trattati- 
va», afferma un comunicato 
che attribuisce poi «al grup- 
po dirigente della Culmv la 
responsabilità della rot- 
tura». 


LA CONGIUNTURA SECONDO L’ISCO 


Inflazione, un calo faticoso 


Rimane il dato di fondo di un andamento positivo dell'economia 


ROMA — I! processo di de- 
celerazione dei prezzi, se- 
condo l’Isco, sarà nel corso 
del 1987 più faticoso e 
discontinuo rispetto all'anno 
precedente soprattutto a 
causa del ritorno alla norma- 
lità delle eccezionali spinte 
esterne che avevano carat- 
terizzato il 1986. 

È questo il dato più significa- 
tivo che emerge dall'analisi 
dell'Istituto nazionale per lo 
studio della congiuntura sul- 
la situazione economica del 
paese nel primo scorcio del- 
l’anno. 

Comunque — aggiunge l’l- 
sco — la domanda interna in 
Italia continua a crescere ri- 
flettendosi in un positivo an- 
damento delle attività pro- 
duttive, in'un clima di cre- 
scente fiducia delle famiglie, 
e più in generale in un 
miglioramento della con- 
giuntura economica del 
paese. : 
A fronté degli incerti sviluppi 
della domanda estera, le at- 
tività produttive continuano 


a beneficiare del crescente 
miglioramento dei consumi, 
sostenuti nel periodo. più 
recente dagli aumenti sala- 
riali derivanti dalla definizio- 
ne dei nuovi contratti di lavo- 
ro in numerosi settori di atti- 
vità. 

Dagli ultimi sondaggi con- 
dotti dall’Isco, emerge inol- 
tre una migliorata imposta- 
zione del portafoglio ordini 
delle imprese industriali e un 
diffuso ottimismo delle fami- 
glie. 

La maggior propensione ai 
consumi, però, potrebbe 
provocare la ripresa delle 
importazioni che ripropor- 
rebbero vincoli allo sviluppo 
e il deciso, peggioramento 
della bilancia reale degli 
scambi. 

E necessaria, quindi — sot- 
tolinea infine l'Isco — una 
politica dell'offerta naziona- 
le che consenta di far fronte 
alle sollecitazioni della do- 
manda interna crescente e 
una politica economica in- 
ternazionale opportunamen- 


te concertata ma condotta 
singolarmente dai vari paesi 
industrializzati che oggi pos- 
sono trovare spunti adeguati 
di ripresa solo al proprio 
interno. 

Il trend favorevole dell’eco- 
nomia italiana proseguirà 
nell'87 anche secondo 
«Tendenze e prospettive», 
notiziario bimestrale dell’uf-. 
ficio studi Bnl (Banca nazio- 
nale del lavoro). Il pronosti- 
co si basa sul «profilo con- 
giunturale più vivace» deli- 
neatosi nell'ultimo scorcio 
dell’86 e confermato dall'an- 
damento dei primi mesi, 

Le condizioni generali di 
equilibrio dell'economia — 
rileva la Bnl — continuano 
intanto ad avvalersi di un 
contesto esterno particolar- 
mente favorevole. Infatti, al 
di là di oscillazioni di brevis- 
simo periodo, il prezzo del 
petrolio rimane — rispetto 
alle quotazioni dell'86 — su 
livelli assai contenuti, così 
come il tasso di cambio del 
dollaro appare debole. 


INITALIA 


WASHINGTON In Italia 
l’esercito dei senza lavoro 
è destinato a crescere. 
Nel 1988 il tasso di disoc- 
cupazione salirà dall’at- 
tuale 11,1% all’11,3%, 
collocandosi ben al di so- 
pra del tasso medio dei 
sette paesi più industria- 
lizzati, pari a circa il 7,2%. 
Non solo: al nostro paese 
l'anno prossimo spetterà 
il record del maggior nu- 
mero di disoccupati in 
percentuale della forza la- 
voro, attualmente detenu- 
to, sia pur di stretta misu- 
ra, dalla Gran Bretagna 
che registrerà quest'anno 
un tasso di disoccupazio- 
ne di circa l'11,3% contro 
il nostro 11,1%, 

A delineare questo qua- 
dro, tutt'altro ‘che roseo, 


Disoccupati record 


Secondo gli esperti del Fmi 


sono i dati elaborati dagli 
esperti del Fondo mone- 
tario internazionale, che 
indicano una preoccupan- 
te crescita della disoccu- 
pazione anche in Francia 
dove la percentuale dei 
senza lavoro; stimata per 
l'87 intorno al 10,8%, sali- 
rà nell'88 all'11%. 

La Gran Bretagna riuscirà 
invece a ridurre il tasso di 
disoccupazione dall’11,2 
all’11% circa, in linea con 
quanto dovrebbe accade- 
re in Canada, Stati Uniti e 
Giappone, 

La Germania resterà inve- 
ce ferma a un 7,6% e la 
situazione complessiva 
potrebbe anche peggiora- 
re se non venissero «cen- 
trate» le previsioni sulla 
crescita dell'occupazione. 


Un'Italia. 


poverissima 


BRUXELLES — Sono sette 
le regioni italiane, tutte del 
Mezzogiorno, comprese tra 
le 35 «poverissime» della 
Cee: lo afferma una relazio- 
ne della commissione euro- 
pea sulle disparità regionali 
nella Cee a «dodici», che 
verrà pubblicata a Bruxelles 
nelle prossime settimane, 

La relazione afferma, sulla 
base di un indicatore sinteti- 
co (che prende in considera- 
zione prodotto interno lordo 
e disoccupazione), che Ba- 
silicata, Calabria, Sardegna, 
Molise, Sicilia, Campania, 
Puglia, sono «regioni con 
problemi regionali molto in- 
tensi» e sono tra le più sfa- 


vorite della Cee. L'Abruzzo, 
invece, non fa più parte del 
gruppo di coda in cui si tro- 
vava nella precedente rela- 
zione, tre anni or sono. 
Preso il valore 100 dell’indi- 
catore sintetico come media 
comunitaria e 75 come «so- 
glia» di povertà, la Basilicata 
ha un indice di 37,1, la Cala- 
bria di 38, la Sardegna di 
49,2, il Molise di 50,6, la 
Sicilia di 54,8, la Campania 
di 55,7, la Puglia di 57,1. 
L'Abruzzo, dal canto suo, ha 
raggiunto i 75,7. 

Tutte le altre regioni italiane 
sono al di sopra della media 
comunitaria. La Valle d'Ao- 
sta (142,1) è la più ricca. 


ALFA-LANCIA 


Si riprende il dialogo 


ROMA — Dopo il «trauma» 
dei 6 mila lavoratori messi in 
cassa integrazione, il sinda- 
cato pur protestando, anche 
con scioperi, sta cercando in 
tutti i modi di riprendere il 
dialogo con l’Alfa-Lancia per 
un accordo a iutto campo 
sull'organizzazione del la- 
VOrO. 

Mentre Fim e Uilm continua- 
no a insistere per una pronta 
ripresa della trattativa, al di 
là del nodo della produttivi- 
tà, si diversificano sempre 
più in casa Fiom-Cgil i punti 
di vista sul prosieguo del 
negoziato. 

La componente socialista, lo 
ha confermato il suo leader, 


Sergio Puppo, non vuole 
che il negoziato si impantani 
sul nodo della rotazione dei 
lavoratori all’interno delle 
squadre, prende atto che le 
proposte dell'azienda sono 
ormai irreversibili e preferi- 
sce spostare il tiro sugli altri 
punti della vertenza: 


Del resto, dopo le aspre rea- 
zioni iniziali, anche i comuni: 
sti della Fiom usano ora pa- 
role più morbide, «La 
sospensione per due setti- 
mane di gran parte dei lavo- 
ratori di Arese — ha detto il 
loro leader, Sergio Garavini 
— non era stata comunicata 
nei pur numerosi. incontri 
svolti fra Fiat e sindacati, 


La riunione dei delegati di 
reparto dello stabilimento 
Alfa-Lancia di Arese, svolta- 
si ieri mattina, «non ha rite- 
nuto necessario dichiarare 
nuove ore di sciopero dopo 
la decisione, comunicata uf- 
ficialmente dall'azienda, di 
mettere in cassa integrazio- 
ne per quindici giorni a parti- 
re da lunedì prossimo circa 
seimila dipendenti dello sta- 
bilimento di Arese». 

Secondo il consiglio di fab- 
brica «la decisione azienda- 


le ha come obiettivo quello. + 


di mettere sul tavolo della 
vertenza elementi di pres- 
sione per forzare la tratta- 
tiva». 
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FRIULIA / CERIMONIA DEL VENTENNALE 


Verso un futuro tecnologico e internazionale 


Ì 
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Economia regionale alla ribalta ieri al Rossetti, (Italfoto). 


dell'economia, 


FRIULIA / UN BILANCIO 
Una presenza spesso invisibile 


Parla il segretario generale, decano della finanziaria 2 


«C'è una cosa che va chiarita subito. 
Friulia è stata costituita dal legislatore 
tegionale come impresa’ e, pertanto, per 
definizione, come strumento economico. 
Deve quindi operare secondo le leggi 
indipendentemente dal 
fatto che la stragrande maggioranza del 
suo capitale è di proprietà pubblica». 
Luciano Pilotto, segretario generale di 
Friulia, parla della «sua» creatura e delle 
Sue prospettive di sviluppo. Ha tutte le 
ragioni di chiamarla «sua»: vi lavora dalla 
fondazione, cioè da vent'anni, e ne cono- 
sce ogni segreto. «La Regione — osserva 
Pilotto — ha promosso la creazione della 
Friulia e ne indirizza l'attività per avvaler- 
sene allo scopo di realizzare determinati 
fini, coerenti con le sue funzioni, che 
possono avere natura non solo economi: 
ca ma anche sociale e politica. Ma nell'u- 
tilizzo dello strumento-impresa non può 
che applicare i concetti e i criteri economi- 
ci dettati dalle leggi dell'economia». 
«La Friulia — dice — ha operato con le 
sue due anime: quella derivante dalla sua 
Natura di impresa privata e quella aderen- 
le alla natura pubblica del soggetto che la 
controlla. Far conciliare risposte costrutti 
Ve ai requisiti delle due esigenze, molto 
Spesso non coincidenti o addirittura con- 
traddittorie, ha costituito un lungo banco 
di prova per la professionalità e la sensibi- 
lità della struttura della Finanziaria regio- 


nale». 


previsioni. 


«La valutazione del raggiungimento delle 
finalità istituzionali della Friulia può esse- 
re rilevata in base a due parametri: quello 
dell'efficienza, in termini di risultati eco- 
nomici, (e i positivi bilanci della Friulia 
sono evidenza di accresciuta consistenza 
patrimoniale e di capacità reddituale); e _ 
quello dell'efficacia, in termini di utilità al 
sistema delle imprese produttive regionali 
(per il loro consolidamento, ammoderna- 
mento, creazione di maggiore capacità 
competitiva, introduzione di innovazioni, 
qualificazione dell'occupazione, ecc.). 
«Agli azionisti, e in primo luogo alla 
Regione, spettano, legittimamente, que- 
ste valutazioni. Ma, al di là di tali giudizi — 
aggiunge Pilotto — merita nell'occasione 
ricordare l'esistenza di un «bene immate- 
riale» che non compare nell’attivo dei 
bilanci della Friulia e che solo raramente 
Viene sottolineato nelle considerazioni 
degli operatori economici: quello dell’as- 
sistenza, continua e complessa, prestata 
dal personale della Friulia. a. imprese, 
«E stato, in tutti questi anni, con crescen- 
te preparazione metodologica, uno sforzo 
esercitato per far adottare criteri di dia- 
gnostica aziendale, per la preparazione 
tecnica e amministrativa, la conduzione 
gestionale, il supporto nell’utilizzo degli 
incentivi, l'elaborazione scientifica delle 


CONVEGNO GENERALI-CONFINDUSTRIA 


Sì alla 


Dalla redazione 
Paolo Rumiz 


Alla fin fine il messaggio è 
stato culturale. Non finan- 
ziario, tecnologico, ma cul- 
turale. La regione — si è 
detto ieri alla maxicerimonia 
inaugurale delle celebrazio- 
ni per il ventennale Friulia 
— deve uscire dal suo gu- 
scio, proiettarsi verso nuovi 
orizzonti. E i destinatari di 
questo messaggio sono sta- 
ti non tanto gli imprenditori 
di oggi, ma gli imprenditori 
di domani, i giovani degli 
istituti tecnici superiori giun- 
ti in gran numero. ieri al 
Rossetti. 

Gli scossoni più forti all'uffi- 
cialità dell'incontro sono 
venuti, come spesso acca- 
de, dal dibattito finale. «Di 
innovazione tecnologica, di 
finanza, di terziario si può 
anche morire se questi fat- 
tori non si intrecciano a una 
base produttiva e soprattut- 
to se non c'è una base cul- 
turale capace di digerirli» 
ha detto per esempio Nadio 
Delaj, direttore generale del 
Censis. : 

«II Friuli-Venezia Giulia in- 
vece di chiudersi verso l’in- 
terno dovrebbe aprirsi verso 
l'esterno — ha detto Gian 
Mario Rossignolo, presi- 
dente del gruppo Zanussi 
—, il positivo ingresso della 
Electrolux nell'industria di 
Pordenone dimostra che da 
questa apertura c'è tutto da 
guadagnare». 

Una rivoluzione culturale 
dunque, mirata contempo- 
raneamente all'innovazione 
e all'internazionalizzazione 
dell'economia. Una rivolu- 
zione ineludibile, come han- 
no sottolineato in chiusura il 
presidente della ‘Regione 
Biasutti e il ministro Degan, 
unarrivoluzione che richiede 
più che mai alla mano pub- 
blica efficienza, uso oculato 
delle risorse, stabilità poli- 
tica. 

Friulia, dunque, si proietta 
verso il futuro come cardi- 
ne, strumento essenziale, di 
questa trasformazione, la 
sola che — come ha detto 
Degan — consente alle ìm- 
prese di avventurarsi verso 
«il mare aperto dell'impren- 
ditorialità e della concor- 
renza». 

Starring Paolo Frajese, con- 
duttore asciutto e. soft, la 
fegia della cerimonia ha vi- 
sto un inconsueto dispiego 
di mezzi audiovisivi e di ef- 
fetti di luce, a scandire 
un'alternanza, sapiente- 
mente dosata, di interventi 
ufficiali, filmati, dibattiti. 
La cronaca. Fa gli onori il 
sindaco Staffieri: Friulia de- 
ve essere — sottolinea — 
un elemento di unità e di 
riequilibrio. per il territorio 


regionale. Tocca al neo- 
Vicepresidente Pittoni spie- 
gare che co'è Friulia: è una 
lettura fatta di cifre, ma an- 
che di programmi, che di- 
mostra come la finanziaria 
si sia conquistata «uno spa- 
zio di rilevanza e prestigio 
nel mondo imprenditoriale e 
finanziario: non ‘solo della 
legione ma anche a livello 
nazionale», 

«La Friulia — sottolinea Pit- 
toni — è una delle ‘più pre- 
Stigiose fra le finanziarie: in 
ogni caso quella che ha 
svolto il maggior volume di 
lavoro». Della storia e dei 
programmi di Friulia parla 
invece il presidente Zanon, 
che ricorda come l’abbrivio 
iniziale della finanziaria sia 
stato bloccato da due ‘emer- 
genze: quella economica 
degli anni Settanta e quella 
del terremoto. 

Ora, da qualche anno, Friu- 
lia Sta rientrando a pieno 
regime nella sua funzione 
originaria di stimolo per la 
creazione e il sostegno di 
nuova imprenditoria e nuo- 
Ve iniziative. Una sfida che 
Friulia affronta ricca di 
esperienza vissuta su terre- 
ni difficili, in continua e tal- 
volta drammatica modifica- 
zione. 

Questi, per Zanon, i pro- 
grammi che la finanziaria si 
è data per il prossimo trien- 


INDUSTRIA 
Vertice 
lunedì 


Come già annuncia- 
to, lunedì si riunirà, 
Nella sala convegni 
dell'hotel «Europa» a 
Marina di Aurisina, il 
«consiglio generale» 
della federazione re- 
gionale degli indu- 
striali, riunione che 
equivale a un’assem- 
blea degli industriali 
di tutta la regione. 
Il «Consiglio genera- 
le» infatti è l’adunan- 
za di tutti gli organi- 
smi direttivi delle as- 
_sociazioni provincia- 
li, di ogni settore e 
livello, per-cuista riu- 
nione assicura ia più 
completa rappresen- 
tatività. 
La riunione sarà pre- 
ceduta dai lavori del 
comitato di presiden- 
za, che eleggerà 
| anche il nuovo presi- 
dente, essendo sca- 
duto il mandato del- 
l’attuale presidente, 
cav. lav. Gianni Co- 
golo, che terrà la 
relazione sull'attività 


Crisi del «welfare state»: ribadita a Villa Manin la necessità di un sistema misto Inps-privati 


Servizio di 
Gian Paolo Girelli 


PASSARIANO — Una spe- 
sa nell’86 dell'ordine di 140 
Mila miliardi, un deficit con- 
Solidato dell'Inps di oltre 62 
mila miliardi, una spesa fu- 
tura attualizzata per le ge- 
herazioni in attività di servi- 
zio di 2 milioni di miliardi, 

Pari a quasi tutta la ricchez- 

za delle, famiglie. italiana. 

Questo è il ritratto tracciato 

dai relatori del sistema pre- 

Videnziale pubblico, realisti 

Co ed impietoso, al conve- 

gno organizzato dalle Assi- 

curazioni Generali d'intesa 
con ia Confindustria sul te- 
ma: «Industria e assicura- 
zioni. Sistemi di sicurezza 
sociale e previdenza inte- 
grativa». che si è svolto ieri 
negli splendidi saloni della 

Villa Manin. 

Il direttore. generale della 

Confindustria Paolo Anni- 

bali, dopo aver indicato i 

motivi che sono alla base 

del crescente interesse. per 
forme integrative da patte 

dei lavoratori (dei quali il 52 

Per cento è già favorevole, 

Secondo un recente SsOn- 

daggio) si è soffermato sulle 

Tagioni che si avvertono, 

Nello: stesso senso, anche 

da parte di grosse aziende. 

Annibali nel giudicare con 

favore le iniziative azienda- 

li, ha evidenziato le poten- 

ziali prospettive positive, 

Per il sistema economico 

Nel suo insieme, di una dif- 

fusione dei fondi di pen- 

Sione. 

Annibaldi ha poi rilevato che 
iverso può essere il ruolo 
ella previdenza integrativa 

2 seconda che si ponga ma- 

ho oppure no ad un’incisiva 

levisione del sistema pen- 

Sionistico pubblico, il cui ri- 

Sanamento resta obbiettivo 

Sssenziale. Diversamente i 
Ondi integrativi di gruppo: 

Potranno estendersi, ma 
On generalizzarsi, assu- 


mendo una funzione impor- 
tante, ma complementare. 
Pluralismo, autonomia e au- 
tosufficienza dei fondi inte- 
grativi, adeguati strumenti 
fiscali che ne favoriscano la 
costituzione: questi ha con- 
cluso Annibaldi — sono i 


punti intanto essenziali di , 


un quadro generale legisla- 
tivo di riferimento. 

«Il costo della previdenza — 
ha asserito Carlo Patrucco, 
vicepresidente della Confin- 
dustria — grava per il 17,50 
per cento sulle spalle degli 
imprenditori e per il 7,50 per 
cento su quelle dei lavora- 
tori. 

«Si pone il problema urgen- 
te — ha detto Patrucco — di 
una riforma vera dell’istitu- 
to, che non resti cioè soltan- 
to un fatto nominalistico. Bi- 
sogna: che si rispettino due 
elementi: che l’inps diventi 
un istituto ‘più efficente. e 
che si attui una riforma pen- 


ssionistica vera, in modo che 


non si continuino «a mante- 
nere delle promesse che 
avevano visto la loro nasci- 
ta in un momento in cui si 
pensava che l'espansione 
del nostro sistema produitti- 
vo potesse continuare sen- 
za interruzione». 

Da quando nel ’78 il Parla- 
mento è stato investito dal 
Governo dell'esigenza di 
una riforma del sistema per 
evitare il soffocamento eco- 
nomico del Paese, gli impe- 
gni di spesa € il passivo 
dell'Inps sono aumentati di 
sei volte, lo SALO stra 
contributi e prestazioni è 
passato da 9.700 a 24.200 
miliardi di lire, il rapporto 
pensionati/lavoratori attivi e 
‘aumentato di dieci punti e si 
avvicina il momento, poco 
dopo il 2000, allorché ogni 
lavoratore dovrà tenere a 
proprio carico un pensiona- 
to. «Un così importante 
squilibrio — ha affermato 
Enrico Randone, ammini 
stratore delegato delle Assi- 


curazioni Generali — è da 
ascrivere a cause ben note, 
peraltro comuni a tutti i si- 
Stemi previdenziali a riparti- 
zione, che attengono in 
gran parte all'andamento 
demografico e, quindi, al di- 
savanzo nel rapporto contri- 
buti/prestazioni. 

Lo stesso deficit patrimo- 
Niale dell'Inps, che nel 1986 
ha raggiunto i 62.602 miliar- 
di, parla chiaro sulla effetti- 
Va gravità della situazione 
che impone soluzioni urgen- 
ti, più volte prospettate ma 
non ancora risolte dalle 
pubbliche autorità», 
Randone ha sottolineato co- 
me per uscire da questa 
situazione occorra una rifor- 
ma che, a somiglianza di 
quanto già attuato da altri 
Paesi, limiti l'intervento del 
regime generale obbligato- 
rio pubblico e stabilisca per 
legge il ricorso ad un regime 
di previdenza integrativa 
privata, alimentata dai con- 
tributi dei datori di lavoro e 
dei lavoratori, con lo stesso 
regime fiscale di quella ob- 
bligatoria. 


A conclusione dei lavori il” 


ministro dell'industria Vale- 
rio Zanone ha sottolineato i 
positivi risultati ottenuti sul 
piano economico dal gover- 
no grazie alla stabilità politi- 
ca registrata in questi anni, 


«Il welfare state è entrato in 
crisi — ha affermato Zanone 
— per eccesso di regolazio- 
ne, per la lievitazione dei 
costi come variabile indi- 
pendente dalle compatibilità 
economiche, per l’ineffi- 
cienza dei pubblici servizi. 
Però non bisogna respinge- 
re in toto il sistema pubbli- 
co, perché \priverebbe di 
tutela le categorie più debo- 
li, ma rielaborarlo e coordi- 
narlo con quello privato. A 
queste esigenze risponde il 
sistema previdenziale mi- 
sto, realizzato anche negli 
altri paesi». 


Da sinistra nella foto i relatori: C. 


Villa Manin di 


ASSICURAZIONI GENERALI 
Smentite le ipotesi di scalata 


Randone: sarebbero necessari 25 mila miliardi 


PASSARIANO — «Non ci 
sono in atto scalate alle 
Generali, anche se que- 
sto è un discorso che in 
questi ultimi giorni è sul- 
la bocca di tutti. Attual- 
mente — ribadisce Enri- 
co Randone, presidente 
delle Assicurazioni Ge- 
nerali — non ci sono ne 
situazioni, ne tendenze, 
ne presupposti perché 
ciò possa avvenire. 
Infatti la cifra è di 25 mila 
miliardi e non so chi pos- 
sa disporre di tale capi- 
tale». Dopo aver chiarito 
Ogni residuo dubbio sul- 


le illazioni di una even- 


tuale scalata al 
assicurativo ErIGSHTAO 
Randone ha enunciato | 
dati di bilancio: «L'utile 
del 1986 è salito del 25- 
30 per cento Circa nei 
confronti dello scorso 
anno che ammontava a 
172 miliardi di lire. La 
raccolta dei premi è 
aumentata del 17-1g per 
cento e nel ramo vita ha 
avuto un incremento pari 
3: 34 percento»: 
riguardo delle azioni 
false Randone ha FA 
mato che alle Generali 
risultano che siano Circa 
3200 e che sono già State 


‘Una rivoluzione culturale 


nio: 1) mantenimento. del 
ruolo straordinario di «ciam- 
bella di salvataggio» in casi 
di grave tracollo industriale 
e rafforzamento di questa 
funzione pubblica anche co- 
me osservatorio privilegiato 
del sistema industriale re- 
ionale; 2) potenziamento 
dello sforzo in direzione del- 
la ricerca e del sostegno 
della nuova imprenditoria (e 
qui Zanon ha citato il Busi- 
ness and Innovation Center 
avviato assieme alla Spi); 3) 
sviluppo del ruolo di mer- 
chant bank, ma a patto che 
la Friulia riesca a conquista- 
re il sostegno non solo dei 
soci ma anche degli opera- 
tori economici ai quali il ser- 
vizio è destinato. 
Il messaggio conclusivo è, 
anche per Zanon, essen- 
zialmente culturale: «E tra- 
montato il tipo sociale del- 
l'imprenditore tutto fabbrica 
e prodotto», mentre nasce 
la figura dell'imprenditore 
capace di essere anche ri- 
cercatore, Un «creatore di 
idee, modelli gestionali, 
prodotti nuovi». 
Dal dibattito emergono 
spunti interessanti. Delaj 
osserva come il terremoto, 
azzerando tutto, abbia fatto 
scattare una corrente di 
energia, favorendo in Friuli 
un salto culturale. E propo- 
ne la creazione in regione di 
un'laboratorio di internazio- 
nalizzazione per le piccole e 
ledie imprese. ; 
Paolo Annibaldi, direttore 
Confindustria, ricorda come 
il elichè del «piccolo è bel- 
lo» è orma! tramontato e 
che sono appunto le Piccole 
imprese le più bisognose di 
aiuto dalle finanziarie regio- 
nali per imboccare la strada 
del nuovo. i 
ilvano Nizzoli, | i 
Sn dell’Assofir, sottoli 
nea il ruolo delle finanziarie 
regionali come «cerniera 
istituzionale» fra pubblico e 
privato in campo economi- 
co. E Rossignolo (Zanussi) 


racconta la Ss 


i, un'azienda ieri de- 
cotta e oggi pimpante anche 
grazie all'aiuto di Friulia. 
Il tasto del nuovo ® SII 
ternazionalizzazione ca a 
conomia è toccato ane de la 
Biasutti: «Il futuro PIAdUttE 

la regione — 
E: delirdzalo verso Sade 
nuove, quali ad SSFIMRIO, a 
ricerca scientifica € 20N0l0, 
gica, sintetizzabile ne utu- 
ro centro di biotecnologia e 
nell'anello di luce di sinoro- 
trone, e nel aorza mono 
del ruolo internazionale del- 
la regione, che Quasi i 
sualmente sì È LECORS, si 
cuore della comunit i 


lavoro "Alpe-Adria". 


previdenza integrativa 


Passariallo | c.-- 


Oppola di Canzano, Paolo Annibaldi, il ministro Valerio 
Zanone ed Enrico Randone. (Foto Pettarini) mi 


trasmesse alla Procura 
della repubblica di Trie- 
ste, perché provveda in 
merito. Il presidente ha 
aggiunto inoltre che non 
risulta che ce ne siano 
delle altre. 4 
In merito a un suo avvi- 
cendamento alla guida 
delle Generali Randone 
ha seraficamente rispo- 
sto: «Il mio mandato è 
annuafe. lo rimarrò alla 
guida della società fin 
quando mi vorranno gli 
azionisti. A fine giugno 
scade il mio mandato e 
allora vedremo cosa de- 
ciderà il consiglio». 


TRANSADRIA 
Rilanciare la via 
alto adriatica 


FIUME — È in corso di svol- 
gimento a Fiume la sesta 
mostra-congresso interna- 
zionale Trans-Adria che riu- 
nisce sotto la propria egida i 
quattro porti del Nord Adria- 
tico, Trieste, Venezia Gapo- 
distria e Fiume.’ 

Alla cerimonia di apertura è 
intervenuto fra gli altri il pre- 
sidente della Camera di 
commercio di Trieste on. 
Giorgio Tombesi il quale ha 
dichiarato; «Il fattore geo- 
grafico. della collocazione 
del Range portuale al capoli- 
nea di una via marittima che 
aggiunge il cuore dell’Euro- 
pa, non è più sufficiente a 
SANO la presenza di un 

‘ato nu i 

regole. mero di toccate 
«L'avvio dei servizi ir È 
do con l'utilizzo neintisro 
Mediterraneo di una o due 
sole grandi Navi, ha modifi- 
cato e Modificherà sempre 
più la geografia dei trasporti 
marittimi e internazionali. 
Per evitare Ja progressiva 
emarginazione dell'Adriatico 
vanno sensibilizzate in pri- 
mo luogo le compagnie ma- 
rittime di bandiera dei nostri 
due paesi per garantire, an- 
che attraverso accordi, dei 
collegamenti qualitativa» 
mente e . Quantitativamente 
sufficienti ‘a mantenere e 
Sviluppare i flussj di traffico. 
Di fronte a questo problema 


e finanziari 
Patrimonio 


mezzi amministrati 
massa fiduciaria 
di cui della sola clientela 


Impieghi ‘economici 


Utile netto di esercizio 
Utili destinati a fini 

Ì eheficenza , assistenza 
© PUbblica utilità.. 


di fondo passano quasi in 
seconda linea quelli che 
sempre abbiamo considera- 
to cruciali come le tariffe 
portuali.e la concorrenza tra 
i vari scali: nel nostro ambito 
dobbiamo puntare soprattut- 
to.a coinvolgere gli armatori 
in una politica di manteni- 
mento dei servizi sull’Adria- 
tico». 

Il neo-presidente dell'Ente 
Fiera prof. Gianni Marchio. 
nel suo intervento inaugura- 
le ha sottolineato: «| temi 
affrontati nelle due ultime 
edizioni dell'84-e dell’85, co- 
me quello delle deviazioni 
verso Nord del carico che 
dovrebbe naturalmente gra- 
vitare nei nostri porti, la 
competitività globale di un 
sistema portuale Alto Adria- 
tico, la frequenza dei colle- 
gamenti marittimi in rapporto 
al Nord Europa, evidenziano 
la qualità di un'iniziativa che 
ha voluto e saputo fornire 
indicazioni ben precise agli 
operatori del settore. No 
quindi a una politica tariffa- 
ria di sottocosti, sì invece a 
una politica di miglioramento 
dei servizi, di potenziamento 
delle infrastrutture, di effi- 
cienza del lavoro, di maggio- 
re produttività del trasporto 
inteso nel suo complesso». 
Nella giornata di ieri si è 
tenuta una tavola rotonda 
alla quale sono intervenuti 


1.361 miliardi + 8,01% 
135 miliardi + 6,30% 
9.270 milioni + 202% 


Il bilancio è stato certificato dalla Arhur Andersen & Co s.a.s. 
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di Udine e Pordenone 


RISULTATI DEL BILANCIO 1986 


1.852 miliardi + 10,76% 
1.723 miliardi + 11,45% 
1.364 miliardi + 11,71% 


tra I 
Pellis e il direttore generale 


rto di Trieste dott. Lui- 
Si Fiovelli Nella sua relazio- 
ne il prof. Pellis ha messo 
l'accento sui vantaggi e su- 
gli svantaggi della via altoa- 
driatica sottolineando che i 
porti altoadriatici devono in- 
sistere sui punti a loro favo- 
re e cioè sulle distanze ter- 
restri con i principali poli 
industriali ed economici 
centro-europel. + 
Ma l'Adriatico e ancor più 
l’Alto Adriatico rischiano di 
rimanere fuorigioco, se non 
si raggiungerà una collabo- 
razione transnazionale per 
costituire un'efficace rete di 
linee marittime di distribu- 
zione e di raccolta. !l proble- 
ma delle linee e dei servizi In 
Adriatico è perciò per! nostri 
porti, ha sottolineato Pellis, 
il nodo forse più importante 
da risolvere. pae 
È intervenuto anche il diret- 
tore generale del porto di 
Trieste dott. Luig! Rovelli, il 
quale sul tema dei vantaggi 
delle offerte della via di tra- 
sporto Alto-Adriatica ha det- 
to tra l’altro: «L'andamento 
generale del traffico maritti- 
mo mondiale non si presen” 
ta favorevole, né gli ICH 
previsionali consentono di 
prefigurare un'immediata in- 
versione di tendenza». 


(Paolo Molinari) |, 


2.318 milioni 
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®; -_gp° ® ri 
Avviso di vendita all'asta 
Ta ‘Energi i a alla vendita, 
i € l'Ente Nazionale per.l'Energia Elettrica - ENEL procederà alla ; 
e da effettuarsi nel termine e secondo le modalità indicate nel Foglio ARIE 
Compie di Provincia di Trieste n. 11 del 6 marzo 1987, dei seguenti beni immobili sit 
1) c.c USE - Loc. Padriciano: ; È 
attasi gi ciano - Via Basovizza n. 122 7 DoS6 
e] ui Palazzina unifamiliare, attualmente sfitta, con scoperto esclusivo di mq 1628 
2). Fidi di Vendita L. 160.000.000 (centosessantamilioni) 
trattasi ano - Via Basovizza n. 128 Coe 
relativo s alloggio.in palazzina bifamiliare attualmente locato a dipendente nic 
SES pe OPerto esclusivo! di mq 1481 pico 
gua sd, di vendita L. 79.000.000. (settantanovemilioni) 
trattasi di NUO = Via Basovizza n. 124 ; : SA, 
relativo 23 Oggio in palazzina bifamiliare, attualmente locato a dipendente \ 
‘ prezzo peoperto esclusivo di mq 1505 ar 
4) C.C Padnoali Vendita L. 79.000.000 (settantanovemilioni) 
attasi di a lO = Via Basovizza n. 125 3 
ehi alloggio in palazzina bifamiliare, attualmente locato a dipendente ENEL, con 
prezzo base! esclusivo di mq 1505 3 
BIG: RO di vendita L. 78.500.000 (settantottomilionicinguecentomila) 
attasi ANO - Via Basovizza n. 126 
i 'Oggio in palazzina bifamiliare, attualmente locato a dipendente ENEL, coni 
prezzo Basento esclusivo di mq 1425 sa Sea 
o da di vendita L. 78.500.000 (settantottomilionicinguecentomila) 
cea lficazione dei beni blicati sul F.AL 
Per l'ammissi, € dei beni sono pubblicati sul F.A.L. ù ‘Li 4pes del 
prezzo base gesta gara dovrà essere effettuato un deposito cauzionale pari al () i 
Per maggiori delucid ioni circa ii i | partecipazione all'asta gli'interessal! 
otranno rivi Idazioni circa il procedimento di pai ‘ecipazi a on 
8 olgersi direttamente presso l'ENEL - Zona di Trieste - Viale ia i 
int. 5845. vani 


9 - Trieste a (esso. É 
L Di 041/5204992 ®90 l'Ufficio Patrimonio Immobiliare - Dorsoduro n. 3488/! 


Arriva în Italia Covermark: 


Direttamente dag 
logi americani ed 
è già reperibile 


che possiede lac 
più naturale e gra 
smo della pelle da 


speciali: perfettame 
le allergie, garantis 
inalterato per tutto un 
Macchie di nascit 
Varicose, acne, forù 
essere nascoste, 
I Modo ciale, 
uante donne sar, 

Covermark viene Sasa 
Covermark Italia — 


Tachallazza == 
la bellezza trionfa al meglio 


li Usa con l'approvazione dei dermato- 
PUropei, è arrivata anche in Italia — ed 

sso molte importanti profumerie — 
SNA nosciede Po tdinaria linea cosmetica di camouflage 
APacità di rendere invisibile, nel modo 
ole, qualsiasi macchia o inesteti- 


La notizia è Verame Viso e del corpo. 


h ente interessante. a 
Covermark è infatti Un fondotinta. con caratteristiche 


Nte impermeabile, sperimentata nel- 
Ce un make-up in grado di resistere 
Week-end. a 

a, angiomi, vitiligo, occhiaie, vene 
Neoli, lentiggini, eccetera, possono 
ermettendo alla bellezza di trionfare 
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Banca Naz. Agr. pi. 12915 15 2780 5.0/115462/-29 6.00 125 Interbanca prv. 18700 "1,6 17394 99 81998 2A, 1428 95 SomrFiciziana sode” DT iDTO —i9 3094 C.C.T. apr. 88 100,6 010 
Banca Naz. Agr, rino. 2895 1,5 2550 14429390202 639 124 |. Invest immitt 9540 =06 2195 308 6559 31 282 _— — Sofi FEO =D 0590 898 BI00 C.C.T. mag. 88 100,3 20,05 
Banca Toscana 7499 705 7000 18.8 10604 1,9 421 425 Invest imm. Ir. 3565 -09 2185 3841 5810 -10 449 Sifa GIGE dd SI8 97.6 7250 CIT. giu. 88 100,35 — 
Banco Chiavari 5890 0,3 5010 492 6798 16 441 81° italcabie 21900 =0,5 7563 56,8 92800 =22 1,69 249 ne i 2 C.CT. ug. 83:98 
E Ti 89 - Sifa risp. nie. 5165054285 457 6212 109. 1015 C0s0 
Banco Lariano 4305 0.8 2600 576 5560 -22 465 ; Italcable risp. n.0. 18070 _— 6933 505 (29567 =08_ 2,27 206 SRG ROS n IsRi DII C.C.T. ago. 83-88 {013 0,10 
Banco Roma 12300 0.1 11790 42 24000 00 439 152  italcementi 93600. 1,9 25307 100.0. 93600 0,3 080 37,7 7 i È T 1 i na 
Banco Sand 3930 (05142000058) 15490 0 L Silos Genova 1.786 1856 13 1745 190. 2330 C.O.T. set. 83-88 101,6 
Sardegna risp. 14930 0,514 n È Îtalcementi risp. n.c.__54100._ 2,6 21150 1000 54100 0,2 1,66. 218 > 
Bastogi Irb: o 165 645945 09 = si Silos: Genova r.n.c. 1475 -0,9 1124 886 1520 C.C.T. ott. 83-88 101,8 _ 
agro 6681 x 5_0 Îtelgas ROBIN OA o 10G4r EB E SE si 19410 07 6300 910 t4110 C.CT. 15 ug. 90 gg ia 
Beneiom Group 18900 2.1 15250 859 19500 29 _— —— italia Assicuraz. 20450 6.0 2326 56,1 98200 38 0452059 Siossigono 3000 == "15445 66.0 39000 "GT 16 La rose È 
Bnl quote. risp. 26550 0,5 23500 46,1 S0116 21 _— 4172 italmobiliare 133800 _1,4_34731 80,4 158000 -0.5 0,97 = To a DEI0O = 17500948 26300 8 - i È 
Boero Bartolomeo 6550 — 9758 565 8700 206 400 393 . jtalmobiliare rino. 7500093 59000 100,0 75000 47 107 POE s set 90 ind. 99 -0,05 
Bonifiche Ferraresi 35540 0,5 21520 59,8 44950 0,0 107 862 Sp RTAR A 5 o 17600 do, 14082 . 18. ott. 90, 99,1 1 0,15 
Bonifiche Siele oso e {BOT d65 56500 99, 044 950 [Ji] JolyHoieil_ 12050 15 5935 990 10200 44 245 231 Sip.ord. Warrant 2190 20,7 02084 IAT 5182 “nov. 83-90 109,95 -0,05 
Boniliche Siele mne 20150 =0,7 17400 192 91700 95 434 202 SolpHolel risp. 12060 10.9 6650 9291125131 1,4 9,it_ 228 Sip risp. 2812 0,41 1846 40,9 - 4206 118. nov. 90 gg,î =025 
Breda 12050 1,3 9560 828 19810 139 207 455 [IK] Kemelttal Tesi = 760 Ds iea7 sap or iso SM 1009530 pm AO “dic. 90 104,1 0,05 
Brioschi 1100 0, — 595 429 1870 18. — — ; Sme 2095 _=0,2___805 + 41,7 3900 18 dic. 90Wl 99,95 025 
Bottoni soi sa agis se iis dia [L] LEspesso ai4io 19 4629 997 31500 04 111 446 Smi_Metall 2790 = 2155 229 5000 si on 
Buio no TIROTTST OTT Sig 9607 -6,7 1079 _— La Fondiaria 82000 — 9101 793 101000 -20 047 776 Smi Metalitno. 2406 =i0_ 1868 gii 3600 " ni 0 
TO Tirri INI 1152 29 851 126 9249 54 — — Snia BPD 4600 -09 {672466 7700 i 3 
di Li = Sa La Previdente 37990 2.4 5125652 55500 0,4 060 456 Snia BPD risp. 4530 20,41. 1710 A6,7 7750 = 10088 
Dl 2590 -0,2 2070 1 17,7 5000) dj0-_6; 03 ; È i È 18 feb. gi 997 025 
2 Latina Assicuraz. 15005 — 970 82,2 18050 -06 0,99 28,2 Snia BPD risp. n.c. 2649: -0,5_2520) BQI.4 1 2990, - i 
C|_Calfaro 1926 — 640 526 1944 -11 264 274  Liniicio 1860 =0,î i90î 62.9 9000-11 457 1036 Snia Fibre 2635" 2408 560 2819 “mar. 91 102.75 0,05 7 
Calfaro risp. 1310 — — 649 51,3 1949 08 305 271 Linificio risp. nic. 1708 1,9 932 547 2350. 06 5.12 95,1 Shia Tecnopolimeri 6175 0,3 5400 159,6 6700 E -18 mar. 91 99,2 10,20. 
Cacestuzzi E fl sid DOO So SO ni ra Adriatico 2520016 4754 846 28919 =08 075 403 = SO.PAF 2979 3 — SIT 682: 3764 2A 2) apr 91 102. SM0A9 
inanziaria E K h î 3 SO.PA.F. risp. n.c; 1590 =1,2 (1157 38,6 2280 —1,6 477 = mag. 91 102,75. = 
Cantoni S310 "082806 494 15500 20.4 1.96 208 [MÌ Malti — 9840 1,1 3200 815 3985 10__—= —=  Sogoîi È 5350 09 3900 918 5480 09 — Za 102,7 _=0,05 
Cantoni risp. 8310 05 7990 51819500 —10 295 208 Megneli Merli 4606 011016 801 5500 05 (95 358  Sondel 1050 0.1 196675 2089 10 1987 -250 lug. 91 101,7 10,05 
Cart Binda î i sg De — dI Magneti Marelli t. 580__= 1024 862 5150 =37 223 351 . i i LI . SE Li 
a-De Medici 3400 3657 I 27,9 Sorin 10990 0,4 110010, 11,7 18414 =42 2.46 404 290. 91 101,75 0,25 
Cart Bur 16000 -0,4 30 Magona, 98007, 5310 725 11500 =19 163 5 i ; È ; DEA 
urgo 13395 1.0 4979 77,1 16000 -04 300 140 È Standa 14600 0,5. 6522 | 62,9 19966 8,2 2,91, 1228 set 91 ig 
CartiBirgmipne, toro 3919 8113 10350 5,6 567 14 Manifattura Rotondî 115390 -0,6 9900 1339 26300 =59 199 = Standamiepino e ni ht 
Cart.Burgo risp. 13950 7.5 5187 789 15400 =1,1 9,77 140 ManuliCvi 3540 _— 2877 485 4243 06 300192 3a Sa e) RIS I) ott 5 101,75 0,05 
Cementeria Merone 4560 19 3270 100.0 4560 156 mr Manuli Cavi rin.c. 2000. 0,8. 1650 54,7 2290 10. i Stetrisp 9 IPO AR SORA 06 sa sE] nov: 101,75 0,05. 
Cemonii 75 Marzotto 5430 10.7 2148 65,1 7190 =ijt: 405 128 EE Ù È DES È dic. 91 100,850 = 
ementir 3404 2,3 2i29 697 digi 25 (529, 11, - Stet Warrant 9% 1099 28 974 16 2650 24 —  — GC 
Ciga Hotels SARO 04 i9Î7 447 7600 18 100 = . Marzotto risp. 553036 2î37 747 666126 494 19l Sie Warrant 0% e go den a = = geni 92 100,5 = 
Cigs Hole emo 7 2O7i =04 1950 629 2460 05 560 = Mediobanca 276000 0,1. 68000829 319000 =1,1 0,72 27.1 . 3 . \C.T. feb. 92 99,8 10,45 
Cir fara “ip 1806 50.1, 10922 0,2 1,68 419 Milano Assio. "36000 22 8623 747. 46950 -0,6 0.38 736  [T] Tecnomasio — 1600. 04° 673 858 2339 00 313 168° C.C feb. 95 100,55. = 
| Cicriso. E300 06 ASTI Sr io7i8 n.6 2,i9 400 Miano Asse rno 23000 27 6281 695 30954 28 \072 445 Teknecomp 2700 09 2486 100 4620 =07 915 154 CO. mar. 95 97.65, =0,05 
Come RIO 2 1697 596 5819 =08 4.10 257 Mira Lanza 40800__9.7 26000 41,1 62000 37 490 170 Tetme:Acqui 3807 0,3 1.970. 67,9 5310 =00 0.90. — CC. apr 95 9765 -005 
Cm GO 0A 3700 190 7800 19 670 —  Mitel 119730 0,8.-1.1900 57,0 5560 127 .(f.61 (j90 Toro 3355029 7900665 46500 2,1 043 425 CT. meg. 95 975850 — 
Colida #405 032760 474 6230 05 063 Mondadori 19500 =1.5_ 1752 197,3 20000. 3.8 0,65_(57.j Toto piv. 203007 4,7 6190 46,7, 96500 15,2 0,73 249 CT. giu. 95 ED 
Godo map. me. 3199 1092000 278 2717 18 216 = Mondadoriprv 12870 =0,0 __i210 989 12999 0,7 1,1414816 Toro rno; 19400 26 14900 1000 49400 31 — — CT 995 Tre: 
. Cogefar SOOT07 1848 179 6976 «19 207 = Mondadorinispsne, 12400 10 90005 955, 1250004 em ‘Tripcovich B4tO 25 2869 776 10590 56 077 1006 CT 090,95 n 
[TM OVIMENTO N al DARAI 4605 Di 3600 4265960 56 = = Montedsont 0858 =04 — 787 899 9256 19 087 119 Trpeovichino 3500 5,7 2850 39,4 4500 84. — n = 
REI, (9) AVI ese Comau Warrant SOI RS RO 8 AO i Moena sO e ZAR IRE e [Uvco 1905. — 1671 ‘249 2690 34 ddi 145 CCTot. 95 99.650,05 
Condotte acqua To __ 6299 =0,3 1995 768 7600 0,0 222 338 Montefibre _ 1999 -0,j 1899 16 4420 01 367 128 © Unicem 20450 0,6 14121 31,8 34000 -37 =  — CCI nov. 95 995-005 
NICO Cisdio Commerciale "6100. 20/80 5750 Lii,0 8916 =10 1928, 145 Monlefbreliispyno ri Msts;vOT 900 eTio. 2010 tt == Unicamitisp: ne, eg 199g0n 10022, s9e 19800 ae GOT does TrENE 
TRIESTE arrivi Cesto Fondiario 4975 =0,5 4450 269 6400-05 3,22 73 © [N] Nba 3901 0,1 2169. 634 4900 #3 154. 390 Unipol prv. 2650023 16700 790,7, 20000 00, = = Col. gen 96 99,3 20,05 
edito. Italiano 2305 0,7. 1121 492 9529 -0,2 2,94 145 Nbatisp.ino. 2195 10.9 1943 148. ‘3640 —02 3,64 ‘220 Ava EE î gag RI "CT ECU, na 110,66 i 
Dion N È 001 = Credito Italiano rim: 12410 ‘1,2 2I7I 90,5 -2435 42 9,29 15.1 Necchi Si 8751 =0,1_ 19655 5,0, 5590245, 4,60 #18.) ui ur 0 na Gs i ai i e Cortomete ann 0,09 
È ave Provenienza | Ormeggio Credito Varesino 3510072757 1275 5500 -16 399 136 Necchifisp. 3850 118. 13685 102 5300 39 571 122 © Vignini Indusmia 309210 1080 DIA 60 O COTE 
Og n LESRGARS Credito Varesino rinc. 2845 — 2400 405 8499 00 562 110 Nuovo Pignone 4920 =0.f 4650. 540 5600 — i ; : Cà SAR 
: El Monfalcone 54 Geni (Wall Westinghouse. 40090 -1,0 20500 78,4 45: 29° 524 C.C.T. ECU 84:9i 11,25% 140,05 i 
{0.4 1500 IL SANTO AlGGGI SEO Ucirini 20111 (9,1 1470286 (39500125 — —. [0 3955 L15899 947 9s6l (iS 906 98 Westinghouse 1 78,4 45500 -29 5: Do 
igeciras Frigom: Olcese s Worthington: 1595-03. 1560. 35 2500, =0,8 = C.C.T. EGU.84-92 10,50% 109,6 ‘0,36 
10/4, 15.15 TIEPOLO Durazzo 26 [D]__Daimine 396 -08 968 Si 920 59 _— — Olivetti {2830 0.6 5750. 47,7. 20600 -1.3 2,49 126 : i 3 TOT ECU 859396. 106 =047 
10/4. 14.00. KOSTRENA Capodistria 36 Danieli 800 6700 1,0 2428 71,7 8390 -30 234 (07  Olvetti priv. 7150, Ge 4790 984 12500 25 413 77 Z] zucchi 4610/05. (ros (945 (VA780!-0.1 947-196. SET FAIR 1067, 005 
10/4 pom. SAZANI Sins 38 Daniei & Corno 3490 =09 3300, 3980 9800. 14 —‘ = Olvettirisp. 12850 =. 5915 499 19900 -1.1 2,65. 127 e n 
{0/4 22.00. BUONA. SPERANZA Alessandria 47 Del Favero 55dg — 4500 607 5800 51 978 __— Olivetti risp. nc 7575 -19 4820 425 11300,-90 449 75 NUOVE QUOTAZIONI dl ce 
11/4 630 VESNA Abidijan 51 (16) [E]. Edî Fabbri p 2071 “05. 1682 966 2300 -99 591 152 [B] Paccheti 297. 204 00 764 909 -21 _ Banca Manusardi 2038-021905 006 2260 18 IMP 10 COTEOUEGNAT 
11/4 7.00. IBRAHIM BAIBORA Deri Î Latina Ass. r.n.c: 8750, 06. 8105. 83,8 8875-00 _— —— LCA a 1028___0,44 
i erince 32 Editorizie 5750 =47 2301 6742967 =65 0.76. 948 Partecipazioni 3430, 1.2 866 58,9 52817 2,3 1.50 n, : STA 8393 25% 
11/4. 630 NIPPONICA Genova 50 (9) Elina 300 == "1i60 "976 DM0 207 259 =  pormoinco Mo (650200 12/0, 160 (9000 0A ,= © Banco Napoli risp. 18090 0,2 18000 1,3 20260 -06 776 ti6 Sta esso LE 
11/4 8.00. NORASIA ADRIA Pireo 49 (5) Eridania 4710 =0,8 2673 590. 6520 -06 9.61 210 Ban risp nc W. 3310 48 2900 168 891696 = Marzottorne 9690 4,6 DE sLo Di de 25, = Enti pubblici parificati 
11/4. pom. KANINA Durazzo 38 Eridania risp. n.c. 2962 0,1 2660 100.0. 2962 it 675 192 Ponp 2010 = 655 550 912017 201 278 Paone sn Di SE I 2° Seo FS'70:90 7% 985, si 
11/4 18.00. TABA Bar rada Eurogest _ 141007769 d67 2118 28 454 —— Perugina 1825 21,9 1795 6806250 16 089 99Î1 melone, ie 26 MO 0 Az. Aut, FS 88:90 1°__1054 -0.14 
11/4 sera EL FAYOUM Venezia rada Eurogest risp: 1381 -1,4 © 790 49,9 1990-14 483 Perugina risp. no. 2061 2090 1700, 196,7 (85000 0,5/6254 HI9 | carddaD IIS (NI ei ioni n Az: 'Aut. FS 83:90 2°. 105,45._C0.19 
11/4 sera RABUNION VI Beirut Smean Eurogest risp. nc. 890/45 674 262 1499 397 164 = Fignel 1820. ii 1920.) 19,5 (5090-16 247 110 GRecehi Te MOI 19600 56 AAT INA AES ME 107.420,28 
Euromobiliare 12000 0,6 3199822 13900 -0.1 192.257 Pigreltispno. TOO = 798 io 000 26 Sdi 70 cesso 9800 _.A_{F900 ODO 1o600 Se tt da At SSATE 1023005 
artenze Euromobiliare r.n.c. 4950 10 3950 328 7000 -35 5.05 106 Pininfarina, 17630 = 17240 — 58 23995 -0.7 = en 3370 04 2270 38,6 2509 RITO 22 Azi Aut. FS 85-92 1° 402,8 0,05 
P [E] _FMc 3050 — 2510 229 4871 -07 334 195 Pininfarina. risp 17701 0,5 (7920, 142 20000 08 — © —  Teenosi Seng 2A) DAN, de IAS 500 NOI 
RR Faema 7020 0.2 3000 84,9 4210, =07 199 921  Pireli&0. 7050 2A 9054 684 8900104 284 170 cementi di Augusta 5045 1,9 4607 908 5100-09, = 1 Bei 85-92. 12,5% 109_=0,37 
Data| Ora Nave Ormeggio | Destinazione Falck 7810 =1.8_ 2130 53,2 12798 3.1 =. Piteli &0. rino. di 20,5 = ci 6383 ni = - Cement Siciliane Toso 10 10/00 1000 11960 26 — = Bei 86-94 12,75% 111,510,09 
E Falck risp. 765ì -38 2188 612 {109 — — —— Pitelli Spa 5295 —1,1 A 71,6 6700 =1,6 4,79 45, a ; E 400,0 8400 =_=. Città Ge 76-91 10% 100,5 = 
Mont 0 SCR RCINQUE 54 Monfalcone Falco i1e5 9249 1,1 9597 08 198 = — =  PielliSparip 5298 2121752 791 6600, 1,5 2.10 456 one LI ERI "a Si == Gaio 055 = 
10/4 13.00 REIDA 14 Tripoli Farmilalia To70i "09 3609 347 23900 =29 280 245. Pirelli Sparn.c 9250 30 2703 52,2, 9750, 0.9 342279 allo SEE 18 19600199, 19960 92 = Nd Città Mi73:99.7% ratogreo 
10/4 13.00 CESME 14 Venezia Farmitalia rino. 7300 07 6190 506 8440 — 452 67 Poligrafici editor. 5500 =6,4__4900,_S7.1 15950179 Safilo risp 9460 Ot 19050 583 9610 04 = I70 Città Mi 7688 10% 10090, — 
10/4. 13.00. SUSAK 50 (10) Fiume Fiar 19990 0,4 7504 87,8 21810 22 1,00 178 Pozzi-Ginori 2000 -1,0 1097 421 3323-90 — — 1Gogelarri 4180, 0,1, 4110 968 4900 =1.2 — —— «Città Na 75:9510% 10298 — 
10/4. 13.00 BIOKOVO 51 (15 Capodist i 208 1,13 209 PozzeGinori 1229 =0,1 38993 540 i9ggriggi = = SR : A ; ittà Na DÒ I 
Tola oo SAIMA ) ‘apodistria Fiat 13064 0,7 2015 758 16600 -08 1. E ozzi-Ginori_r.n.c. A Li 10. È Vetrerie. italiane 5350 19 4950 755 5480 =19 974 96 Enel 72.92.7% 956 => 
i DL SEE Scaloiizz |a) Srosica Fiat priv. 7990 0,3 ‘1668 1603 12022 0,4 183 126 [IR] Ras 62200. — 9859 763 78500 -1,3. 0.94 681 Ucerno 660 03 1500, 979 (685 27 _— = Enel 79937% 94 2059 
sera CLARE 33 ordini Fiat risp. no. 8100 -07 7930 339 9600 15 Fasti 39900 0.8 30780 "910 408001208 = = Olivetti Tee SES A 
10/4 SEA HORSE i gian COMORE È 3 5 ETERO < Enel:80-87 Ind. 100,25 (0.05 
sera Scalo L. (B) Monfalcone Fidenza: Vetraria 11300 -1.4 4100554 17100 09 5, Ù Pecordati 10510 _=1.4_ 3106 56,5. 16200 =3,21 1,74 * 19.6 Setemer 12400; 3,2 11950 100,0 12400 1.5 = Enel 81-88 Ind. 101,5. 0,10 
10/4. sera BOLSHEVIK KAMO Siot 1 ordini Fidis 20050 3,9 4845 554 92300 14,9 2,00 3;f Recordati risp. n.0. 5660 i. 5051 28,0 7225 —18 = Benetton Waît. 130 3,8 2 125 190,0 190 100.0 = ] a 6, 55 20.05 
10/4 20.00 FRECCIA DELL'OVEST 49 Ravenna Fimpar 1849 1,3 1599 17,8 9000 11 — — - > Enel 82:99 Ing. 17106950, 
10/4 22.00 TRAPEZITZA 46 Patrasso pel #0dI ni 2° 1078 De 
104 22.00 TIEPOLO 26 Zara [ nel dedi na. ea 
11/4 8.00 TITAN2 rada ordini ASI ? Î Enel B2:68 Ind ent 
11/4. pom. CAPITAN MANASEEV Terni ordini Valute estere Milano Mi, banconote DIE Enel 83:90 Indi 1° 109 _=0.09 
11/4. pom, KOSTRENA 86 Venezia DolemiUSA 129240) Di TELE Enel 83-90 Ind. e? 1081. = 
11/4. pom. NORASIA ADRIA 49 (8) ordini Marco tedesco 113.20) IENE LIA Enel 83:90 Ind. 3° 10821 1018 
11/4 sera DON HUMBERTO Siot 4 ordini Franco francese 214,25 214,75 214,25 Enel 84-92 Ind. 1° 108,3 1.1 
11/4 sera IL SANTO Frigom. ordini Fiorino olandese 63220 Eno Sul | Enel 84:93 Ind. 221089 _— 
11/4 sera VALENTINO 22 Patrasso Franco belga 94.448 34,60: 94,448 Enel 84-93 Ind. 3° 107 0,47 
11/4. 20.00 IBRAHIM BAIBORA 32 Derince Sterlina 2099.90 2110 2099,70 Enel 84-93 Ind. 4° 107,3 0.09 
11/4. sera. BUONA SPERANZA 47 ‘ordini Lira irlandese. 1904,10 1912 1909.925. Enel 85 2000 2° . 102,75 -0,05 
11/4 sera  VESNA 51 (16) Capodistria Corona danese 189.19 188.50. 189,195 Enel 85 2000 3° 103,1__0,15 
[Era A Dracma 9.712 10,50 sE Enel 86 2001 Ind. 1° 1024 0,10 
: 5 Ecu 1480.70 Da 1480; Enel 85-95 Ind. 1036 — 
movimenti DaralrsrAIeSE 99,25 990, 991,05 Enel 86-93 2° 99,95 0.05 
Yen giapponese 9,086 9 9,089 Enel 86:93/9919.7% 1069 0,19 
Data | Ora Nave da ormeggio | a ormeggio Franco svizzero 860,51 860 860,555 Imi 70-88 28° 7% 97,5 = 
Î i 101,70 101.453 70 7 = 
{o/4. {3.00 TITAN 2 reni CRE Scellino austriaco’ 101,45 o DO - d È È = Imi 70-88 29° 7%. 99 
10/4 pom.  DANILOVGRAD rada 14 Corona norvegese 16985 o : "EG (NV — ii MU dia 
; Corona svedese 204,27: 204 204,285 CONVERTIBILI (a contante) FONDI D'INVESTIMENTO — a cura di Studi Finanziari limi 74-94 42° 8% gs = 
— ni Marco finlandese 292,88 290 29219 Titoli Chius.__Var.% Titoli Chius._Var.% capi Îmi 75:99 49° 10% CE Se 

= î A i i dl Quotaz. Var.%Imicapital 25289 0,12 2 ° 
navi in porto Solarino 2a sol 225 Totalmente convertibili Med. Sip 86:91 A06g— Ala 11619 002 [mirend 14502 0,02 MiTo S6 io done — 
Punto franco vecchio: ANTONELLA A., RABUNION XY, REIDA, CESME, | | | Peseta spagnola e I Joe ron Cn = America 10496 0.08 Imi 2000 1045] 20,00 MMLe2o2ieRe to ne OT 
VALENTINO. Dollaro australiano 925 917 924,25 Agricola 86-92 180,11 Med.Snia Fibre 86.95 975 -010 ra BB ORA "019 interbancara az 19259 0,93 Imi02:02 GR2 15% 185014 
Punto franco nuovo: CLARE; HADAR. SUSAK, AMANDA, SOCARCIN- Dinaro (Miano) Tg 23 È =; Buitoni 91-68 136.5 0,73 Med.Snia Tecn. 86:93 120,5__0.42 Arca RR Ti795 "002 interbancaria obbi 19512 005 li 27-88 12% 1015 — 
RE SOCAR 101, M.8, M.11, ADRIACO 801... pe: n Tp SA STE] Di = Caboto Mic. 83:91 204 -0,12 Med. Unicem 109,75 0,23 Aureo T6i66 0,13 Interbancaria rend. {3171 0,04 lr 79:89 13% TE, Ca) 

calo legnami: SAIMASEE, SEA HORSE. naro \Roma, = ISEE = Caffaro 81-90 CORRA] ioni 85:95. 260,750, Azzurro Mate 0,13 Libra 16971 0,11 Jr 81-91 Ind. 99, = 
Terni: CAPITAN MANASEEV, Dimafor Trieste) = ue Sri ta = "n 85:05 199 2 BN Mulifondo” 12335 0.15 Multiras 17596 008, lri62:87 Ind. 1019 = 
Siot 1: BOLSHEVIK KAMO. LE ALTRE VALUTE n c CSS EURO, BN Rendifondo. 11095 002 Negfecapita Tadf6 008 lr Sider 82:89 Ind. 1048 0410 
Safa: MAK, Binda 85-90 16025 — | Med.SS Cir 86-97 112.045 Gapitalcredì 10574 0,16 Negrarend 12097 002 lri.83:88 Ind. 101,8 049 
Arsenale Triestino S.Marco: TAGANROGSKIY ZALIV, TITAN 2, APULIA, Francoforte Parigi Londra Zurigo. Gir 85-92 132.9 -0,04 Mira Lanza 82-87 407-025 Capitaliit 12342 10,14 Notcapital 10179 00,16 li 85-2000 ind. 100 -0,10 
SIBA VIONE. Dollaro Usa _1,8100:8110_6,01650-03050 1,6260-6270 1.5020-5035 —Efib.B.caP.CR Valt 119,95 0,13 ison 84-91 Gapitalgest 14733 0,16 Nordfondo 11844 0,03 Mediofidis Opt.13%. 103,9. 0,38 
I Montedì 260 0,56 igest i 
Sidemar: TRIESTE, SERENA, THEODOROS DEHMET. Yen *1,2690:2710 | *4,2428-2500 231,50-232,10 _-*1,0515-0537 Efib. Ifit. 85:92 1959 “01 Montedison 84-91 26925 0.19 Cash Manag. Fund 12931 0,09 Phefix'und 10433 0,13. Opere Auto 70 7% 877 0,29 
Marco — '832,620-333,220 2,9375-9435: *82,76-91 fa x 7 Gi 115 di 3 È > Gorona \Ferrea, 11090, (0:13  Primecapital 26346 | 0,20 Opere Auto 72 7% 87,7. a 
Franco. fr. 730,02-,05 — __9,7915-8090 ‘2487-92 | Sr most ce n Ù M-Selm Meta 85-92 1495 0,33». Eptabond 10846 004 Primecash T2ti7 0.08 Opere Auto 74 1° 8% 8 
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RIVISTO IL «PACCHETTO» NEGOZIALE 


Altolà del Senato a Shultz 
«Nessuna visita a Mosca» . 


per gli americani. 


lente all'anno scorso. 


Stando alle indiscrezioni raccolte dal 
«Washington Times» in ambienti uffi- 
ciali, non è escluso che i sovietici 
possano essere venuti altresì a cono- 
scenza della strategia americana in 
materia di disarmo, o possano aver 
identificato agenti dei servizi segreti 
statunitensi fuori dell’Urss, o aver avu- 
to accesso alle tecniche americane per 
il controllo del rispetto dei trattati sul 
disarmo da parte di Mosca. 

Gli esponenti dell’amministrazione 
tengono la bocca cucita sulle indiscre- 
zioni. Il portavoce della Casa Bianca 
Dan Howard ha dribblato le domande 
dei giornalisti, facendo presente che 
sono in corso tre inchieste separate — 
da parte della Marina, dell’Fbi e del 
dipartimento di Stato — sulle violazioni 
della sicurezza dell’ambasciata. 
Originariamente, stando al giornale 
della capitale, la scomparsa di diversi 
collaboratori sovietici era stata messa 
in relazione con la defezione del dipen- 
dente della Cia Edward Howard, risa- 


«Ora riteniamo che le uccisioni siano 


FATALE LA COMPLICITÀ DEI MARINES 
Innescato un «gioco» mortale 


Così il Kgb facilitato a eliminare agenti degli Usa 


WASHINGTON — Grazie alle informa- 
zioni ottenute con la «complicità» dei 
marine, il Kgb sarebbe riuscito a identi- 
ficare e a eliminare un numero impreci- 
sato di agenti sovietici che lavoravano 


UN FRANCESE SPIAVA PER MOSCA 


collegate all'ambasciata», avrebbe af- 
fermato una fonte. 

Come noto tre marine già distaccati 
presso l'ambasciata Usa a Mosca con 
compiti di sorveglianza sono stati mes- 
si agli arresti perché indiziati di spio- 
naggio. Due di essi sono accusati di 
essersi lasciati abbindolare da colla- 
boratrici del Kgb e di aver consentito 
l’accesso ad agenti del servizio segre- 
to sovietico. - 

Frattanto la polemica sulla pericolosità 
dello spionaggio elettronico non ac- 
cenna a diminuire e vede coinvolti i 
mass media sovietici e americani. Do- 
po le denunce da: parte americana, i 
sovietici rincarano la dose denuncian- 
do i servizi segreti Usa di danneggiare 
la salute dei rappresentanti sovietici 
negli Stati Uniti. 

«Vi sono motivi per affermare — scrive 
l'organo del governo ’’Izviestia” — che 
le ’’guerre stellari’, speranza e sogno 
dell'umanità, secondo la Casa Bianca, 
si fanno contro i cittadini sovietici, ma 
non nello spazio, bensì sulla terra». 

La tesi del quotidiano governativo è 
che i raggi laser, una componente im- 
portante del programma «Sdi» voluto 
dal Presidente degli Stati Uniti, sono 
già largamente sfruttati nelle apparec- 
chiature spionistiche che i servizi se- 
greti americani collocano. 


«Talpa» alla luce dopo due anni 


La vicenda scoperta nel 1985 ma divulgata solo ora 


PARIGI — La «talpa» del 
Quai D'Orsay, cioè il fun- 
zionario del ministero degli 
esteri francese che dal 
1978 alla sua morte, nel 
1984, ha lavorato per il 
Kgb, ha fornito ai sovietici 
informazioni ritenute «mol- 
to importanti», si apprende 
da fonte attendibile a Pa- 
rigi. 

L'agente si chiamava, se- 
condo informazioni trape- 
late ieri, Maurice Abrivard, 
e avrebbe lavorato per i 
sovietici non per ragioni 
«ideologiche», ma per in- 
teresse, iniziando quando 
era in servizio a Damasco. 


Persone che lo conobbero 
affermano che era un uo- 
mo noto per la sua compe- 
tenza professionale, attivo 
sul piano sindacale, e che 
aveva seri problemi fami: 
liari. Malato di cancro, se- 
parato dalla moglie, «face- 
va pena», ha detto un suo 
‘amico, aggiungendo che 
non avrebbe mai potuto 
supporre che quell'uomo 
«tranquillo» per dieci anni, 


fino alla morte, avesse for- 
nito informazioni ai sovie- 
tici. 

Solo nel 1985, un anno 
dopo la sua morte, si sco- 
prì la sua attività di spio- 
naggio, ma la notizia era 
stata finora tenuta segre- 
ta. Non ‘è impossibile, 
secondo «Le Monde», che 
sia ora trapelata proprio a 
opera di uno dei «servizi» 
francesi, la Dst, per mette- 
re in luce la scarsa vigilan- 
za del «servizio» rivale, la 
Dgse, che dovrebbe con- 
trollare i funzionari addetti 
a compiti particolarmente 
delicati quali, appunto, i 
cifrari delle rappresentan- 
ze diplomatiche. 


Ci si chiede anche se le 
reazioni dell’Unione So- 
vietica che, come scrive 
«Liberation», «cerca perla 
prima volta di negoziare il 
numero degli espulsi, da 
una parte e dell'altra», non 
mirino a. «legalizzare lo 
spionaggio, come un'atti- 
vità in qualche modo nor- 
male. Dopo il nucleare, le 


forze convenzionali e i pro- 
blemi regionali — scrive il 
giornale — si potrebbe ta- 
citamente trattare anche 
sulla questione dello spio- 
naggio». 


Frattanto gli affari di spio- 
naggio nei quali l'Unione 
Sovietica viene «all’im- 
provviso» implicata, in 
Francia come negli Stati 
Uniti, sono «un'esplosione 
di spionite, malattia forse 
più pericolosa dell'Aids»: 
lo ha detto ieri a Parigi 
Anelexei Gloukov, vicedi- 
rettore del dipartimento 
per gli affari umanitari e 
culturali di recente creato 
presso. il ministero degli 
esteri sovietico. 


Interrogato in una confe- 
renza stampa sull’affare di 
spionaggio «Ariane», che 
ha portato nei giorni scorsi 
all'espulvione dalla Fran- 
cia di sei sovietici, Glou- 
kov ha affermato che que- 
sta «esplosione di spioni- 
te» è il risultato di «una 
campagna bene orche- 
strata», 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Sugli en- 
tusiasmi suscitati a Praga 
da Mikhail Gorbacev, segre- 
tario generale del Pcus, si 
abbatte una gelida secchia- 
ta. Prima di partire per le 
vacanze di Pasqua a Santa 
Barbara, California, il Presi- 
dente americano Ronald 
Reagan rivede e corregge, 
restringendolo, il «pacchet- 
to» missilistico di Reykjavik: 
rispetto limitato del trattato 
Abm, riduzioni dilazionate 
delle armi strategiche, in- 
clusione dei missili a corto 
raggio nel negoziato di Gi- 
nevra. 

La nuova posizione ameri- 
cana sarà illustrata da 
George Shultz, segretario di 
stato, al collega sovietico 
Eduard Shevardnadzve, a 
Mosca, la prossima settima- 
na. Shultz parte oggi e mai 
missione è stata più difficile 
e controversa. 

E difficile per l'emergenza 
tecnica che l’accompagna: 
le pareti dell'ambasciata im- 
bottite di microspie costrin- 
geranno ad affidare ai telex 
dell’«Air Force n.1» (l’ae- 
reo) le comunicazioni con 
Washington. Washington ha 
protestato ufficialmente. 
Reagan ha parlato di oltrag- 
gio, mentre da Mosca i so- 
vietici replicano: anche voi 
avete piazzato microfoni 
nell'edificio della nostrà 
nuova ambasciata a Wa- 
shington. 

È controversa, perché 70 
senatori, su cento, hanno 
approvato una mozione: 
chiedono al Presidente la 
cancellazione dell’incontro 
di Mosca, dopo lo scandalo 
delle spie. Non si tratta con 
un interlocutore sleale, scri- 
vono. 

Il senatore Malcom Wallop 
(repubblicano) del Wyo- 
ming, che ha presentato la 
risoluzione non vincolante, 
in cui si chiede che Shultz 
rinunci al viaggio, ha detto 
che è «degradante» che il 
segretario di Stato debba 
incontrarsi con i suoi colla- 
boratori in una roulotte si- 
stemata nel cortile dell'am- 
basciata, perché la sicurez- 
za all’interno dell’edificio è 
«totalmente compro- 
messa». 

| senatori ritengono che 
Schultz dovrebbe esigere 
che le conversazioni con i 
responsabili del Cremlino si 
tengano in un'altra capitale, 
preferibilmente in un paese 
neutrale, e che comunque 
dovrebbe rinunciare a re- 
carsi a Mosca. 

Reagan è di parere contra- 
rio. Non vuole interrompere 
il dialogo. Dà luce verde a 


Shultz, ma lo spedisce a 
Mosca con le mani legate. 
Queste le disposizioni im- 
partite al segretario di 
Stato: 

1) rispetto del trattato Abm, 
quello che esclude il dispie- 
gamento delle armi spaziali, 
limitato a cinque anni e non 
a 10, come proposto a 
Reykjavik. | cinque anni co- 
mincerebbero a decorrere 
dalla firma di un trattato per 
la riduzione delle armi stra- 
tegiche. 

2) allungamento da cinque a 
sette anni del periodo, du- 
rante il quale si dovrebbero 
ridurre del 50 per cento le 
armi strategiche o armi a 
lungo raggio. 

3) chiarimento e definizione 
delle controproposte sovie- 
tiche sui missili a medio rag- 
gio. Reagan rimane favore- 
vole alla loro totale elimina- 
zione, ma, raccogliendo le 
obiezioni europee piovutegli 
addosso nel dopo- 
Reykjavik, vuole sapere 
esattamente che cosa in- 
tendano fare i sovietici dei 
loro missili a corto raggio. 
La situazione è questa: eli- 
minati tutti i missili a medio 
raggio dal suolo europeo, 
rimarrebbero quelli a corto 
raggio (130 sovietici ‘e nes- 
suno da parte americana). | 
sovietici hanno» offerto tre 
ipotesi di accordo: ritiro dei 
missili a corto raggio, piaz- 
zati in Germania Est e Ce- 
coslovacchia, congelamen- 
to allo stato attuale, distru- 
zione. ; 


Kenneth Adelman, direttore 
dell'Agenzia per il disarmo, 
si chiede: quale delle tre 
ipotesi è quella buona? In 
una lettera di qualche gior- 
no fa il cancelliere della 
Germania federale, Helmut 
Kohl, democristiano, consi- 
glia al Presidente di «non 
trascurare la minaccia dei 
missili sovietici a corto rag- 
gio». Se non verranno elimi- 
nati, gli americani potrebbe- 
ro ridurre la gittata dei «Per- 
shing 2», trasformandoli in 
missili a corto raggio. 

La correzione di posizioni 
rappresenta un ampio pas- 
so indietro rispetto a Reyk- 
javik, dove — sostengono 
gli europei — Reagan si era 
Spinto troppo avanti. Rap- 
presenta anche una sconfit- 
ta del segretario di Stato 
Shultz e, per converso, una 
vittoria del segretario alla 
Difesa Caspar Weinberger. 
Schultz era favorevole a 
una esténsione della validi- 
tà del trattato Abm e a una 
progressiva moratoria negli 
esperimenti nucleari, come 
proposto dai sovietici. 
Weinberger preme, invece, 
per accelerare la sperimen- 
tazione 


—i 
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Spari sui pendolari 


RIO DE JANEIRO — Drammatica reazione della polizia brasiliana impegnata a sedare violenti tumulti 

scatenati da decine di migliaia di pendolari infuriati dallo sciopero di 1800 ferrovieri: gli agenti hanno aperto il 
fuoco sulla folla. Il bilancio provvisorio è di un morto e 45 feriti. Sei dei sedici feriti raggiunti dai proiettili della 
polizia versano in gravissime condizion 


RISULTATI IN EGITTO 
Scontato il successo di Mubarak 


ma intanto gli islamici avanzano 


IL CAIRO — L'opposizione 
islamica ha preso corpo poli- 
tico nel Parlamento egiziano 
grazie alla maggiore regola- 
rità delle elezioni di cinque‘ 
giorni fa. Ma il suo integrali- 
smo è sostenuto dall’Arabia 
Saudita e non dall’Iran sciita 
del khomeinismo estre- 
mista. 

| risultati delle elezioni per il 
rinnovo dell'Assemblea del 
popolo (Parlamento) hanno 
quasi quadruplicato la pre- 
senza dei «Fratelli musul- 
mani» che si ispirano al 
braccio sunnita dell'Islam, 
maggioritario nel mondo 
arabo al contrario dello scii- 
smo dominante in Iran e for- 
te in Iraq e nel Libano. 

Il «Partito nazionale demo- 
cratico» del presidente Ho- 
sni Mubarak ha perso seggi, 
ma ha conservato una mag- 
gioranza assoluta che ga- 
rantirà al «Rais» l'auspicata, 
solida compagine governati- 
va indispensabile per adot- 
taré misure restrittive per 
fronteggiare la grave situa- 


zione economica interna e 
garantire la sua rielezione a 
capo dello stato. i 
Secondo molti osservatori, 
diversi esponenti dell'oppo- 
sizione non religiosa soster- 
ranno il Presidente, al quale 
riconoscono una volontà 
democratica che si scontra 
con una realtà popolare diffi- 
cile da governare e alla qua- 
le egli deve assicurare mez- 
zi di sopravvivenza alimen- 
tare, anche se vani appaio- 
no. gli \sforzi dinnanzi alla 
vertiginosa crescita, demo- 
grafica del paese. 

Le consultazioni di lunedì 
scorso hanno sorpreso molti 
osservatori perché hanno 
portato alla ribalta le correnti 
integraliste islamiche — non 
immuni da oltranzismi — 
che già disponevano di una 
decina di deputati nel prece- 
dente ‘Parlamento grazie a 
un'alleanza. con il’ «Neo- 
Wafd», partito storico laico 
del nazionalismo egiziano. 
Gli. integralisti avranno una 
tribuna per condurre la loro 


battaglia per introdurre nello 
stato la «Sharia», la legge 
islamica, e creerà problemi 
al regime nel controllare un 
paese a maggioranza mu- 
sulmana, e dove una mino- 
ranza numerosa di cristiani 
copti fa fatica a identificarsi 
politicamente, e ha appog- 
giato anche nelle sue chiese 
il partito di Mubarak. 
Secondo, alcuni analisti, la 
vitalità dei «Fratelli musul- 
mani» — ai quali è vietato 
‘organizzarsi in partito su.ba- 
se religiosa e sono quindi 
solo «tollerati» — è signifi- 
cativa. Fondata nel 1928, 
messa fuori legge, decimata 
dalla purga di Gamal Abdel 
Nasser nel 1954, attaccata 
da El Sadat, la confraternita, 
negli ultimi tre anni, è cre- 
sciuta e si è rafforzata. 

Da primi calcoli, è passata 
da circa 10 a una cinquanti- 
na di deputati (nell’ambito di 
un'«alleanza» con laburisti e 
liberali), raccogliendo con- 
sensi in tutto il paese e bat- 
tendo spesso anche candi- 


dati governativi. È 
Dietro la confraternita è fini-» 
to il «Neo-Wafd», che l'ave-t 
va avuto alleata nelle passa-, 
te consultazioni, per poi al: 
lontanarsene. Resta all’o 
posizione ma icon 22 seggi. 
in meno, pagando il prezzo» 
di quella «alleanza contro” 
natura» ma anche — afferz, 
ma il «Neo-Wafd» — di vio 
lenze e manipolazioni elettoz* 
rali volute dal regime. ° 
Il suo declino è seguito da. 
un dissolyersi..dei.marxi 
nasseriani di sinistra. dell 
«Raggruppamento unitario. 
progressista» (dal 4'al 2 per 
cento, nessun seggio) giu:' 
dato da Khaled Mohieddine, 
ultimo superstite dei «12 ufac 
ficiali» che. nel 1952 rove@ 
sciarono con Nasser la mo- 
narchia di Faruk ‘per dare: 
una- repubblica all'Egitto. + 
Negli ambienti diplomatici; 
occidentali al Cairo si è, 
comunque rilevato che i ri 
sultati elettorali rafforzano’ 
un'immagine democratica. 
del presidente Mubarak,‘ 


LA CRISI POLACCA 


E Solidarnosc domanda riforme 


Passaggio al mercato e democratizzazione della società punti salienti della proposta 


DROGA IN URSS 
Capitano e corriere 


Ufficiale di polizia a capo dei trafficanti. 


MOSCA — Un capitano di polizia sovietico era il capo di 
una banda di trafficanti di hashish che, servendosi di 
un'auto insospettabile targata «ministero degli interni» 
trasportava gli stupefacenti dalla campagna nella capi- 
tale della Georgia, Tblisi. Il traffico è stato, però, 
scoperto e il capitano e i suoi quattro complici sono 
stati condannati a pene che variano dagli 11 ai 14 anni 
di reclusione. Uno degli imputati si è suicidato in 


VARSAVIA — Una vera de- 
mocratizzazione della vita 
pubblica, il trasferimento di 
gran: parte dei mezzi di pro- 
duzione dallo Stato alla so- 
cietà e il deciso orientamen- 
to verso un'economia di 
mercato sono secondo «So- 
lidarnosc» i presupposti fon- 


damentali di una «profonda , 


riforma economica» in grado 
di «prevenire la catastrofe» 
che minaccia la Polonia. 

È quanto risulta da un docu- 
mento intitolato «Posizione 
di Solidarnosc sulla trasfor- 
mazione economica e orien- 
tamenti per la sua trasfor- 
mazione», di cui una copia è 
pervenuta ieri ai giornalisti 
occidentali a Varsavia. 

Nel corso di un incontro con i 
giornalisti per presentare il 
rapporto, 24 pagine fitte fir- 
mate da Lech Walesa, dalla 
commissione provvisoria di 
coordinamento (Tkk) e dal 
consiglio provvisorio di «So- 
lidarnosc», il portavoce del 
sindacato disciolto, Janusz 
Nyszkiewicz, ha sottolineato 


che il documento ha lo sco- 
po di presentare. «indirizzi 
concreti per l'attuazione di 
una profonda riforma econo- 
mica in Polonia». 
Nyszkiewicz ha aggiunto 
che copia del documento sa- 
rà inviata al governo e agli 
organismi centrali e locali 
della amministrazione e che 
«Solidarnosc spera che es- 
so non sia completamente 
ignorato», anche considera- 
to che ultimamente alcune 
tesi del sindacato «hanno 
trovato appoggio fra econo- 
misti facenti parte delle 
strutture del potere». 

Il rapporto contiene tre po- 
stulati fondamentali: 1) tra- 
sferimento dei mezzi di pro- 
duzione dallo Stato alla so- 
cietà (attraverso la «sop- 
pressione del monopolio 
statale» su grande parte del- 
l'economia e. l’autogestio- 
ne); 2) riforma basata su 
eguali diritti per tutti i settori 
dell'economia (privato, so- 
cializzato, cooperativo) che 
garantisca «identico acces- 


so agli investimenti, alle ma- 
terie prime, semilavorati»; 3) 
«eliminazione del sistema 
della nomenklatura» che su- 
bordina le decisioni econo- 
mico-industriali al potere po- 


litico, impedendo una vera . 


indipendenza delle imprese 
e del mercato. 


«E necessaria — afferma il 
documento — una profonda 
riforma che metta su un pie- 
de di eguaglianza tutti i set- 
tori respingendo i dogmi dot- 
trinali, una riorganizzazione 
che limiti il ruolo e la funzio- 
ne dello Stato nell'economia 
accordando ai meccanismi 
di mercato un ruolo fonda- 
mentale, riforma che demo- 
cratizzi in modo decisivo la 
vita economica; che attra- 
verso lo sviluppo dell’auto- 
gestione e del sistema dei 


lavoratori-azionisti aiuti il 
processo di socializza- 
zione». 


Per ottenere ciò, sottolinea 
«Solidarnosc», è necessario 


un forte appoggio sociale, 


Carcere. 


Il funzionario del ministero degli interni, capitano 
Tornike Giangiagava, 34 anni, aveva organizzato un 
vero «ponte» tra un'azienda agricola, dove gli stupefa- 
centi venivano prodotti nella repubblica autonoma di 
Severnaya Osetiva e la città di Tbilisi. 


Mezzo di trasporto usato era l'automobile di servizio 
del capitano che, a causa della sua insospettabile 
targa, non poteva essere fermata dai militi ai posti di 
blocco sulla strada, benché quest'ultima fosse notoria- 
mente un «sentiero» dell’hashish. Nel traffico sono stati 
coinvolti tre giovani operai di Tbilisi e due lavoratori 
dell'azienda agricola dove venivano coltivati gli stupe- 


facenti. 


DOMANI LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


Vigilia surriscaldata per Il voto giapponese 


TOKIO — Alla vigilia delle 
elezioni amministrative di 
domani, il clima politico in 
Giappone si è surriscaldato 
sotto i colpi sferzanti del 
dollaro sceso ieri al minimo 
storico di 142.50 yen sulla 
piazza finanziaria di Tokio. 
La riunione dei cinque e dei 
sette Paesi più industrializ- 
zati di mercoledì a Washing- 
ton ha avuto l’effetto di ac- 
celerare ulteriormente la di- 
scesa della valuta Usa e di 
aumentare lo sgomento dei 
giapponesi da due settima- 
ne sotto la pesante minaccia 
di una guerra commerciale 
con gli Stati Uniti e la Gran 
Bretagna decisi a mettere in 


atto misure protezionistiche 
di ritorsione se il governo di 
Tokio non metterà un freno 
al surplus di 90 miliardi di 
dollari, la cifra record di tutti 
i tempi raggiunta nel 1986. 
In sole ventiquattro ore il 
dollaro ha subito un brusco 
deprezzamento del due per 
cento con la conseguenza di 
accentuare le preoccupazio- 
ni per il sistema economico 
e industriale giapponese 
che continua a essere orien- 
tato alle esportazioni senza 
dimostrare concreti segnali 
di ravvedimento di fronte al- 
le accuse di dumping nelle 
forniture di semiconduttori 


‘| verso gli Usa e di pratiche 


sleali per la chiusura dei 
mercati delle telecomunica- 
zioni alle aziende britan- 
niche. 

Il dibattito elettorale, quasi 
assente da Tokio per la 
scontata riconferma del go- 
Vernatore liberaldemocrati- 
co Shunichi Suzuki che fu a 
suo tempo uno degli imputati 
al processo contro i criminali 
di guerra, si è inasprito nelle 
altre regioni dove è in gioco 
il rinnovo di 13 governatori e 
di 2670 seggi delle assem- 
blee provinciali. 

A Hokkaido nel Nord e a 
Fukuoka nel Sud, due piaz- 
ze in mano rispettivamente 
ai socialisti e ai socialcomu- 


nisti, i candidati dell'opposi- 
zione hanno rinfocolato gli 
attacchi contro il governo 
del primo ministro Yasuhiro 
Nakasone, responsabile, a 
loro dire, di portare il Paese 
alla rovina. 

Un sondaggio demoscopico 
riferisce che il maggiore ber- 
saglio continua a essere l’in- 
troduzione della cosiddetta 
«iva giapponese», una tassa 
del cinque per cento sui 
maggiori generi di consumo 
prevista nel pacchetto della 
riforma fiscale. «Basta con 
le. bugie di Nakasone che 
prima promette una tregua 
fiscale e poi propone nuove 
tasse», ha detto il governa- 


tore di Hokkaido, Takahiri 
Yokomichi, 46 anni, delfino 
della leader socialista Taka- 
ko Doi, la «Butterfly di ferro» 
che è riuscita a formare, per 
la prima volta, un fronte co- 
mune di lotta con tutti i partiti 
dell'opposizione: comunisti, 
socialdemocratici e Komeito 
o partito del buon governo. 
Il tema delle tasse, pur man- 
tenendo priorità, e conside- 
rato alla pari della questione 
commerciale con gli Usa e la 
Gran Bretagna, giunta al li- 
mite della rottura. «Kaisen 
zen - ya», «è la vigilia della 
guerra»: è il grido che i can- 
didati dell'opposizione han- 
no lanciato sulle piazze. 


SERIE DI SCIOPERI 


Agitazioni in Spagna 


Interessano trasporti; industrie e medici - Dimostranti e agenti feriti 


MADRID — Alla vigilia delle 
vacanze della settimana 
santa uno sciopero ha inte- 
ressato ieri in Spagna, e per 
24 ore, il settore dei trasporti 
pubblici: l'astensione dal la- 
voro riguarda le compagnie 
aeree «Iberia» e «Aviaco», 
le ferrovie ela metropolitana 
a Madrid. 

Lo sciopero, collegato alle 
trattative sugli accordi col- 
lettivi, è stato proclamato dai 
due principali sindacati del 
Paese, le «Commissioni 
operaie» («Ccoo», comuni- 
sta) e l’«Unione generale dei 
lavoratori» (socialista). Le 
«Ccoo» hanno mobilitato 
circa un milione di lavoratori. 
Manifestazioni, in particola- 
re a Madrid, dove cinque 
sono state proibite dalle au- 
torità, sono degenerate in 
scontri con le forze dell’or- 
dine. 

Secondo la stampa, l’asten- 
sione dal lavoro ha colpito 
un milione di utenti, creando 
notevoli difficoltà per il traffi- 
co lungo le strade spagnole. 


CIAD 
Raid 
libici 
ABIDJAN — L'aviazio- 
ne libica ha compiuto 
una serie di incursioni 


sull’oasi di Uadi Doum, 
fino al mese /scorso 


una delle principali ba- 


si dell'esercito di Tri- 
poli in territorio cia- 
diano. 


Nel corso di un secon- 

do bombardamento, 

avvenuto martedì, la 

contraerea dell'eserci- 

to del Presidente His- 

sene Habré sarebbe 

riuscita ad abbattere | 
un Mig-21 di fabbrica» 

zione sovietica. 


Astensioni dal lavoro anche 
per i medici degli ospedali 
pubblici, gli edili, maestran- 
ze di imprese siderurgiche e 
delle costruzioni aeronau- 
tiche. 

Le compagnie «Iberia» (in- 
ternazionale) e «Aviaco» 
(interna), che hanno 33.000 
dipendenti compiessiva- 
mente, avevano previsto 
servizi di emergenza: tutta- 
via sono decollati solo 53 
voli dei circa 485 previsti. Un 
servizio di emergenza è sta- 
to istituito anche per le fer- 
rovie. 

Cinque agenti di polizia so- 
no rimasti leggermente feriti 
e quattro persone sono state 
arrestate al termine di una 
serie di scontri avvenuti la 
Notte precedente tra le forze 
dell'ordine e gruppi di operai 
dei cantieri navali di Puerto 
Real, in Andalusia. Lo si è 
appreso da fonti ufficiali. 
Gli scontri hanno avuto ini- 
zio giovedì sera quando 
oltre un migliaio di persone, 
per la maggior parte lavora- 


«MORDACE» 
Tifoso 


detenuto 


LONDRA — Il tifoso in- 
glese arrestato per 
aver. morso un cane 
poliziotto è stato rin- 
viato a giudizio ieri in 
un tribunale di Londra 
per «aver danneggiato 
proprietà appartenenti 
alla polizia metropoli- 
tana», 

Frank Turpin, un disoc- 
cupato di 30 anni, è 
comparso davanti il tri- 
bunale di Newham 
East (Londra). Il giudi- 
ce non gli ha concesso 
la libertà provvisoria e 
lo ha rimandato in car- 
cere sino al,16 aprile. 


tori dell'impresa nazionale 
«Astilleros espanoles» (i 
cantieri navali SPagnoli) 
hanno eretto barricate sulla 
strada statale che conduce 
agli stabilimenti. 
| manifestanti hanno divelto 
semafori e cartelli indicatori. 
La polizia ha caricato facen- 
do uso di candelotti lacrimo- 
geni e sparando proiettili di 
gomma. Gili incidenti si sono 
conclusi soltanto intorno alle 
2 di ieri mattina. Simili inci- 
denti sono avvenuti a più 
riprese nelle ultime due set- 
timane a Puerto Real, cau- 
sando oltre una ventina di 
feriti. Et 
Gli operai dei cantieri navali 
rotestano contro il rallenta- 
mento della produzione che, 
secondo loro, mette in peri- 
colo il mantenimento. dei 
3.200 posti di lavoro esi- 
stenti. 
Due poliziotti e un operaio 
sono rimasti feriti al termine 
di una breve ma violenta 
serie di incidenti occorsi ieri 
a Madrid nel corso della ma- 


nifestazione organizzata da- 
gli addetti ai trasporti contro 
la politica economica del go- 
verno del socialista Felipe 
Gonzalez. 

Mentre il Paese è ancora 
paralizzato dall’agitazione 
che ha colpito i trasporti ae- 
rei, ferroviari e navali, mi- 
gliaia di automezzi hanno 
provocato ingorghi sulle au- 
tostrade in occasione dell'a- 
pertura del lungo ponte. 

| seimila poliziotti stradali. 
impegnati a fronteggiare la 
situazione non sono riusciti 
a evitare che il traffico venis- 
se bloccato in più punti nei 
pressi dei caselli. 

Le «Comisiones obreras», la 
centrale sindacale di ispira- 
zione comunista, ha procla- 
mato uno sciopero analogo 
per mercoledì prossimo. 
Frattanto, un altro attentato 
con auto-boma — il terzo in 
tre settimane — è stato com- 
piuto giovedì sera a Barcel- 
lona causando il ferimento, 
in modo lieve, di due perso- 
ne, tra cui un bambino. 


SUD AFRICA 
Sciagura 

in miniera 
JOHANNESBURG — 
Un'esplosione proba- 
bilmente causata da 
gas metano ha provo- 
cato giovedì la morte di 
34 persone e il feri- 
mento di altre 16 nella 
miniera di carbone di 
Ermelo, 210 km ad Est 
di Johannesburg. La 
tragedia è avvenuta a 
una profondità di circa 
130 metri; le vittime 
sono 31 neri e tre bian- 
chi. Gli altri 700 mina- 
tori del turno di notte 
‘hanno fatto ritorno in 
superficie senza con- 
seguenze; 


6 MORTI 
Sendero 


ha colpito 


LIMA — Due qguerri- 
glieri di «Sendero lumi- 
noso», un uomo e una 
donna, sono penetrati 
giovedì sera in un 
ristorante di Lima pie- 
no di avventori e hanno 
sparato con armi auto- 
matiche uccidendo sei 
persone e ferendone 
altre due. Tra le vittime 
ci sono due ufficiali, 
| terroristi del. movi-' 
mento di estrema sini- 
stra, che da anni con- 
ducono la guerriglia 
contro il governo e le 
sue forze, si sono dati 
alla fuga, 


ia dini an - 
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AGIP PETROLI 


PRESENTA 

I NUOVI LUBRIFICANTI 

E INIZIA LA RAGGOLTA 
E IL RIGIGLAGGIO 


DEI VUOTI DELLE 
CONFEZIONI IN PLASTICA. 


La modernità ed attualità di un'azienda 
non è espressa unicamente dal livello tecnologi0 
dei suoi prodotti, ma anche dalla sensibilità e dala 
prontezza della sua organizzazione nel risponder È 
| alle esigenze emergenti dal contesto sociale delta 
collettività in cui opera. 

A tale proposito l'AgipPetroli nel rino” 
varei propri lubrificanti sia nei contenuti qualitati 
vi del prodotto, sia nella confezione, si è preoctu” 
pata con pari impegno ed intensità, dei relativi 
aspetti ecologici. 

Ricollegandosi 4nche al progetto ENI Pe! 


io | l'ambiente, ed in riferimento all’anno Ue 
2 dell'ambiente promosso dalla CEE, l’AgipPetrol 
a | ha attivato un sistema organizzativo teso 484 
Ca | Fantire il massimo rispetto ecologico ed 40° 
di ra bientale programmando il recupero ed il ric 
l’a- ti : . n ST i È ‘ È; 
PE | claggio dei contenitori di plastica dei lubrifican- 
he ti dai propri impianti. È 

nei = Ogni punto vendita verrà dotato di cla 
si I positi «contenitori raccolta» dove verranno in 
o | messi i vuoti. Successivamente apposite ditte qua” 
ato . DI i è: ‘ e 
ti lificate, in collaborazione anche con le azien 

su municipalizzate per la N.U., provvederanno alla 


raccolta dei vuoti che dopo apposito trattamento 


verranno inviati ad ENICHEM per la necessaria ti- 
lavorazione. 


#AgipPetroli 


Ambiente si può, Ambiente si deve. 


S&P. padova 
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